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Casa dei Padri Somaschi accanto alla Chiesa della Madonna della Salute a Venezia

S. MARIA DELLA SALUTE

VENEZIA

ATTI DELLA CASA DEI PADRI SOMASCHI

1736 - 1751

Mestre  25.4.2014

ANNO 1736

20 Marzo 1736

Si fa memoria che con la facoltà del Rev.mo P. Gen.le ha il P. D. Alberto  Pisoni Prep.to ha proposto alla congrega per essere accettato in nostro novizio il N. H. Marino Balbi, ed è passato a tutti voti.

D. P. Sagredo Attuario

Meriti dei Padri Lettori e Maestri 


Il P. Giuganini ha letto teologia ai nostri giovani dal 12 novembre 1735 sino a questo giorno 24 marzo 1736 con indefessa attenzione pel profitto degli scolari.


D. Alberto Pisoni Prep.to


D. P. Sagredo Attuario

Il P. Mari ha pure letto teologia ai nostri giovani il dopo pranzo dal 22 novembre 1725 sino a questo giorno 24 marzo 1736 con egual premura pel profitto della gioventù.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. P. Sagredo Attuario

Si fa memoria come il P. D. Pietro Sagredo ha il dì 12 novembre 1734 insegnata la umanità in queste nostre scuole pubbliche sino il dì 6 giugno 1735 da dove poi passò ad insegnare la retorica ai nostri giovani con applicazione indefessa pel loro profitto, vedendosene, la Dio mercè, i buoni effetti sino a questo giorno che continua nello stesso impiego, e se ne sperano maggiori vantaggi in progresso.

D. Alberto Pisoni Prep.to


Anche il P. Passalacqua ha pure affaticato in queste pubbliche scuole in figura di Maestro di grammatica con assidua applicazione dal dì 22 maggio 1735 sino a questo giorno 24 marzo 1736.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. P. Sagredo Attuario


Il P. Donado cominciò per la terza volta l’annuale dal 13 novembre 1735 sino a questo giorno 24 marzo 1736 con tutto il zelo in questa reggia basilica.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. P. Sagredo Attuario

Vidi et recognovi et approbavi in actu visitationis hac die 6 aprilis 1736.


D. Christophorus Bertazzoli Praep.tus Gen.lis Congr. Somaschae

24 Marzo 1736


E’ capitato il 14 corrente il P. Rev.mo Prep.to nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli per fare la visita non meno di questo Collegio che di tutta la Provincia, ed appunto si presentò in questo giorno.


Colla facoltà del sudetto Rev. P. Prep.to Gen.le, del M. R. P. Prov.le e del Capitolo Generale si è dato a Mons. Ill.mo Condulmer di Belluno un ritratto del N. H. Mariola Coraro, il quale si ritrovava nell’appartamento destinato al P. Gen.le.


Si fa pure memoria che si sono lette le consuete bolle alla mensa servatis temporibus.


D. Grisostomo Bertazzoli in atto di visita

7 Aprile 1736


Convocatisi i Padri al suono del campanello e recitate le solite preghiere, il P. Prep.to disse aver il Fr. Giacomo Zane laico novizio terminato l’anno del suo noviziato ed avute buone informazioni dal P. Maestro dei novizi intorno ai costumi e dal M. R. P. Prep.to intorno la di lui abilità, il Capitolo Collegiale lo ammise alla professione a pieni voti. Tutto ciò si fece con licenza del Rev.mo P. Gen.le che era alla visita di questo Collegio.


D. P. Sagredo Attuario

23 Aprile 1736


In questo giorno il M. R. P. Alberto Pisoni Prep.to di questo Collegio diede la solenne professione al Fr. Giacomo Zane, come delegato del Rev.mo P. Gen.le.


D. P. Sagredo Attuario

6 Maggio 1736


Sotto diversi giorni sono capitate da Napoli la notizia della morte del P. Trenta e da Casale quella del P. Puntiglio, le di cui anime furono suffragate secondo il prescritto della nostra Congregazione.


D. P. Sagredo Attuario

26 Maggio 1736


Convocata la congrega dal M. R. Prep.to col suono del campanello e prmesse le solite preci furono dal M. R. P. Prep.to proposti alla ballottazione per il suddiaconato li chierici Arcangelo Rossi e Vincenzo Bianchini, i quali furono ammessi a pieni voti.


D. Bernardo Ambrosi Proattuario

……..


Pervenne notizia per lettera circolare a questo Collegio della morte del Fr. Ambrogio Vago e tosto gli furono prestati i consueti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Bernardo Ambrosi Proattuario

11 Luglio 1736


Per ordine del P. Rev.mo Gen.le radunati li Padri di questo Collegio premesso il solito suono del campanello fu dal M. R. P. Prep.to Pisoni proposto alla ballottazione di questo Capitolo per la sua professione clericale il Fr. Ferdinando Moretti essendo già spirato l’anno del di lui noviziato, ed essendosi intese le giuste relazioni del P. Maestro dei novizi, come pure del P. Maestro in lettere, come pure essendosi letti et approvati li necessari requisiti, passò a tutti voti.

D. Bernardo Ambrosi Proattuario

15 Luglio 1736


Si fa memoria com in questo giorno il chierico Ferdinando Moretti ha fatto solennemente la sua professione in questa nostra chiesa di S. Maria della Salute, avendo in essa prestati tutti li necessarii ed opportuni cerimoniali, che si praticano in tale funzione alla presenza del M. R. P. D. Carlo Vecelli Prep.to Prov.le.

D. Bernardo Ambrosi Proattuario

25 Agosto 1736


Dopo il canto delle litanie il M. R. P. D. Carlo Vecelli Prep.to Prov.le diè il cingolo del noviziato al Fr. Giacomo Spinella colla facoltà del Rev.mo P. Gen.le essendo stato lo stesso Fratello ballottato nel Ven. Definitorio passato tenuto  Milano.

D. Bernardo Ambrosi Proattuario

22 Agosto 1736


Colla facoltà del P. nostro Rev.mo Gen.le fu proposto al Capitolo per essere amesso al noviziato il chierico Santo Antonio Zara il quale fu accettato a tutti i voti dopo letti i requisiti necessarii, e date le previe informazioni da questi Padri Lettori intorno al suo talento.


P. Pietro Sagredo Attuario

29 Agosto 1736


Come delegato del P. Rev.mo Gen.le il M. R. P. D. Carlo Vecelli Prep.to Prov.le ha dato il cingolo del noviziato in questa chiesa al sudetto chierico Antonio Zara che fu subito consegnato al suo P. Maestro.

P. Pietro Sagredo Attuario

10 Settembre 1736


Si fa memoria come il M. R. P. D. Alberto Pisoni Prep.to ha intimata al P. D. Bernardo Ambrosi la sua obbedienza per Feltre, dove era deputato di stanza dal M. R. P. Prep.to Prov.le D. Carlo Vecelli e questo l’ha fatto alla presenza del P. D. Giacomo Fontana Vicepreposito e di me Attuario.

P. Pietro Sagredo Attuario

15 Settembre 1736


Premesse le solite preci il M. R. P. D. Alberto Pisoni Prep.to di questo Collegio di S. Maria della Salute colla facoltà del nostro Rev.mo P. Gen.le ha proposti a questo Capitolo Collegiale per la professione li due novizi Giovanni Lanzi e Giovanni Battista Baradei quali dopo essersi fatta dal P. D. Giacomo Fontana Maestro dei novizi una ottima informazione intorno alla loro probità e dal P. Pietro Sagredo Maestro in lettere et attorno la loro abilità in ordine di poter servire la Religione a suo tempo nelle scuole, messi ciascuno a parte sotto ai voti segreti, sono passati nemine discrepante.

P. Pietro Sagredo Attuario

……….


Si sono ballottati D. Domenico Gallisoni per il diaconato e il Fr. Ferdinando Moretti per il suddiaconato, ed ambedue sono passatti a pienissimi voti.

P. Pietro Sagredo Attuario

Novembre 1736


Si fa memoria come in questo giorno fu proposto in mancanza del P. Prep.to P. D. Alberto Pisoni dal P. Vicepreposito Fontana al noviziato l’ospite Giuseppe Zucchi, che si trova nella famiglia dell’Accademia dei Nobili alla Zuecca, e passò a tutti voti. Questo stesso Fratello colla facoltà della S. Congregazione farà il suo noviziato nella stessa Accademia dei Nobili.

P. Pietro Sagredo Attuario

25 Novembre 1736


Colla facoltà del P. nostro Rev.mo Gen.le fu vestito del nostro abito il Sig. Balbi dal Rev.mo P. D. Stanislao Santinelli nell’Accademia dei Nobili da dove la sera fu rimandato e consegnato al P. D. Giacomo Fontana Maestro dei novizi, perché incominciasse il suo noviziato.

 P. Pietro Sagredo Attuario

29 Novembre 1736


Colla facoltà del Rev.mo nostro P. Gen.le ha il P. D. Alberto Pisoni Prep.to proposto al Capitolo Collegiale per la professione il novizio Luigi Fabris di Treviso ed è passato ai voti.


D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

Con questo incontro ha pur ricercato la facoltà ai Padri di poter creare Procuratore in Vicenza quel P. Prep.to D. Michele Arrighi perché possa levare dal Monte il deposito fatto dal Sig. Che cozzi di ragione della libreria, e quello che si farà dal Sig. Antonio Angarano di ragione di questo Collegio, e per verbum placet ha ottenuto l’autorità.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario


Colla medesima occasione dovendo il P. Sagredo Attuario passare in Udine per assistere ai figliuoli di quell’Ecc.mo Luogotenente Marcantonio Grimani, ha la congrega eletto per Attuario in voce dello stesso il P. D. Francesco Rossi.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

29 Novembre 1736


E’ capitata da Napoli oggi una lettera circolare che porta la morte di Fr. Lorenzo Mariani per la di cui anima hanno tutti i Padri celebrato.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

ANNO 1737

9 Gennaio 1737


Colla facoltà del P. Rev.mo nostro Gen.le si è proposto a questo Capitolo Collegiale per la vestizione del nostro abito il Sig. Conte Carlo di Porcia della di cui probità, abilità avendo informato il M. R. P. D. Carlo Vecelli Prep.to Prov.le che in atto di visita del Collegio di S. Agostino di Treviso esaminò intorno alla vocazione il giovinetto ivi convittore, posto ai voti secreti, passò con pienezza, e rese le dovute grazie al Signore si licenziò la congrega.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

3 Dicembre 1736


Si fa memoria della morte del Fr. Carlo Grotti mancato in questa casa, la quale sente al vivo la mancanza d’un operaio indefesso non meno in assistere alla procura del Collegio, che a supplire ad ogni altro uffizio a misura del bisogno.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario


Non essendosi fatta memoria all’arrivo delle lettere circolari deli P. D. Vincenzo Garzia mancato in Pavia, D. Nicolò Palma in Napoli, Fr. Tomaso Mazzola in Camerino, D. Carlo Doria in Pavia, D. Paolo Silvestro Maliano in Fossano, si assicura che dalli Padri sacerdoti di questo Collegio sono state suffragate le loro anime con i soliti sacrifici e dagli altri tutti della famiglia con i consueti spirituali soccorsi.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

14 Febbraio 1737


Si fa memoria come sono state lette alla pubblica mensa statutis temporibus le bolle pontificie a norma di quanto resta prescritto.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

17 Febbraio 1737


Si fa memoria come il P. Lettore Giuganini dal dì 24 marzo 1736 ha letto teologia ai nostri giovani con indefessa assistenza e di più la prima domenica di novembre p. p. ha dato principio all’annuale in questa chiesa, avendo terminato il P. D. Antonio Donado.


Che il P. D. Ottavio De Mari ha letto teologia ai nostri giovani dal dì 24 marzo 1736 sino alle vacanze autunnali, e dopo di queste si è compiaciuto di incominciare il corso di filosofia a questi nostri giovani a cui con particolare attenzione e con sommo profitto di essi ha letto sino a questo giorno.


Che il P. Pietro Sagredo dalli 24 marzo 1736 ha insegnato retorica ai nostri giovani sino alla vacanze autunnali dopo di cui ….

Che il P. Passalacqua ha faticato nella scuola della grammatica in queste scuole pubbliche dalli 24 marzo 1736 sino al giorno presente.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

24 Febbraio 1737


Ego D. Carolus Vecellius Praep.tus Prov.lis CRS vidi supradicta acta et recognovi et approbavi.

4 Marzo 1737


Premesso il solito suono del campanello con cui convocati i Padri espose il M. R. P. D. Alberto Pisoni che erano in istato di essere promossi al diaconato D. Vincenzo Bianchini ed al suddiaconato i Fratelli Pietro Moriolo ed Antonio Commendoni; intese dai Padri Maestri le informazioni intorno ai loro costumi, e letti gli attestati dei Padri teologi che dichiaravano bastantemente istruiti intorno ai loro …., ballottti passarono a tutti voti.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario


Collo stesso incontro fu letta una supplica del M. R. P. D. Nicola Petricelli con cui cercava ai Padri capitolari che fossero determinati due religiosi, i quali tenessero le chiavi d’una cassetta aperta, ove intende che siano riposti 160 zecchini da esso a quest’ora consegnati alla cassa pubblica di questo Collegio con disegno di far capitale di mille ducati, il quale serva a soccorrere nelle urgenze più bisognevoli questa cassa. Furono determinati per tale custodia il M. R. P. Giacomo Fontana ed il P. D. Girolamo Bassanello.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario


Si fa memoria come dal Collegio Clementino capitò qui la nuova della morte del Fr. Frollini, per la di cui anima hanno celebrato tutti.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

15 Aprile 1737


Dalla qui sotto estesa lettera circolare si rileverà il tenore del male e la mancanza lacrimevole del novizio nostro Carlo Di Porcia spedita ai Collegi.


Molto Rev. P. nel Sig. Col.mo


B. D.


Il novizio Carlo Di Porcia, che vestì il nostro Santo abito il dì 23 di gennaio decorso, oggi 15 andante, giorno XIV del suo decubito, in età di anni …. ci venne rapito da una febbre putrida maligna accompagnata sin dal suo principio da sintomi di funestissimi conseguenza. Ad onta di quanto studiò l’arte per evitare il fatale sinistro avvenimento, vedendosi che l’infermo arrivato all’ultimo giorno, anzi che respirare minacciava di dover soccombere per accidente convulsivo di testa, come in fatto è seguito; perciò si credette bene munirlo del SS.mo Viatico, e due giorni dopo incamminarlo al gran passaggio colla plenaria indulgenza in forma di Giubileo da esso conseguita, per quanto può sperarsi, nel punto di ricevere da me la santa professione da lui a mente serena richiesta. Quanto sia giusto il cordoglio di tutti noi per una perdita così riguardevole particolarmente per lo costume innocentissimo del giovanetto, già immaginandoselo V. P. M. R., non dubito che non vorrà rendercela meno sensibile, soccorrendo la di lui anima coi suffragi prescritti dalle nostre sante leggi. 


Resto con particolare rispetto di V. P. M. R. div.mo obbl.mo servitore


Venezia 16 aprile 1737

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

31 Maggio 1737


Premesso il suono del campanello e le solite preci il P. D. Alberto Pisoni Prep.to colla facoltà del nostro Rev.mo P. Gen.le ha proposto al Capitolo Collegiale il Sig. Cristoforo Barbarigo per essere ammesso al nostro abito, il quale passò a tutti voti.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

12 Giugno 1737


Premesso il suono del campanello e le solite preci ha il P. D. Alberto Pisoni proposto alla congrega per essere ammesso al diaconato D. Ferdinando Moretti e pel suddiaconato il chierico Giacomo Pisani, il primo dei quali passò a tutti i voti, e l’altro a pienissimi voti.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

17 Giugno 1737


Oggi si fa memoria come il M. R. P. D. Carlo Vecelli Prep.to Prov.le come delegato del nostro Rev.mo P. Gen.le  ha dato il cingolo, dopo aver celebrato la S. Messa all’altare della B. Vergine di questa chiesa, all’Ill.mo Sig. Cristoforo Barbarigo figliolo del N. H. Ferigo Barbarico della Terrazza, e questa sera verso le 23 ore fu consegnato al R. P. Giacomo Fontana Maestro dei novizi per incominciare il suo noviziato.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

20 Giugno 1737


Premesse le solite formalità fu proposto dal P. Pisoni Prep.to alla congrega il Fr. Giuseppe Callegari per essere promosso al suddiaconato ed intese le relazioni del suo buon costume ed abilità passò a tutti voti.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

12 Luglio 1737


E’ capitata da Genova la circolare della morte di Fr. Domenico Pizzi e per la di lui anima hanno celebrato tutti i Padri e gli altri tutti l’hanno suffragato a norma di quanto resta prescritto dalle nostre sante Costituzioni.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

12 Luglio 1737


Udita dal nostro P. Procuratore l’istanza fattagli dal Sig. Francesco Campioni che desiderava essere ammesso al beneficio della scrittura del dì 20 marzo 1730 fatta dai nostri Padri colla Sig.ra Fiorenza e Stefano Campioni madre e figlio; e ciò col pronto da esso Sig. Francesco offerto esborso di ducati 300 in detta scrittura contenuti, onde persuasi i Padri medesimi dei motivi contenuti in essa scrittura, per far cosa grata al sudetto Sig. Francesco acconsentirono che il nostro P. Procuratore possa ricevre i sudetti ducati 300 e far al Sig. Campioni la ricevuta dei medesimi con quelle cauzioni che saranno proprie.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

4 Agosto 1737


Si fa memoria come il Fr. Pietro Ospite è morto in questo Collegio, per la di cui anima hanno celebrato li Padri ed il resto della famiglia ha supplito i consueti suffragi.

26 Agosto 1737


Premesso il suono del campanello dopo le solite preci il P. D. Alberto Pisoni Prep.to ha esposto alla congrega come il Sig. Girolamo Giovanni Barbarigo in età di anni 14 e mesi 4 in circa mostrò desiderio di vestire il nostro santo abito, per lo che fu prima letta la facoltà del nostro Rev.mo P. Gen.le di proporlo quando si avesse dalla S. Nunziatura avuta la facoltà, come si ebbe, che vestir potesse l’abito titulo devotionis, finchè arrivasse il tempo destinato dal S. Concilio di Trento di poter cominciare il suo noviziato, e passò a tutti voti.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

30 Agosto 1737


Premesso il suono del campanello e le solite preci ha il M. R. P. Prep.to ai Padri congregati significato come il novizio Santo Zara, avendo terminato il suo noviziato, mercè le facoltà del Rev. P. nostro Rev.mo Gen.le di proporlo al Capitolo, cercava perciò di essere ammesso alla santa professione. Intese le relazioni del suo costume dal P. D. Giacomo Fontana Viceprep.to e Maestro dei novizi, come pure  quelle del P. Lettore Giuganini intorno la di lui abilità, passò a tutti voti.


In questo stesso incontro riflettendosi, che il sudetto giovane, attesa la sua età di anni 22 compiuti era anche in stato di prendere il suddiaconato e il diaconato, perciò essendo già aggregato alla Religione, fu per tale effetto nuovamente ballottato, e passò pure a tutti i voti.


IL suddiacono Giuseppe Callegari fu pure anch’esso proposto per il diaconato, e stante la bontà sua ed abilità alle lettere, e capacità intorno all’ordine che deve prendere, fu ballottato e passò a tutti voti.


Il Ch. Antonio Gervasoni avendo già compiuto 21 anno cercò la permissione di essere promosso al suddiaconato, del quale ordine informato pienamente, oltre l’abilità sua alle lettere e particolare bontà, fu perciò ballottato, e passò a tutti voti.


In questo Capitolo fu pure ballottato per la conferma il P. D. Bartolo Farrei Procuratore e passò a tutti voti.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

2 Settembre 1737


Si fa memoria come questa mattina il P. D. Alberto Pisoni Prep.to di questo Collegio ha vestito in questa chiesa il Sig. Girolamo Gian Barbarigo all’altare della SS. Vergine, il quale per non avere come fu espresso nell’atto del 26 agosto passato, l’età per cominciare il suo noviziato perciò non li si diede il consueto cingolo, lasciando a chi toccherà il darglielo privatamente nel mese futuro di maggio, terminando gli anni 15 l’undecimo giorno di detto mese, come si potrà raccogliere dalla fede del suo battesimo, che resterà in Archivio cogli altri requisiti.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

4 Settembre 1737


Si fa memoria come sotto questo giorno il p. D. Alberto Pisoni Prep.to di questo Collegio come delegato dal nostro Rev.mo P. Gen.le ha dato la santa professione nella pubblica chiesa all’altare della Vergine SS. al Fr. Zara, che mutò il nome Santo in quello di Girolamo.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

4 Settembre 1737


Si fa pure memoria come questo giorno è capitata da Roma la gratissima e cotanto sospirata nuova del decreto emanato dalla Santità di N. S. Clemente XI col quale resta dichiarato costare de virtutibus ipsius Ven. Servi Dei Hieronymi Aemiliani, tam theologalibus etc. per lo che il M. R. P. D. Alberto Pisoni Prep.to il giorno seguente cantò messa solenne coll’intervento dei Padri ed il resto della famiglia e si cantò pure il Te Deum in rendimento di grazie al Signore, perché siasi degnato di consolare le nostre premure con questo rescritto favorevole, il quale mette in sicuro la beatificazione del nostro Ven. Padre dentro non molto tempo, come si spera. 

Oggi qui deputato dagli Incurabili è capitato il R. D. P. Antonio Nelapach.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

25 Ottobre 1737


Per causa della stagine inclementissima, che non ha dato luogo ai Padri di trovarsi alla elezione del Socio nel giorno prescritto dalle nostre SS. Costituzioni, convenne differirla sino all’altra giornata, in cui, radunati al solito suono del campanello i Padri della case destinate a detta elezione dalla lettera indizionale, furono prima eletti per scrutatori il M. R. P. Carlo Vecelli Prep.to Prov.le, il Rev.mo D. P. Stanislao Santinelli Assistente Gen.le e il M. R. P. D. Alberto Pisoni, dopo di che coll’ordine prescritto dalle nostre sante Costituzioni si passò allo scrutinio per la elezione del Socio e restò eletto a tutte nomine il P. Maestro dei novizi e Vicepreposito D. Giacomo Fontana; dopo di che si licenziò colle solite preci il congresso.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

17 Novembre 1737



E’ capitato questa mattina da Vicenza in compagnia del P. Bernardo Cavagnis il giovane Francesco Sismondi, a cui coll’autorità del nostro P. Rev.mo Gen.le diede nella nostra chiesa dei SS. Filippo e Giacomo in Vicenza il cingolo clericale quel P. Prep.to D. Michele Arrighi e fu subito consegnato il detto giovane al P. D. Giacomo Fontana Viceprep.to e Maestro dei novizi, acciocché dia principio al suo noviziato.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

27 Novembre 1737 


Avendo il novizio Marino Balbi terminato l’anno della sua pronazione, ha il P. D. Alberto Pisoni Prep.to convocata col solito suono del campanello la congrega, e premesse le consuete preci fece leggere la facoltà che teneva dal Rev.mo P. nostro Gen.le di proporre per la santa professione il sudetto, e intese prima dal Maestro di spirito e poi dal P. suo Lettore le informazioni, fu ammesso a pienissimi voti.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

20 Dicembre 1737


Premesso il suono del campanello e le solite preci ha il P. D. Alberto Pisoni Prep.to proposto alla congrega per essere promossi al diaconato D. Giovanni Battista Moioli e D. Giacomo Pisani, ritrovati all’esame idonei e passarono a tutti voti.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

ANNO 1738

23 Gennaio 1738

Colla facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le si è proposto a questo Captitolo Collegiale premesse le solite formalità, per la vestizione del nostro abito il Sig. Alessandro Morgoni; della cui probità, abilità e idoneità facendo chiara testimonianza tutte le requisite fedi lette, fra quali quella del suo battesimo, posto dal R. P. D. Alberto Pisoni a voti segreti di esso suo Capitolo Collegiale, passò a tutti voti.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

2 Febbraio 1738


Si fa memoria come in quest’oggi capita da Ferrara spedita dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le la qui sottoscritta sentenza giudiziaria, che dichiarando il P. D. Domenico Bono invalidamente professo per difetto antecedentemente alla professione dolosamente occultato, impeditivo dell’osservanza di nostre Costituzioni resta per anco soggetto; colle facoltà di nostre sante Leggi in simili casi, lo licenzia edinteramente lo scioglie, ut infra:



In nomine Domini.



Nos D. Chrisosthomus Bertazzoli Praep.tus Gen.lis Congr. Somaschae


Cum vigore nostrarum Constitutionum cap. de Novitiis ad professionem admittendis Nobis ex Concilio iniuncta, ut connexa sit facultas habitu nostro exuendi et dimittendi extra clausura, nec non liberum a votorum emissione declarando quemcumque qui vitium aliquod, aut pravam valetudinem ante professionem iuramento celaverit ; Nos ideo huic ordinationi obtemperare volentes, periurio detecto, de consensu RR. Patrum Assistentium Gen.lium D. Dominicum Bono dolose professum, quia, ut constat ex processu informativo in omnem meliorem formam facto ante ipsam professionem incurabile morbum, difficultatem scilicet urinae, quo laborabas, et adhuc graviore in modum laboras, Religioni occultaveris, habitu nostro exuimus, extra claustra, et ab omni Congregatione nostra dimittimus, atque excludimus et exutum, atque exclusum; nec non etiam ab ipsa votorum emissione liberum declaramus, et ut mere saecularem foro saeculari, ad quod pertines, subiicimus. In quorum fidem.


Datum Ferrariae ex Collegio nostro S. Nicolai die 29 januarii 1738


D. Chrisosthomus Bertazzoli Praep.tus Gen.lis Congr. Somascae


D. Aug. M. Songis a secr.


D. Francesco Rossi Attuario

10 Febbraio 1738


Si fa memoria come statutis temporibus si sono lette le bolle pontificie.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

Per dimenticanza, se nei mesi non si fossero registrate tutte le lettere circolari dei nostri defunti, che sono capitate a questo nostro Collegio dopo la visita passata, si fa sapere, essersi con sicurezza suffragate da questi Sacerdoti e Fratelli le anime dei defunti e particolarmente quelle che adesso mi sovvengono dei Padri Guidoboni, Conti e Fr. Zammarchi.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

10 Febbraio 1738


Si fa memoria che il P. Lettore Giuganini ha continuato a leggere teologia dal febbraio passato 1737 sino al dì presente e di più ha fatto l’annuale in questa basilica dal novembre 1737 con profitto spirituale dell’uditorio, che con profitto ben grande ha fatta la scuola alla nostra gioventù.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

10 Febbraio 1738


Si fa pure memoria che il P. D. Ottavio De Mari dal febbraio passato 1737 ha continuato a leggere filosofia ai nostri giovani con profitto non ordinario della maggior parte di essi.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

10 Febbraio 1738


Si fa pure memoria che il P. D. Pietro Passalacqua ha fatto due anni e mezzo di scuola di grammatica in queste pubbliche scuole.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

10 Febbraio 1738


Si fa pure memoria che il P. D. Francesco Rossi dopo aver gloriosamente insegnato alla nobile gioventù nei nostri Collegi, nei Seminari la retorica, mostrandosi pel zelo di servire la Religione si assoggettato a leggerla ai nostri giovani novizi con tutto che siano stati riconosciuti li di lui meriti nel passato Generale Congresso.

D. Alberto Pisoni Prep.to

11 Febbraio 1738


Nos D. Carolus Vecelli vidimus acta suprascripta et esaminata approbavimus in actu visitationis.

27 Marzo 1738


Si fa memoria come capitò da Ferrara questa sera verso mezz’ora di notte vestito del nostro abito dal Rev.mo P. Gen.le il giovane Alessandro Grisostomo Morgoni, il quale fu subito dal P. Prep.to consegnato al P. D. Giacomo Fontana Viceprep.to e Maestro dei novizi, perché dia principio al suo noviziato.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

21 Aprile 1738


Questa mattina alle ore 13 in circa il M. R. P. Prep.to Pisoni ha accompagnato e consegnato al noviziato in qualità di Maestro colla facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le il degnissimo P. D. Girolamo Bassanello, che nel tempo assegnato intraprese tal magistero, lasciato dal meritatissimo P. Viceprep.to D. Giacomo Fontana sulle mosse per Vicenza in figura di Socio, il qual ha sostenuto per nove anni in circa lodevolmente il geloso sopraccennato impiego, in cui con spirito di Religione e di saviezza ha indefessamente ed ottimamente allevata la gioventù a lui con decoro dalla Congregazione affidata e felicemente riuscita.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

23 Aprile 1738


Si fa memoria qualmente il M. R. P. D. Alberto Pisoni Prep.to dovendo partire per la volta di Vicenza al Capitolo Generale, e pensando che al suo ritorno forse non abbi tempo né comodo a poter compiere alcuni spettanti ad ogni qualunque Superiore in atto di dover rinunciare al governo; ha quindi creduto bene di convocare il Capitolo Collegiale e dopo di avere, con quanto zelo ha mai potuto, esposte ai Religiosi convocati le obbligazioni del nostro stato, e quanto saranno responsabili al divino e tremendo tribunale non procurando di adempiere con esattezza, fervore, e perseveranza e col solo fine di piacere al Signore Iddio, è poscia passato a rendere conto ai Padri della sua amministrazione ricordando e facendo loro vedere di avere ricevuta la cassa senza alcun debito, e di lasciarla con fondo di £ 5.658, con crediti tutti esigibili alla somma di £ 12.718.7, con che comprese le provvigioni tutte pagate, che si trovano presentemente in casa alla somma di £ 2.204.8, monta il bilancio totale a £ 20.750.15, il qual bilancio totale contrapposto quello del P. antecessore di £ 14.371.12 comparisce in questo triennio migliorata l’economia di £ 6.199.3, tutta misericordia del Signore, parendo quasi impossibile, che far si potesse questo disavanzo, stante la carestia, particolarmente nel primo anno, dei viveri, a segno che nel solo formento vi è stato uno scapito di filippi sopra 350, paragonato il prezzo al prezzo del governo passato.


Oltre al detto dinaro nella cassa pubblica vi sono presentemente zecchini 160 deposito del P. D. Nicola Petricelli, il quale vorrebbe coll’aiuto del Signore rimettere il deposito di ducati mille perduto nella forma, che sta registrata dal P. Prep.to antecessore e nel libro delli stati di casa.


Nella detta cassa vi sono pure ducati 500 avuti dal P. D. Alberto Pisoni Prep.to dalla eredità di suo fratello, i quali colla facoltà del Capitolo ottenuta in questo incontro saranno dal P. Procuratore investiti come esser doveranno investiti, essendo una porzione di suo livello in nome della Casa, la quale contribuirà al detto P. Pisoni ducati 20 sua vita durante, e dopo resteranno a beneficio di questo Collegio.


Nella detta cassa vi sono pure ducati 40 dati da Fr. Carlo ospite sottocommesso agli Incurabili.


Vi sono pure ducati 30 deposito Tornello.


Vi sono £ 48 ritrovate nello spoglio del fu Fr. Carlo Grotti in un involto o pacchetto sopra scrittovi “ di Treviso “, né si sa a chi spettano, e vi sono anche due lire della libreria che vi sono restate in occasione di certo soldo investito.


Nella cassa poi del nostro Ven. ricevuta con soli filippi 12 in circa, vi sono presentemente £ 4.590.17.


Il sudetto P. Prep.to ha esposto ai Padri di avere ricevuti i conti della sagrestia dall’anno 1730 a questa parte, e trovando, che nel detto anno sono stati riveduti per ordine del Capitolo i detti conti al P. D. Marco Zen, che presiede alla sagrestia, e che dai revisori resta allora dichiarato creditore di £ 4.000 in circa, disse ai Padri di trovarlo presentemente creditore di altre 2.000, che sommano in tutto £ 6.400 in circa, delle quali il detto Padre Zen non intende, che dal Capitolo gli siano rilasciate che sole 3.000 per suo credito, facendo dell’altre un benigno rilascio alla sagrestia, a bisogni di cui intende di andar promovendo, come per lo passato, purchè la cassa contribuisca, come da molti anni si è praticato, e si pratica, alla sagrestia i soliti dieci ducati, intendendo inoltre colle £ 3.000  sudette dichiarate di suo credito andar pagando le fatture, che restano per compimento degli altari, per poi rimborsarsi con le solite cere, che si mandano alla sagrestia dalla carità dei devoti; cosicché delle £.3.000 e delle fatture sudette della sagrestia, come della chiesa debbiasi rimborsare coi 10 ducati, e cogli utili di cere e di altre carità. I Padri hanno annuito e comandato, che si registri questo atto; con ordine di più, che de cetero il sudetto benemerito P. Zen il quale così desidera, e per i sagrestani, a cui si aspetta il raccogliere le dette cere ed altro della sagrestia debbono ciascun mese rendere conto al Superiore o al P. Procuratore della casa, se maneggerà, come ha sempre fatto in tutto questo triennio,


Finalmente il P. Prep.to ha esposto ai Padri come con l’attenzione di Fr. Felice Rosa sono stati impiegati ducati 120, dei quali la casa tira il pro con obbligo di dover celebrare venti messe ciascun anno pei benefattori che sono concorsi nell’oratorio sotto la sagrestia, e tutti hanno annuito che debbano celebrarsi le sudette venti messe, una per settimana, nel giorno di lunedì, o in altro, che non sia di incomodo alla chiesa.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Francesco Rossi Attuario

30 Aprile 1738


Faccio memoria che in questo giorno in obbedienza ad un comando del P. Rev.mo Gen. D. P. P. Gottardi, il M. R. P. D. Bernardo Cavagnis Vicario, atteso il Generale Capitolo, di questo Collegio di S. Maria della Salute, con patente del sovralodato P. Gen.le, di Maestro dei novizi, si portò ad assistere al noviziato nel sudetto Collegio, sì di giorno che di notte, dando il cambio in tal magistero al P. D. Girolamo Bassanello.


Io D. Bernardo Cavagnis Vicario e Maestro dei novizi affermo


D. Francesco Rossi Attuario

10 Maggio 1738


Radunato in questo giorno more solito il Capitolo Collegiale, il M. R. P. D. Giacomo Fontana eletto Preposito di questo Collegio dal Ven. Definitorio celebrato quest’anno in Vicenza volendo far leggere la sua patente fece chiamare tutti i Padri, Fratelli, Chierici e Novizi ed alla presenza di tutti comandò a me Attuario di leggere la medesima, essendo stato appunto io eletto Attuario, come anche l’infrascritta famiglia. Disse confermati tutti i Confessori approvati per il Collegio e risevati i soliti tre casi: egressione notturna ad malum finem, copula carnale cum complice, e furto domestico; con zelo veramente paterno esortò tutti alla frequenza del coro, dell’orazione mentale, ed alla osservanza delle nostre Costituzioni. Di più mi fece leggere la patente per supplire al noviziato nella mancanza del sudetto Padre diretta al P. D. Antonio Donà Viceprep.to. Dal P. Prep.to Gen.le Gottardi si fa ancora memoria come il P. Prep.to sudetto D. Giacomo Fontana in questo giorno ha dato cambio di Maestro dei novizi al P. D. Bernardo Cavagnis, che nel tempo del Capitolo Generale fu Vicario in questo Collegio e Maestro dei novizi.


Venezia, S. Maria della Salute:

R. P. D. Giacomo Fontana Prep.to e Maestro dei novizi

M. R. P. D. Giannantonio Filosi Consigliere

D. Antonio Donà Viceprep.to

R. P. D. Nicola Petricelli

D. Pietro Gamba C.

D. Girolamo Bassanello C. S.

D. Michelangelo Bassanello C.

D. Bernardo Cavagnis C.

D. Antonio Castelli C.

D. Giovanni Noth

D. Alessandro M. Rota Maestro di greca

D. Giammaria Rota C.

D. Gianfrancesco Farrei Maestro di retorica nelle scuole pubbliche

D. Bartolomeo Farrei Procuratore

D. Agostino Giustiniani

D. Francesco Rubbi C.

D. Giuseppe Soari Maestro di coro

D. Lorenzo Pianetti

D. Andrea Festa C. S. 

D. Domenico Nellapach C.

D. Francesco Vecelli Bibliotecario

D. Paolo Bernardo

D. Marco Zen

D. Ottavio De Mari Lettore di filosofia

D. Giovanni Battista Giuganini Lettore di teologia sino a settembre

D. Gabriele Vecelli

G. Giacomo Stellini

D. Bernardo Pisenti Lettore della morale

D. Giammaria Ratti

D. Vincenzo Bianchini Vicemaestro dei novizi


Chierici:

D. Antonio Comedoni

D. Giovanni Battista Moiolo

D. Giacomo Pisani

D. Francesco Ghiddoni

Alessandro Morgoni

Girolamo Barbarigo per novizio


Laici:

Angelo Baldini

Simoni

Francesco Temanza

Giovanni Battista Bonzio

Felice Rosa pel P. Filosi sine etc.

Biagio Reolfato

Lorenzo Aldigieri

Angelo Baghino per li Padri Rota sine etc.

Giuseppe Biondi

Pasqualin Rossetti

Lazzaro Degan pel P. Petricelli sine etc.

Pietro Innocente

Francesco Varansi

Agostno Follino

Carlo Moretti

Francesco Fabris

Giovanni Riva

Giuseppe Puppo aggregato


Dopo di che colle solite preci si licenziò il congresso.



D. Giacomo Fontana Prep.to e Maestro dei novizi



D. Ottavio De Mari Attuario

14 Maggio 1738


Si fa memoria come il P. Prep.to D. Giacomo Fontana con la solita formula, cioè premesso il suono del campanello e fatte le solite preci, espose ai Padri di investire nell’officio della seta a 4% due capitali, l’uno dei quali era nel deposito pubblico in una cassetta a parte, e di denaro che è stato raccolto per la spesa della causa del nostro Ven. Fondatore, che si devon fare, avendosi anche la facoltà di investirlo, lasciando l’arbitrio a questo Capitolo Collegiale, perché poi li pro si ponessero nella sudetta cassetta del Ven. P. Fondatore a solo sollievo e vantaggio di questo Collegio, dovendosi fare qualunque sborso per la causa del Ven. come esso capitale è di questo Collegio solo, e a solo suo beneficio, come si vede dall’autentica del M. R. P. D. Carlo Vecelli Canc. L’altro capitale è pure di questo Collegio stante la professione del M. R. P. D. Alberto Pisoni perpetuo alla sudetta casa con l’obbligo di dar a esso Padre sua vita durante li pro. Si ballottarono tutte e due … e passarono a tutti voti. Propose una francazone del livello Pisani per poi investire con altro modo il denaro, i che a voce i Padri ne diedero autorità di fare, e poi informare il Capitolo. Con le solite preci si licenziò il Capitolo.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Ottavio De Mari Attuario

19 Maggio 1738


In quest’oggi il P. D. Pietro Passalacqua che era Vicemaestro dei novizi e Maestro nelle scuole pubbliche andò alla sua ubbidienza di Lettore in chiesa in SS. Filippo e Giacomo di Vicenza.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Ottavio De Mari Attuario

21 Maggio 1738


Faccio memoria che il P. Prep.to D. Giacomo Fontana diede nel noviziato il cingolo al Fr. Girolamo Barbarico essendo stato a ciò deputato come Vicario dal P. Rev.mo Gen.le ed esso giovane cominciò il noviziato alle ore 23.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Ottavio De Mari Attuario

30 Maggio 1738


E’ stata letta in pubblico refettorio la lettera pastorale del Rev.mo P. Gen.le insieme ai decreti del Ven. Definitorio intorno al buon costume dei studi, il che è esposto in pubblico refettorio.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Ottavio De Mari Attuario

10 Giugno 1738


Da Genova è giunta la lettera della morte del P. D. Tommaso M.a Spelta sacerdote nostro professo a cui si sono fatti o soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Ottavio De Mari Attuario

13 Giugno 1738

Si fa memoria che il P. Giacomo Fontana Prep.to diede l’abito nostro all’ospite Antonio Tommasi avuta la facoltà del P. Rev.mo Gen.le.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Ottavio De Mari Attuario

16 Giugno 1738


Sono state lette nel pubblico refettorio le bolle De celebratione missarum e le altre bolle che si devono leggere bis in anno.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Ottavio De Mari Attuario

18 Giugno 1738


E’ stato proposto per il sacerdozio il diacono D. Antonio Comendoni che a pieni voti fu ammesso. Di più nello stesso giorno proposto al Capitolo Collegiale il Fr. Alvise Barbarigo per la sua professione, di cui il P. Giacomo Fontana Prep.to e Maestro dei novizi ebbe la facoltà dal P. Prep.to Gen.le, e passò a tutti i voti.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Ottavio De Mari Attuario

21 Giugno 1738


Si fa memoria come il P. D. Vincenzo Bianchini giunse in questo Collegio e la sera stessa andò alla sua abitazione nel Noviziato di Vicemaestro de’ novizi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Ottavio De Mari Attuario

25 Giugno 1738


In questo giorno il Fr. Alvise Barbarigo fece la sua professione nelle mani del nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Pier Paolo Gottardi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Ottavio De Mari Attuario

27 Giugno 1738


Si radunò il Capitolo Collegiale dal P. Prep.to e propose il Fr. Giuseppe M.a Fioretti al suddiaconato e diaconato e passò a tutti voti.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Ottavio De Mari Attuario

13 Agosto 1738


Radunato il Capitolo colle solite formalità dal P. Prep.to D. Giacomo Fontana propose per i sacerdozio D. Giovanni Battista Maiolo, che messo alla balottazione passò a pieni voti, come a tutti voti passò essendo stato proposto D. Giuseppe Callegari.


Di poi fece leggere a me infrascritto Attuario la seguente:


Pensando alla più vantaggiosa economia di questo Collegio, ed al migliore provvedimento pel pubblico bisogno ha risoluto questo Collegiale Capitolo sino dall’anno 1735 di erigere una spezieria. Il P. D. Francesco Vecelli che come in molti altri nostri Collegi, in questo distintamente ha impiegato con sua lode a ecomun beneficio la sua industria, la sua opera e molto danaro, con l’assenso universale si è preso l’assunto di questa nuova fabbrica ridotta dalla cognizione ed attenzione applaudita perfezione, che si vede. In risarcimento della spesa  fatta ascendente alla somma di £ 3.057 egli si è contentato di riscuotere dal Collegio ducati 50 correnti all’anno e sino d’ora avendo egli ricevute £ 1.406 mentre ne era creditore di £ 2.171.13. Si propone dunque la confermazione del passato, onde egli abbia a continuare a riscuotere dalla cassa del Collegio i detti 50 ducati all’anno sino all’intero rimborso.


E posta la cosa ai voti passò a tutti voti.


Inoltre il P. Prep.to nominò il P. D. Gabriele Vecelli per fare il bilancio alla spezieria ed ebbe l’assenso a voce di tutti i Padri.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Ottavio De Mari Attuario

3 Settembre 1738

Si sono lette nel pubblico refettorio le bolle comandate da Urbano VIII. D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Ottavio De Mari Attuario

13 Settembre 1738


Si fa menzione che il M. R. P. Giovanni Crivelli P. Prov.le ha fatto una supplica a Mons. Nunzio Apostolico acciocché con la sua autorità permettesse al P. Vicemaestro dei novizi D. Vicenzo Bianchini di assistere alla mancanza del Maestro e Preposito D. Giacomo Fontana uscendo i novizi fuori di casa; es essendo stata presentata la supplica in iscritto dall’Ill.mo Sig. Ab. Crucis a Mons. Nunzio che rispose con la benedizione comandando che la supplica si custodisca in Archivio.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Ottavio De Mari Attuario

21 Settembre 1738


Da Salò è stata scritta la morte del degnissimo e benemerito Sacerdote D. Francesco Pedali, perochè si fece la recita dell’officio avendo i sacerdoti celebrati i sacrifici. 

Lo stesso si è fatto per il Fr. Giovanni Antonio Agostini morto ai 28 corrente nel Pio Luogo degli incurabili.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

20 Ottobre 1738


E’ partito in questo giorno il P. D. Giovanni Battista Giuganini per Roma per ivi in Collegio Clementino leggere la S. teologia come in sino a questo giorno aveva letto ai nostri giovani con tutta attenzione, appalauso e profitto, avendo insieme per due anni in questa chiesa fatto l’annuale con universale piacere; essendo stato in questi tre anni di sua dimora qui esemplarissimo religioso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

28 Ottobre 1738


E’ partito oggi il P. D. Francesco Rossi per prendere possesso della sua prepositura di Somasca avendo sino a questo giorno confessato in questa basilica con ogni applauso ed edificazione, avendo per sino a tutto settembre insegnato le belle lettere con grande profitto ai nostri giovani novizi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

7 Novembre 1738


Si fa memoria come il Fr. Giuseppe Bologna è venuto in questo Collegio ai 23 maggio 1738 coll’obbedienza del P. Prov.le, già prima vestito ai 2 febbraio 1738. Più con l’obbedienza del P. Prov.le venne ai 21 settembre 1738 Fr. Antonio Lucetti ospite. Più il Fr. Domenico Fain è stato vestito per ospite ai due corrente dal Rev.mo P. D. Stanislao Santinelli alla Zuecca, essendo stato presentato al P. Rev.mo nostro Prep.to Gen.le Gottardi quando fu in Venezia.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

17 Novembre 1738


E’ venuto il P. D. Andrea Boresti da Cividale del Friuli ove leggeva filosofia per seguitare la lettura in questo Collegio ai nostri giovani.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

7 Novembre 1738

Il P. Ottavio De Mari dopo aver fatto tre anni di teologia e poi filosofia, incomincia di nuovo il corso teologico.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

7 Novembre 1738

Essendo giunto da Verona il P. D. Gian Domenico Bettoni carmelitano scalzo ieri sera incominciò il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

18 Novembre 1738

Radunato il Capitolo Collegiale col solito suono della campana e premesse le solite preci il P. Prep.to D. Giacomo Fontana propose per la professione avendo compito il suo noviziato Fr. Francesco Sirmondi avuta la facoltà dal P. Rev.mo nostro Prep.to Gen.le, che passò a tutti voti.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario


Nello stesso Capitolo con la licenza del Rev.mo nostro P. Gen.le il P. sopradetto Fontana espose il desiderio del Sig. Santo Domenico Balbi di vestire il nostro abito clericale, che fu ammesso dai Padri a pieni voti, data la piena estimazione del suo ottimo costume e abilità nello studio.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

Di più è stato confermato a tutti voti il P. Bartolo Farrei per Procuratore di questo Collegio. Di poi il P. Prep.to con le solite preci terminò il Capitolo.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

1 Dicembre 1738


Si fa memoria che nella pubblica mensa si sono lette le bolle solite a leggersi nella prima settimana d’Avvento. Più le bolle De observatione Regularium col comando del P. Gen.le.

12 Dicembre 1738


Con lettera del P. Rev.mo si ebbe la nuova della morte del P. Giovanni Battista Cevaschi per la cui anima si fecero da Padri e Fratelli i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

21 Dicembre 1738


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana con la licenza del P. Prov.le diede in Vicemaestro dei novizi il P. D. Francesco Crucis in mancanza del P. D. Vincenzo Bianchini.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

ANNO 1739

26 Gennaio 1739


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò col solito suono del campanello il Capitolo Collegiale e premesse le solite preci espose come il P. D. Carlo Cicale avea contati ducati 400 correnti per investirli perpetui a questa casa dando a esso Padre 18%; ed avendo in esso Capitolo esposto che esso Padre non voleva l’investitura se il Padre fosse contento. Più il P. Provinciale sudetto domandi licenza di aggiungere all’investita ducati 100 pure correnti del denaro della casa; e chiesti i voti furono favorevoli.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

13 Febbraio 1739


E’ giunto in questa casa il P. D. Pietro Sagredo dopo essere stato mesi 26 per ubbidienza dei suoi Superiori a l’educazione dei due figli di S. E. Sig. Pietro Grimani che fu Luogotenente in Udine. Essendosi esso Padre portato con edificazione e la Religione con piena soddisfazione di quella casa.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

18 Febbraio 1739


Radunò questo Capitolo Collegiale il P. Prep.to D. Giacomo Fontana col solito suono del campanello e premesse le preci espose il vivo desiderio del Sig. Stefano Vallatelli di vestire il nostro santo abito e letta la licenza di proporlo mandata dal nostro Rev.mo P. Gen.le lo pose a voti che furono tutti favorevoli.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

4 Marzo 1739



Si fa memoria come il P. Prep.to D. Giacomo Fontana diede l’abito al Sig. Stefano Vallatelli,  cui mutò il nome in Pietro Antonio e non avendo che soli 14 anni con la licenza della Nunziatura lo consegnò al noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

6 Marzo 1739


Sono state lette le bolle comandate in questo mese nella pubblica mensa.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

15 Marzo 1739


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana con la licenza del Rev.mo P. Gen.le diede l’abito laicale a Fr. Francesco Formenti.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

18 Marzo 1739


Con licenza del M. R. P. Prov.le D. Giovanni battista Crivelli radunò il Capitolo colle solite formalità e propose a voti pel suddiaconato il Fr. Francesco M.a Sirmondi che passò a tutti voti e terminò il Capitolo comandando l’osservanza con le solite preci.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

1 Aprile 1739


Con licenza del Rev.mo P. nostro Gen.le col solito suono del campanello  il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò questo Capitolo Collegiale per proporre alla professione avendo terminato il suo noviziato il Fr. Alessandro Crisostomo Morgoni che messo a voti passò a pieni voti.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

9 Aprile 1739


Essendo a questo Collegio di S. Maria della Salute per la morte dell’Ill.mo Sig. Can. Magri pervenuta l’eredità lasciata dalla q. Ill.ma Sig.ra Cattarina e Marietta di lui ascendenti fu scelto giudice delle differenze vertenti intorno a ciò tra questo Collegio e li altri maturali eredi l’Ill.mo Sig. Carlo Terzi che in privata giudizio decise spettare a questo Collegio i legati espressi nel testamento delle sudette. Fu proposto dalli successori di soddisfare ai legati con la somma di ducati 3.500 in danaro contante ovvero parte con danaro e parte con l’assegnamento di una istoria, e di due campi, e di un casino, il tutto posto nel distretto di Mestre per rispondere a questa proposizione il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò il Capitolo Collegiale e previe le solite preci avendo ai Padri esposto questo progetto fu preso con tutti i voti che si accettasse il partito di ricevere tutto il denaro contante nella somma di ducati 3.500 dovendosi poi per l’intero dei legati consegnarsi i mobili e la casa un Malamocco. Si licenziò il Capitolo con le solite preci.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

23 Aprile 1739


Si fa memoria come il P. Prep.to D. Giacomo Fontana diede il cingolo ad Antonio Vendramin ospite che in questo giorno cominciò il suo oviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

5 Maggio 1739


Si fa memoria come il Dr. Stanislao Balbi giunse in questo Collegio dall’Accademia della Giudecca per cominciare il suo noviziato, che cominciò adì otto del corrente.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

7 Maggio 1739


Giunse da Padova il Fr. Alvise Giovanni Donati per cominciare il noviziato che egli pure agli otto del corrente cominciò.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

9 Maggio 1739


Ai 4 del corrente giunse da Roma il P. Pier Maria Mariani eletto Maestro del novizi, che diede il cambio in questo giorno al P. Prep.to D. Giacomo Fontana.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

22 Maggio 1739


Radunato il Capitolo Collegiale con le solite formule il P. Prep.to D. Giacomo Fontana propose alla ballottazione il Fr. Girolamo Barbarigo per la professione avendo terminato il noviziato e passò a tutti voti.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

25 Maggio 1739


In questo giorno si fa memoria che il P. Prep.to D. Giacomo Fontana come Vicario del Rev.mo P. Gen. diede la professione al Fr. Gerolamo Barbarigo.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

14 Giugno 1739


Con lettera pervenuta da Novi si è avuto conto della morte di Fr. Antonio Riccardi per la di cui anima si sono fatti li soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario


25 Giugno 1739


In questo giorno non essendo venuto il giorno della festa del Santo, per la pioggia, si è rinnovata la funzione di esporre la reliquia del Santo con la visita della Ill.ma Signoria, dopo di che essendosi fermato S. E. Procuratore in casa si terminò la funzione. La stessa mattina essendo stata riposta la reliquia nella custodia, essendosi dupplicate le funzioni, ed in compenso la spesa nei giorni di martedì il P. Prep.to, Viceprep.to e Procuratore presenteranno supplica al Collegio.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

23 Giugno 1739


E’ giunto il P. D. Giuseppe Laviosa per cominciare l’annuale nel novembre prossimo venturo.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

27 Giugno 1739


Si fa memoria come il P. D. Antonio Panizza giunse a questo Collegio deputato dal Definitorio per Maestro ai giovani nostri nelle belle lettere.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

7 Luglio 1739


Essendo stato proposto dal M. R. Prep.to D. Giacomo Laviosa a questo Capitolo Collegiale se il P. D. Giovanni Domenico Bettoni passato dalla Religione dei Carmelitani Scalzi con breve di Roma, e letta prima la facoltà del nostro P. Rev.mo Gen.le, come pure il Breve della S. Congregazione della disciplina regolare, ed anche le fedi del P. Maestro, proposto dunque per la professione terminati gli otto mesi, passò a tutti voti, e con le solite preci si sciolse il Capitolo.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario


4 Agosto 1739


Radunato il Capitolo con le solite formalità il P. Prep.to D. Giacomo Fontana propose al suddiaconato il Fr. Antonio Longo e passò con pienezza di voti. Di poi si terminò colle solite preci il Capitolo.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario


26 Agosto 1739


Venne notizia da Genova della morte del P. D. Carlo Gavotti. Si fecero i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario


28 Agosto 1739


Sono state lette nel pubblico refettorio le bolle spettanti alla Inquisizione.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario




16 Settembre 1739


Radunato il Capitolo colle solite formule il P. Prep.to D. Giacomo Fontana propose che il P. Procuratore D.Bortolo Farrei aveva terminato la sua procura ed esposto alla conferma passò a tutti voti. Con la stessa occasione propose ai Padri la necessità di rifare la scala che era precipitosa. Si mandò a voti, e passò a pieni voti. E con le solite preci si terminò il Capitolo.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario




18 Settembre 1739


In questo giorno è stato licenziato dalla Religione il Sig. Alvise Donati per non soffrire i pesi dell’osservanza.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario




5 Ottobre 1739


Questa mattina sono capitati da Bergamo D. Ferdiando Pagani e il novizio Federico Comendoni, il primo per assistere al noviziato in qualità di Vicemaestro; e il secondo ad ore 13 è stato consegnato dal P. Prep.to al P. Maestro per cominciare il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario




13 Novembre 1739


Essendosi radunato il Capitolo Collegiale dal P. Prep.to fu proposto per novizio il Sig. … Marini; ed essendosi letti i vari ed onorifici attestati passò a pieni voti.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario




7 Dicembre 1739


Proposto dal P. Prep.to che presentandosi l’occasione di vendere la casa di Malamocco pervenuta a questo Collegio dalla ragione dell’eredità della Sig.ra Caterina Alessandra relitta di Zanne Cormo, è di bisogno investire il P. Procuratore Bartolo Farrei della facoltà di stipulare qualunque istromento necessario a tal vendita, ed esigere il saldo del prezzo della medesima e far le debite cauzioni; e tal parte fu presa a tutti voti dando la sudetta facoltà al medesimo P. Procuratore. In fede di che.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario




7 Dicembre 1739


Si sono lette nella pubblica mensa le bolle solite, come pure quelle che leggono due volte all’anno nei giorni stabiliti.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario




20 Dicembre 1739


Avuta lettera della morte del P. Carlo Redaelli sono stati fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario




ANNO 1740

10 Gennaio 1740


Nella pubblica mensa sono state lette le bolle De largitione munerum.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario




19 Gennaio 1740


Si è suffragata l’anima del Fr. Francesco De Rossi avuta la notizia della morte.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario




27 Gennaio 1740


E’ pervenuta la morte del P. D. Giuseppe M.a …. per la cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario




11 Febbraio 1740


Questa mattina alle ore 13 è passato a miglior vita il M. R. P. D. Pietro Mondini Vocale, con gli atti della più cristiana pietà essendo stato religioso di ottimo costume e di distinte virtù.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario




23 Febbraio 1740


In questa mattina alle ore 13 il Fr. Pietro Vallatelli cominciò il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario




5 Marzo 1740


Da Feltre si è avuta la notizia della morte di Fr. Ottavio Coniali, la cui anima si è suffragata secondo le Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario




11 Marzo 1740


Nella pubblica mensa sono state lette le bolle solite, con quella di Alessandro VII.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario




12 Marzo 1740


Da Cremona è giunta la notizia della morte del Rev.mo P. D. Carlo M.a Lodi che è stato suffragato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario




15 Marzo  1740


Dal Seminario di Castello in età di anni 112 si ha che ha resa l’anima al Signore il Fr. Francesco Piletti per la cui anima si fecero i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

16 Marzo 1740


E’ giunta la notizia della morte di Fr. Francesco Bettini, che è stato suffragato secondo il solito.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

31 Marzo 1740


Radunò con le solite formalità il Capitolo Collegiale il P. Prep.to D. Giacomo Fontana ed espose che tre chierici desideravano essere ammessi alle ordinazioni avendo fattii già i santi Esercizi spirituali ed essendo stati approvati da due teologi; il primo D. Francesco Sirmondi per diacono  che passò a tutti voti, il Fr. Giuseppe lanzi e Giovanni Battista Barca per essere ammessi pel suddiaconato. Nello stesso Capitolo fu proposto dal P. Prep.to di assegnare le stanze, che furono del P. Pietro Mondini al M. R. P. D. Carlo Vecelli Cancelliere e Rettore dei Mendicanti, e a tutte nomine fu approvata la proposta, non volendo in alcun modo il Padre che si mettesse ai voti.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

4 Aprile 1740


E’ giunta notizia da Lugano della morte del Padre D. Gabrio Mezzera, e gli fu fatto secondo il prescritto delle Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

Meriti dei Padri lettori e Maestri


Proseguirono con profitto della gioventù loro affidata e con approvazione comune nei loro rispettivi impieghi:

il P. D. Gerolamo Bassa Maestro dei chierici;

il P. D. Alessandro M. Rota Maestro della greca;

il P. D. Giampietro Mariani Maestro dei novizi;

il P. D. Ottavio De Mari Lettore di teologia ai nostri;

il P. D. Antonio Panizza ai nostri

il P. D. Giuseppe Laviosa Predicatore in chiesa.

Suprascripta acta in visitatione vidimus et approbavimus. In fidem.


D. Petrus Paulus Gottardi Praep.tus Gen.lis CRS

9 Aprile 1740


Giunse il primo venerdì di quaresima in questo dì il P. Rev.mo D. Pietro Paolo Gottardi; e dopo pochi giorni aprì la visita; la quale al dì 4 del corrente da lui chiusa con la convocazione di tutta questa famiglia che adunassi nelle di lui stanze con le solite formalità il dopo pranzo. In questa congrega attestò la consolazione del suo spirito vedendo tutte le cose sì della chiesa come della casa procedere con tutto il buon ordine; lodò singolarmente lo zelo del M. R. P. D. Giacomo Fontana Vocale e Prep.to di questo Collegio, la di lui vigilanza e dolcezza; e le altre sue degne qualità, per le quali da tutta questa religiosa famiglia vien riguardato con parzialità di affetto e stima; udendo la singolare attenzione del P. D. Bartolo Farrei Procuratore che con tanta esattezza e puntualità assiste gli interessi e promuove i vantaggi di questo Collegio. Si congratulò coi Padri Lettori e Maestri riconoscendo nel progresso della gioventù loro affidata. 

8 Aprile 1740


Essendo giunta la notizia della morte di Fr. Pozzi laico professo è stata suffragata la di lui anima secondo il solito.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

17 Aprile 1740


Giunta la notizia della morte di Fr. Giovanni Battista Foglia laico professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

20 Aprile 1740


Col suono della campanella il P. D. Giacomo Fontana Prep.to di questo Collegio radunò il Capitolo collegiale e fatte le solite preci espose che il Fr. Antonio Vendrame desiderava di essere ammesso alla S. professione; perciocché letta prima la facoltà dal P. nostro Rev.mo Gen.le e avute ottime informazioni dal P. Maestro dei novizi posto ai voti passò con tutto voti; poi si terminò il Capitolo con le solite preci.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

3 Giugno 1740


Si ha avuto avviso da Genova della morte del P. D. Giovanni Doria per la cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

3 Giugno 1740


Il R. P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò il Capitolo Collegiale e propose ai Padri D. Lorenzo Longo pel diaconato, che passò a tutti voti.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

11 Giugno 1740 


Questa mattina alle ore 14 il P. Prep.to D. Giacomo Fontana con licenza del P. Rev.mo Gen.le diede il cingolo a Fr. Paolino Contieri e Giuseppe Bologna laici e subito sono stati consegnati al P. Maestro dei novizi per cominciare il noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

24 Giugno 1740


Sono state lette nella pubblica mensa le bolle spettanti al S. Officio della Inquisizione.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario


Per ordine del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le io infrascritto di lui secretario registro nel presente libro a perpetua memoria li seguenti decreti:


Noi D. Pietro Paolo Gottardi Prep.to Gen.le della Congregazione di Somasca, Avendo Dio Signore con particolare misericordia voluto glorificare il nostro Ven. Padre con un altro miracolo di perfetto istantaneo risanamento da epilessia disperata da tutta l’arte dei medici, seguita nella persona del giovanetto Antonio Bianchini figlio di Domenico, che perciò porta tuttavia l’abito nostro per voto; e volendo Noi con tutta la Religione umiliare un nuovo testimonio di gratitudine e venerazione all’Altissimo, abbiamo risoluto e decretato. Che al padre del sudetto figliolo sia amministrata al possibile, e con misure proprie la maniera di allevarlo nel santo timor di Dio e in quelle cognizioni che saranno più confacenti alla di lui vocazione. Abbiamo anco provveduto perché sii assistito di qualche carità per il di lui mantenimento, con le misure, che restano ordinate da Noi; stabilendo inoltre che se mai arrivato a all’età di anni 20 desiderasse vestire l’abito nostro laicale, che sia subito ricevuto; accordandogli di più per grazia particolare non solita usarsi agli altri, che sii posto al noviziato per l’approvazione, sempre la diligenza e sodezza della loro istruzione; benedisse ed esortò la detta gioventù a proseguire con impegno sempre maggiore li suoi studi e nell’esercizio delle virtù religiose, ed anco ai Fratelli fece coraggio perché continuassero costantemente nel buono e puntuale servizio di Dio e di questa casa, e in una parola confortò tutta questa religiosa famiglia a conservare sì nell’ottimo stato di pace e di religiosità in cui si trovava. Indi fatti ritirare alquanto gli altri ai Pari Vocali propose le cose che qui sotto saranno registrate, e riveriti dopo ciò tutti insieme, dopo un altro buono paterno discorso, in cui raccomandate con efficacia alcune cose per il compimento della religiosa osservanza a maggiore gloria di Dio ed edificazione del prossimo, benedisse tutti, e con le solite preci sciolse la congrega.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

Noi D. Pietro Paolo Gottardi Prep.to Gen.le della Congr. Somasca,

Essendo piaciuto a Dio benedetto di esaltare la gloria del Ven. suo servo e Fondatore della nostra Cong. Girolamo Miani, coll’operare per mezzo di lui il prodigioso istantaneo risanamento di Girolamo Durighello dimorante in questa città; e desiderando perciò la detta nostra Congr. coi più devoti, più fervorosi e grati del suo spirito di corrispondere per quanto può alla infinita misericordia del Signore e dimostrare ad un tempo steso il divoto figliale ossequio, e la piena gratitudine che professa al Ven. suo Padre. Perciò Noi in atto di visita convocato nelle nostre stanze colle solite formalità il Capitolo di questo Collegio nostro di S. Maria della Salute abbiamo proposto ai Padri congregati, e con efficacia e premura persuaso di ammettere come figliolo spirituale della nostra Religione il sudetto Girolamo Durighello, con obbligarsi espressamente questo Collegio ad assisterlo con la più esatta e sollecita carità e paterna cura in tutti i suoi bisogni, presenti e futuri così spirituali come temporali, a vita natural durante. Un tal progetto avendo riempito di spirituale consolazione e tenerezza gli animi dei Padri congregati, tutti con pienissimi voti lo hanno abbracciato, e volendo, che così sia a gloria di Dio, e in attestato della loro gratitudine e devozione verso il Ven. Fondatore. In fede di che.

In questo Collegio di S. Maria della Salute 7 aprile 1740

D. Petrus Paulus Gottardi Prep.to Gen.le dei CRS

Il soprascritto decreto è stato approvato dal Ven. Definitorio di Milano  con le seguenti parole:” Quod sua auctoritate non minus ac pietate ad eumdem ducit Rev.mus D. Petrus Paulus Gottardi Praep.tus Gen.lis Congr. nostrae colit at approbat Ven. Definitorium “.

D. Franciscus M.a Manara vicecanc.

D. Agostino M. Soncis segr.

Noi D. P. Gottardi Prep.to Gen.le della Congr. di Somasca,

Avendo noi dalla ispezione dei Libri degli Atti di questo Collegio di S. Maria della Salute rilevato, che il Ven. Definitorio dell’anno 1705, considerati li ragguardevoli vantaggi apportati a questo stesso Collegio dall’opera del fu P. D. Gerolamo Genovese, ordinò a tenore di una supplica dal medesimo P. rappresentata, che dopo la di lui morte, la quale avvenne li 20 marzo 1715 fosse qui ogni anno cantata per la di lui anima una messa, e recitato un officio di tre notturni; ed essendo stati assicurati dal M. R. P. Prep.to che il detto ordine non è mai stato fino al presente giorno eseguito, quantunque da qualche Superiore ne sia stata fatta ricordanza in congrega; perciò in atto di visita ordiniamo e preghiamo il M. R. P. Prep.to e Vocale D. Giacomo Fontana, che in avvenire si faccia con puntualità adempiere la mente del Ven. Definitorio col far cantare ogni anno, come sopra, una messa, e recitare un officio; e faccia segnare il presente obbligo nella solita tabella della sagrestia; siccome ancora che faccia supplire per quanto si può al passato diretto, col far celebrare altrettante messe per l’anima del sudetto, benemerito Padre quanti anni dalla di lui morte sino al presente sono trascorsi. In fede di che.

D. Pietro Paolo Gottardi Pre.to Gen.le dei CRS

D. Agostino M.a Soncis segr.

… però in questo servatis servandis secondo le nostre leggi. In caso però che non volesse, o non avesse vocazione costante di operar bene, e di profittare nel santo timor di Dio, e in ciò che applicherà, s’intenda libera la Religione da quanto gli ha accordato per carità, e egli non meno lasciato all’intero libero suo arbitrio.

Dato in Venezia dal Collegio nostro della Salute questo dì 16 luglio 1740

Io D. Pietro Paolo Gottardi Prep.to Gen.le dei CRS

Noi D. Pietro Paolo Gottardi Prep.to Gen.le della Congr. di Somasca

In conformità del decreto da Noi segnato sotto il dì 16 luglio del corrente anno 1740 e registrato sul Libro degli Atti di questo Collegio nostro della Salute, cui in testimonio di pietà ed ossequiosa gratitudine verso Dio il Ven. nostro Padre ordiniamo che al giovanetto Antonio Bianchini figliolo di Domenico, liberato già per la intercessione del medesimo con singolare miracolo da gravissima epilessia sia somministrato dalla Religione il modo di poter essere allevato nel santo timore di Dio, ed istruito in quelle cognizioni, che allo stato suo sono più confacevoli; in virtù del presente ordiniamo altresì, e supplichiamo al M. R. P. D. Giacomo Fontana Vocale e Prep.to di questo Collegio della Salute, ed ai successori di lui pro tempore di porgere di tempo in tempo alcun caritatevole sovvenimento al padre del prefato giovinetto, o a chi terrà le di lui veci, per il predetto fine, come quando li parrà più opportuno, salve sempre le condizioni e proteste nello stesso decreto espresse. In fede.

Dato da Venezia dal Collegio nostro della Salute questò dì 23 luglio 1740.

D. Pietro paolo gottardi Prep.to Gen.le dei CRS

D. Agostino Sonsis segr.

3 Agosto 1740


Da Feltre è giunto l’avviso della morte del P. Sorio per la di cui anima sono stati fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

14 Agosto 1740


In questo giorno il P. Giacomo Fontana Prep.to ha dato l’abito laicale all’ospite Giacomo Pozzo vicentino.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

17 Agosto 1740


E’ piaciuto al Signore Iddio di chiamare a sé questa mattina alle ore 13 il P. D. Francesco Rubbi sacerdote nostro professo munito dei SS. Sacramenti e con segni di ogni maggior pietà.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

19 Agosto 1740


Sono state lette alla pubblica mensa le bolle appartenenti alla S. Inquisizione.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

24 Agosto 1740


Con lettera da Salò è venuta la notizia della morte del P. Tommasel sacerdote professo il quale secondo le Costituzioni è stato suffragato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Ottavio De Mari Attuario

26 Agosto 1740


Supplicato il P. nostro Rev.mo P. Gen.le D. Pietro Paolo Gottardi dal nostro M. R. P. D. Nicola Petricelli di presentare alla Ven. congrega di questo Collegio la qui sottoscritta scrittura e supplica per ottenere dalla stessa quanto stava in essa scrittura supplicato. Raunata perciò la detta congrega e premesse le solite religiose formalità ed esposto prima a viva voce quanto desiderava il sudetto Padre e fatta leggere la stessa, posto tutto separatamente a voti segreti con tutti i voti a riserva di un solo fu approvata in tutte le sue parti, e specialmente in quella di eleggersi due sacerdoti per le chiavi, che furon eletti li Padri D. Paolo Bernardi e D. Giovanni Noth. Avendo di poi il P. Rev.mo ringraziata la congrega a nome del P. Petricelli e lodata giustamente la carità e l’opera santa del Padre, chiuse con le solite preci la congrega e consegnò a me sottoscritto Attuario eletto a viva voce dalla medesima la supplica o scrittura perché fosse registrata in questo libro degli Atti ad litteram come fedelmente.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario


In nomine Domini. Amen.


Molto Rev. P. Prep.to e Ven. Congrega del Capitolo della B. Vergine di S. Maria della Salute.


Alle due somme di denaro che io D. Nicola Petricelli sacerdote professo della nostra Congregazione ho rassegnato a questa Ven. Congrega e MM. RR- Padri Prep.ti pro tempore di questo nostro Collegio della Salute, disponendone a mio arbitrio in beneficio delle nostre case con la licenza e facoltà concedutomi da quattro successivi Rev.mo Padri nostri Prep.ti Gen.li dentro il corso degli anni 1734 sino al 1740, che mostrò in molti benigni rescritti ( una l’anno 1736 di cecchini n. 100, ducati 2.200, e l’altra l’anno seguente di cecchini n. 60 ducati 120 ambe essendo Prep.to il M. R. P. D. Alberto Pisoni, come sta o deve stare registrato d’ordine della medesima congrega bel libro degli Atti della casa ) avendo io medesimo nel dì 20 giugno dell’anno corrente 1740 aggiunto rassegnata nelle mani, e sottomessa all’ubbidienza del M. R. attuale P. Prep.to D. Giacomo Fontana la terza somma di ducati 2.860, che è il resto per arrivare all’intera somma di ducati mille, denaro da me insieme unito al risparmio, e nell’usufrutto dell’eredità vitalizia lasciatami in testamento dal sudetto Sig. Antonio Petricelli fu mio fratello da me accettata ed amministrata con le solite licenze dei sudetti Rev.mi Padri Superiori. Oggi similmente giorno delli 25 agosto 1740 supplica la carità del sudetto M. R. P. Prep.to e della Ven. nostra Congrega a liberarmi dal creduto mio aggravio di coscienza di ritenere tale denaro in mia cassa privata, ed unirlo insieme a quello delle due somme, come l’altro della terza, gradito ed accettato in adempimento del mio disegno, lasciatomi ormai in debito per le molte dichiarazioni, che ne ho fatto, e per lo comando, che ne ho impetrato con le suppliche dai Padri Superiori di rimettere il mancato deposito dei mille ducati tanto provvidamente istituito dall’esemplare pietà del fu Rev.mo nostro Prep.to Gen.le di f. m. D. Giacomo Vecellio.


Grande accrescimento darà alle grazie implorate l’ordine della Ven. Congrega, che questa mia riverente supplica sia registrata a perenne memoria nel libro degli Atti, e che il deposito dei mille ducati sia consegnato in cassa distinta dalla pubblica della casa, ed ivi custodito da due Padri Sacerdoti eletti dalla medesima congrega e dati per compagni in questo solo affare al P. Procuratore del Collegio, che con esso lui decidessero quando e con quali condizioni si abbia da poter prendere da esso quasi ad imprestito denaro da adoperarsi nelle ricorrenti spese straordinarie; e ciò per conservarlo stabile, e piacendo a Dio, perpetuo, più sicuro dal pericolo della ancora deplorabile sventura passata; e se in seno del suo aggradimento il M. R. P. Prep.to piacesse di proporre e la Ven. Congrega si compiacesse di prendere la parte di decretare l’anniversario di un solo sacrificio nel giorno che le paresse più proprio in tutto l’anno per suffragio di me e dei miei defunti, crescerebbe a maggior segno il perpetuo debito di render grazie.

Settembre 1740


Partì da questo Collegio il P. Giuseppe Laviosa per la sua obbedienza di Genova avendo terminato il suo corso annuale in chiesa con zelo e frutto delle anime, e con piena soddisfazione dei Padri.


L’istesso sudetto giorno fu consegnato al P. Maestro dei novizi il Fr. Francesco Zambaiti che incominciò questa mattina alle ore ….. il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Ottobre 1740


Ridotta in questo giorno la congrega more solito fu dal M. R. P. D. Giacomo Fontana Vocale e Prep.to di questo Collegio con la fa coltà impartitagli dal Rev.mo P. Prep.to Gen.le come in sua patente dei dì 26 settembre passato ha proposto per la sua professione il novizio Federico Comendoni il quale avendo interamente compiuto l’anno del suo noviziato è stato a tutti li testimoni di pietà, religione, di talento per li studi come per attestato del P. Maestro dei novizi D. P. M. Mariani e del Maestro di lettere D. Antonio Panizza che però ammesso alla ballottazione ebbe favorevoli tutti li voti nemine penitus penitusque excepto.


Di più espose il P. Prep.to che avendo il P. D. Bortolo Farrei terminato l’anno di sua procura da lui con esquisita diligenza e con inviolata puntualità esercitata fu proposto di confermarlo nel medesimo carico con tutte le facoltà espresse nell’atto di questa elezione ed altri susseguenti di sua confermazione e di più con autorità di riscuotere le rendite del Collegio dalla Scola di S. Rocco et altre Scole grandi, da tutte le Arti e dalla Camera del Purgo, dall’ufficio della Scola, da Capitoli e da ogni altro loco pubblico e privato, onde posta la ballottazione fu confermato per tutti li voti nemine penitus penitusque dissentiente.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Nicolò Piccoli Proattuario

13 Ottobre 1740


Avendo dovuto il P. D. Pier Ma.a Mariani Maestro dei novizi portarsi a Padova per guadagnare col beneficio di quell’aria qualche vantaggio alla sua abbattuta salute, fu però con la facoltà ottenuta dal Rev.mo P. Prep.to Gen.le sostituito in sua vece dal M. R. P. D. Giacomo Fontana Vocale e Prep.to di questo Collegio il P. D. Donado e Viceprep.to.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Nicolò Piccoli Proattuario

25 Ottobre 1740


Dal M. R. P. Giacomo Fontana radunato questa mattina con le solite formalità il Capitolo Collegiale di questo Collegio di S. Maria della Salute di Venezia per eleggere il Socio conforme il prescritto delle nostre Sante Costituzioni, cadde a tutte nomine la elezione nella persona del P. D. Gabriele Vecelli.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Antonio Panizza Proattuario

29 Ottobre 1740


Si fa memoria che il P. Maestro Mariani questa sera è ritornato al suo esercizio di Maestro dei novizi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Novembre 1740


Con lettera da Cremona si ha avuta la notizia della morte del Fr. Lomazzo, per la cui anima si sono fatte le solite preci.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

20 Novembre 1740


Da Genova si è avuta notizia della morte del P. Cappellone sacerdote nostro professo che è stato suffragato coi soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Novembre 1740


Il Fr. Bartolomeo Ubbiali in Somasca è passati a miglior vita e con la notizia della sua morte si è suffragata la di lui anima.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Dicembre 1740


Con lettera di Vicenza si ha la morte del P. Antonio Porto, il quale è stato suffragato secondo il prescritto delle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

 5 Dicembre 1740


Da Salò ci è pervenuta la morte del P. D. Francesco Guerra che è stato suffragato coi soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

7 Dicembre 1740


Nella pubblica mensa le bolle consuete si sono lette e quelle che si leggono due volte all’anno.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Dicembre 1740


In questo giorno hanno cominciato il loro noviziato il Fr. Santo Lodron ed il Fr. Giovanni Battista Simonati.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Dicembre 1740


Da Lodi si è avuto la notizia della morte del P. D. Alessandro Brambilla Prep.to Prov.le il quale è stato suffragato come il solito.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

ANNO 1741

5 Gennaio 1741


Nella pubblica mensa furono lette le bolle.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Gennaio 1741


Il P. Rev.mo Gen.le per giusti motivi ha licenziato il Fr. Santo Lodron novizio.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

11 Gennaio 1741


Radunata la congrega in quest’oggi con le solite religiose formalità dal Rev.mo P. nostro Gen.le e premesse le preci stabilite espose che ritrovandosi nelle mani del M. R. P. D. Michele Arrighi sacerdote nostro professo ducati 25 d’argento effettivi per deposito fedele fatto nelle di lui mani dal Sig. N. H. Checozio di Vicenza a cauzione di certa vertenza tra il Collegio della Salute e quei Signori, e conoscendo il degno Religioso, che stando il soldo nelle sue mani potrebbe per qualche accidente perire stando egli di obbedienza all’Ospitaletto luogo sempre aperto, e dove altre volte sono successi dei furti; perciò esser bene depositarlo in mano della Religione, e specialmente in questo Collegio della Salute cautelando però il Religioso in ogni occasione di doverlo restituire; così il P. Rev.mo mandò parte che il Collegio ricevesse il soldo per disponerlo a suo piacere, e quando mai si dovesse restituire che il Superiore pro tempora avesse debito indispensabile e sempre di subito consegnare altrettanti ducati d’argento al sudetto Religioso per assicurare l’onore della di lui puntualità. Posta a voti segreti la parte fu approvata con tutti i voti niuno eccettuato.


Propose inoltre che desiderando il Fr. Domenico Agazzi di dare a questo Collegio della Salute ducati 500 per investitura perpetua con questo però che sua vita durante come è stato concesso dal Rev.mo P. nostro Gen.le abbia ad avereil pro del 5% da pagarsi fedelmente da questo Collegio al sudetto Fratello a sollievo dei suoi bisogni religiosi; e inoltre che qui resti di deputazione sua vita durante come supplicò umilmente. Posta la parte con tutti questi titoli dallo stesso P. Rev.mo e messa a voti segreti passò con tutti i voti niuno eccettuato.


Esibì pure il M. R. P. D. Giacomo Fontana Vocale e Prep.to di questo Collegio a nome del M. R. P. D. Bernardo Cavagnis ducati 300 che il detto Padre dei suoi avanzi religiosi con permissione della Religione donava liberi da investirsi perpetui, supplicando solo la congrega ed i Padri tutti che degnassero in ogni suo bisogno du usargli tutta la carità religiosa ed assisterlo in tutto ciò che fosse di suo bisogno essendo egli in età avanzata sino agli anni 75 e come il Religioso e benemerito per tanti servigi prestati alla sua Religione, e distintamente per uno studio compito di optica alla libreria. La congrega non con il cuore, ma con tutti li voti lodò ed approvò quanto come di sopra. 


Ringraziati dal P. Rev.mo dell’incomodi li Padri tutti con le solite sante preci si compì la congrega.

 D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Gennaio 1741


Radunato il Capitolo Collegiale con le solite formule dal P. D. Giacomo Fontana Prep.to con licenza del Rev.mo P. Gen.le espose per vestirsi del nostro abito clericale il Sig. Giacomo Salvotti di Trento e lette le fedi si pose ai voti, che sono stati pienissimi in favore. Dippoi con le solite preci si licenziò il Capitolo.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Febbraio 1741


In questo giorno colle solite formalità il P. Giacomo Fontana Prep.to propose l’ospite Fr. Antonio Quagiotto per il noviziato, avendo avuto il comando in scritto dal P. Rev.mo Gen.le che passò con pluralità di voti. Dopo essere stato accettato il medesimo P. Prep.to in questo giorno come Vicario del Rev.mo P. Gen.le gli diede il cingolo del noviziato e subito cominciò l’anno della sua probazione. 

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

4 Febbraio 1741


In questo giorno è capitato da Trento il P. D. Giacomo Cimonati che accompagnò due novizi, uno il Fr. Antonio Federici e l’altro Fr. Giacomo Salotti, li quali la sera delli 5 corrente cominciarono il loro noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Febbraio 1741


Da Napoli si è avuta la notizia della morte del P. D. Ludovico Piscopo sacerdote nostro professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Febbraio 1741


Con lettera da Genova si ha la morte del Fr. Domenico Sartori laico nostro professo, che è stato suffragato secondo il prescritto delle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Febbraio 1741


Si ha la nuova da Trento della morte del Fr. Florindo Ferialdo laico nostro professo che è stato suffragato secondo le nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario


Oggi dopopranzo il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò Capitolo Collegiale  con le solite formalità ove espose che avendo terminato il suo noviziato il Fr. Pietro Antonio Vallatelli desiderava essere ammesso alla professione, per il che letta la facoltà del Rev.mo P. Gen.le ed avute le ottime informazioni dei Padri Maestri di costume e di belle lettere fu ammesso alla ballottazione e passò a tutti voti. Poi colle solite formalità si licenziò il Capitolo.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Febbraio 1741


Si fa memoria come il Fr. Pietro Antonio Vallatelli fece la sua professione nelle mani del Rev.mo P. Gen.le essendo notaro l’Ill.mo Malipiero.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Marzo 1741


Nella pubblica mensa si sono lette le bolle consuete.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Aprile 1741


Radunato il Capitolo Collegiale dal P. Prep.to D. Giacomo Fontana fatte le solite preci espose il desiderio del Fr. Stanislao Baldi che desiderava essere ammesso alla santa professione avendo terminato l’anno del suo noviziato. Che per equivoco di sua età gli è stato prolungato come la sanatoria qui annessa dimostra, e letta la fede del battesimo, la stessa sanatoria e la permissione del Rev.mo P. Gen.le, avute ancora le informazioni del P. Maestro dei novizi e del P. Maestro di belle lettere pienissime a suo favore fu messo a voti, che essendo stati tutti favorevoli ebbe la grazia di essere ammesso, e recitate le solite preci si sciolse il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario


E.mi e R.mi,  

Il Sig. Stanislao Baldi sulla buona fede di aver compito li quindici anni di sua età in aprile dell’anno 1739 ha preso l’abito clericale della Congregazione col nome di Stanislao nel maggio del medesimo anno ed ha compito l’anno supposto di suo noviziato nel Collegio di S. Maria della Salute di Venezia. Ma avendo scoperto che ha compito li detti 15 anni solamente alli 3 di aprile dell’anno presente 1740, ha ripigliato e prosegue il suo noviziato nel detto Collegio e perciò supplica umilmente l’Ecc.za Vostra di qualche sanatoria distintamente, perché s’intenda ripigliato il suo noviziato ai tre di aprile del detto anno 1740, cioè subito compiti i 15 anni, e della grazia…


S. Congregatio super disciplina regulari attentis narratis et audito Procuratore Gen.li Clericorum Regularium Congregationis de Somascha, previa sanatoria receptionis oratoris ad habitum, licentiam impertitur Superioribus Regularibus, ad quos pertinet, ut completo per eundem oratorem in dono novitiatus probationis anno a die tertia aprilis proxime praeteriti computando, ac servatis alias de iure servandis, ad professionem admittere licite possint, et valeant; contraria quibuscumque non obstantibus.


Romae 22 septembris 1740

Card. Guadagni Praef.

A tergo : Alla S. Congr. dei VV. e RR. per Stanislao Balbi chierico novizio somasco

8 Aprile 1741


Da Velletri è venuta la nuova della morte del Fr. Nicola Rosa laico professo e subito è stata suffragata la di lui anima con i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Aprile 1741


Radunati i Padri nel solito luogo dal P. Antonio Donado Viceprep.to in assenza del P. Fontana Prep.to con le solite formalità e preci fu da esso P. Viceprep.to esposto il comando del Mag.to Ecc.mo delle Acque che incaricava detto Padre per l’esecuzione del Ferale a norma di quanto è prescritto universalmente dall’Ecc.mo Senato in tal materia e citata perciò la congrega a decidere in questo punto per cui furono dal P. Procuratore fatte molte istanze al Mag.to sudetto per essere esenti e sempre senza frutto, per verbum placet nemine contraddicente che il venerando comando dell’Ecc.mo Senato, ed insieme quello dell’Ecc.mo Mag.to delle acque è in Ferale a norma di quanto decretano le pubbliche prescrizioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Maggio 1741


Si è capitata la nuova da Milano della morte del Fr. Giovanni Marino laico nostro professo, al quale sono stati fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Maggio 1741


Si fa memoria come il P. D. Arcangelo Rossi con obbedienza del M. R. P. Prov.le ha incominciata la sua scuola nelle pubbliche scuole di questo Collegio essendoci nei giorni passati capitato da Salò ove era di stanza.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Maggio 1741


Con universale dolore il M. R. P. Prov.le D. Giovanni Antonio Filosi Vocale e Rettore del Pio Luogo degli Incurabili è morto al terminare la sua carica, ove è stato sepolto a spese dell’ospitale, essendo questa famiglia stata ai funerali, per la di cui anima in questo Collegio si sono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Maggio 1741


Ancora nell’ospedale sudetto è mancato di vita il Fr. Felice Rosa laico nostro professo che pure all’istesso luogo è stato sepolto, per la di cui anima questa famiglia ha fatto quanto prescrive la Costituzione.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Giugno 1741


Da Piacenza si è venuta lettera con la morte del M. R. P. Agostino Giulini Vocale sacerdote professo per il quale sono stati fatti i prescritti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

9 Giugno 1741


Sono state lette nella pubblica mensa le consuete bolle.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Giugno 1741


Radunato in questo giorno more solito il Capitolo Collegiale il M. R. P. D. Giacomo Fontana eletto per la seconda volta Prep.to di questo Collegio dal Ven. Definitorio celebrato quest’anno in Milano volendo far leggere la sua patente convocò tutti i Padri, Fratelli, i chierici e i novizi ed alla presenza di tutti comandò a me Proattuario di leggerla, come pure la infrascritta famiglia. Confermati di poi tutti i Confessori approvati del Collegio e destinati per i laici oltre i soliti anche i Confessori Seniori, e riservatisi i tre casi, cioè la egressione notturna, la copula carnale cum complice, ed il furto domestico, col paterno suo zelo esortò tutti alla frequenza del coro e della orazione mentale, ed alla osservanza delle nostre sante Costituzioni.


Venezia, S. Maria della Salute:

Residenza del Rev.mo P. D. Stanislao Santinelli Ass. te Gen.le e Prep.to Prov.le

M. R. P. D. Giacomo Fontana Def. e Prep.to anno 1.o attenta dispensatione

M. R. P. D. Carlo Vecelli Cons.

D. Nicolò Piccoli Viceprep.to

R. P. D. Nicola Petricelli C. S.

D. Pietro Gamba

D. Girolamo Bassanello C. S.

D. Michelangelo Bassanello C.

D. Bernardo Cavagnis C. S.

D. Antonio Castelli C.

D. Giovanni Noth

R. P. D. Giovanni Crivelli

P. Piero M.a Mariani maestro dei novizi

D. Alessandro Rota Maestro di lingua greca

D. Giammaria Rota C. S.

D. Ferdinando Pagani Vicemaestro dei novizi

D. Bartolomeo Farrei

D. Franco Farrei C. S.

D. Lorenzo Pianeti C. S.

D. Andrea Festa C. S.

D. Agostino Giustiniani

D. Domenico Nelpach

D. Giuseppe Solari

D. Marco Zeno

D. Paolo Bernardo

D. Antonio Panizza Maestro ai nostri, Lettore in chiesa, C. S.

D. Pietro Sagredo

D. Gabriele Vecelli

D. Giacomo M.a Paitoni

D. Arcangelo Rossi

D. Giovanni Battista Moiolo


Chierici professi:

Federico Commendoni

Pier Antonio Vallatelli

Stanislao Balbi


Chierici novizi:

Franco Cimonati 

Andrea Zambaiti

Giacomo Federici

Antonio Salotti


Laici professi:

Angelo Baldini

Franco Temanza

Biaggio Reolfato

Pasqualino Rossetti

Pietro Innocente

Agostino Follini

Domenico Agazzi

Lazzaro Simoni

Giovanni Battista Bruzio

Lorenzo Aldigeri

Giuseppe Biondo

Franco Bonacina pel Rev.mo P. Ass.te e Prep.to Prov.le Santinelli

Franco Fabris

Lazzaro Degan pel R. P. Petricelli sine praejudicio

Franco Varenti


Laici novizi:

Paolino Cantieni

Giuseppe Bologna

Antonio Quaglietto


Ospiti:

Pietro Carrara anno 1.o

Domenico Faini anno 4.o

Giacomo Pozzo anno 2.o

Giuseppe Puppo aggregato


P. Francesco M.a Manara canc.


Lettasi la famiglia e fattasi, come s’è detto, dal M. R. P. Prep.to alcune paterne esortazioni, si licenziarono i chierici, i novizi et i Laici. Indi essendo passato alla Rettoria degli Incurabili il P. D. Nicolò Piccoli, che dal Ven. Definitorio era stato creato Vicepreposito di questo Collegio, per sostituirne un altro in di lui vece fu dal R. P. Prep.to nominato il P. D. Antonio Donà, il quale a tutti voti fu dalla congrega approvato.


Dopo di ciò il M. R. P. Prep.to con la licenza del Rev.mo P. D. Giovanni Battista Riva Prep.to Gen.le espose alla congrega il desiderio che ha il Sig. Gian Domenico Savioni Preguerra di Venezia di vestirsi del nostro abito clericale, e lettesi tutte le fedi a ciò necessarie, fu egli posto a voti, che tutti furono a lui favorevoli.


Un simile desiderio di vestirsi del nostro abito del Sig. Lorenzo Lasini di Treviso fu esposto dal sudetto M.R. P. Prep.to con la licenza del sudetto Rev.mo P. Gen.le, e lettesi tutte anche di lui fedi a tal effetto bisognose fu egli pure posto a voti, che egualmente per lui furono tutti propizi.


Finalmente rese le solite grazie al Signore fu licenziata la congrega.


D. Gabriele Vecelli Proattuario

5 Luglio 1741


Si fa memoria come il Fr. Luigi Preguerra Savioni ha incominciato questa mattina il suo noviziato essendo stato vestito del nostro abito lunedì p. p. dal Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prep.to Prov.le nell’Accademia dei nobili alla Giudecca.


D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Luglio 1741

Il M. R. P. Giacomo Fontana Prep.to di questo Collegio e Def. raccolto il Capitolo Collegiale propose i due Fratelli laici Paolo Cantieri e Giuseppe Bologna, che avendo terminato l’anno del loro noviziato desideravano di essere ammessi alla professione. Letto però prima un breve della S. Congregazione che gli servisse nel dubbio di essere stati ammessi al noviziato validamente dal Ven. Definitorio perché col solo consenso di viva voce senza i voti segreti, e la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva di proporli alla congrega, come pure sentite le informazioni del P. Maestro dei novizi furono a tutti voti ammessi alla professione sudetta. In quorum fidem.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Luglio 1741


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana nella nostra sagrestia questo dopo pranzo ha data la professione alli Fratelli Paolino Cantieri, ed a Giuseppe Bologna, avuta l’autorità dal Rev.mo P. Prep.to D. Giovanni Battista Riva. In fede di che.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Luglio 1741


Da Milano è capitata la lettera della morte del Fr. Giovanni Vito, la di cui anima è stata suffragata dei soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

31 Luglio 1741


Sono stati letti i sottoscritti ordini del Ven. Definitorio mandati dal Rev.mo P. Gen.le D. Giovanni Battista Riva.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario


Ordini, ricavati dalle nostre Costituzioni, stabiliti in vari Definitori, e in quello del 1741 nuovamente riconfermati-


Intorno alla religiosa osservanza, In tutte le case etc..

5 Agosto 1741


Si è pervenuta la nuova della morte del M. R. P. D. Giuseppe Bonsignori sacerdote professo e Vocale, per cui si fecero i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Agosto 1741


I giorni passati è capitato da Bergamo il novizio Fr. Pietro Rosa, che in questo giorno ha incominciato il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

9 Agosto 1741


Il P. Prep.to con le solite formalità adunò il Capitolo Collegiale ed in esso primieramente ricordò il debito di eseguire gli ordini ultimamente emanati dal Ven. Definitorio. Di poi propose per il noviziato i Fratelli Pietro Carara e Domenico Fain laici e letta la facoltà del P. Rev.mo nostro Prep.to D. Giovanni Battista Riva e le fedi del battesimo e libertà, messi a voti pienamente passarono. Finalmente con le solite formule fu licenziata la Congrega.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Agosto 1741


Si fa memoria come il P. Prep.to D. Giacomo Fontana con licenza del Rev.mo P. Prep.to D. Giovanni Battista Riva questo dopo pranzo ha dato il cingolo nella nostra sagrestia alli Fratelli Pietro Carara e Domenico Fain, i quali sono stati consegnati al P. maestro dei novizi per incominciare il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Agosto 1741


Si fa memoria come questa mattina alle tredici ore è passato a miglior vita Fr. Giovanni Battista Bonzio laico professo avendo ricevuti i SS. Sacramenti e avendo dati segni di religiosa pietà e fu sepolto con i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

31 Agosto 1741


Si fa memoria come in pubblica mensa in questo mese a suo tempo sono state lette le bolle.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

31 Agosto 1741


Con le solite formalità è stato radunato il Capitolo collegiale dal P. Prep.to D. Giacomo Fontana in cui si è fatta prima l’esortazione alla santa osservanza, di poi espose che il Sig. Gaetano Longo ha presentata una scrittura all’Ecc.mo Mag.to sopra monasteri, e discussa la materia si è eletto a voce il R. P. D. Girolamo Bassanello per assistere al giudizio, e fu con le solite preci licenziata la congrega.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

11 Settembre 1741


Radunata dal Rev.mo P. D. Stanislao Santinelli Prov.le la Dieta Prov.le coll’intervento del M. R. P. D. Giacomo Fontana Prep.to e Def., P. D. Carlo Vecelli Cons., Do Alberto Pisoni, D. Girolamo Sartorio, D. Giovanni Crivelli, D. Francesco Vecelli e del Rev.mo P. D. Paulo Corradi Vicario Generale, che favorì il sudetto congresso col primo luogo, unanimi dichiararono che tanto le scuole, quanto la spezieria sieno incluse nella clausura del nostro Collegio di S. Maria della Salute.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Settembre 1741


E’ capitata notizia della morte del Fr. Domenico Bei laico professo da Napoli, il quale è stato suffragato conforme l’ordine delle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

20 Settembre 1741


Il Fr. Lorenzo Lasini in quest’oggi ha incominciato il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

30 Settembre 1741


Si fa memoria che il P. D. Giacomo Fontana Prep.to con le solite formalità ha radunato il Capitolo Collegiale e in esso espose che il Fr. Francesco Zambaiti avendo terminato il suo anno di probazione  desiderava di essere ammesso per la professione clericale, one letta prima la facoltà del nostro P. Rev.mo D. Giovanni Battista Riva  e avute le informazioni del P. Maestro dei novizi e in lettere, ammesso a voti nemine excepto passò.


Dopo il Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prep.to Prov.le D. Stanislao Santinelli avvisò i Padri della dichiarazione che fu fatta alla Dieta Prov.le in quanto alla clausura di questo Collegio, come pure riguardo all’abuso dell’abito nostro. Più avendo terminato il P. Bortolo Farrei Procuratore di questo Collegio la sua procura, fu nuovamente eletto a tutti voti con tutte le facoltà dell’anno passato aggiuntavi ancora questa di poter scrivere e disporre di qualunque somma fusse scritta dalla cecca, o da altri magistrati in nome del Ven. Collegio dei Padri Somaschi della B. Vergine della Salute di questa città. Terminò la congrega con le solite preci.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Ottobre 1741


In questo giorno il P. D. Giacomo Fontana Prep.to con le solite formalità ha radunato il Capitolo Collegiale per comando del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva, in cui propose il novizio Fr. Giacomo Zanuzzi laico, che in Verona aveva fatto il suo noviziato, e lette le fedi del P. Preposito di Verona Dal Corno, e l’attestato del P. Maestro dei novizi D. Franco Serenelli di Verona, fu posto a voti e passò a tutti. Colla stessa occasione il P. Prep.to avvisò li Confessori di non esercitare il ministero in altre chiese senza licenza; di poi con le solite preci licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Ottobre 1741


Si fa memoria come il P. Prep.to D. Giacomo Fontana come Vicario delegato dal P. Prep.to Gen.le D. Giovanni Battista Riva oggi diede nella sagrestia la professione al Fr. Zanuzzi laico.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Novembre 1741


Si ha notizia della morte del P. D. Giovanni Battista Bava sacerdote nostro professo da Fossano, il quale fu suffragato secondo il prescritto delle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Novembre 1741


Da Casale Monferrato ci viene la notizia della morte del P. D. Emilio Bolla sacerdote nostro professo il quale fu suffragato dei soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

4 Dicembre 1741


Sono state lette nella pubblica mensa le bolle secondo il solito.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Dicembre 1741


Dopo una lunga e penosa infermità sofferta con tutta la pazienza e rassegnazione è morto in quest’oggi il P. D. Michelangelo Bassanello sacerdote nostro professo munito dei SS. sacramenti in età di anni 74 per la cui morte tutta la famiglia ha provato dolore per le di lui degne qualità e religione. Fu suffragata la di lui anima con i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

ANNO 1742

2 Gennaio 1742


Col suono del campanello il P. D. Giacomo Fontana radunò il Capitolo Collegiale e dopo breve esortazione ai Padri all’osservanza delle nostre Costituzioni propose ai Padri per la professione il chierico novizio Giovanni Battista Cimonati , che avute propizie le informazioni dei Padri Maestri ammesso alla ballattazione passò a pieni voti. Di poi fu accettato per il noviziato il Sig. Pietro Antonio Borzati; esso pure con pieni voti fu ammesso; essendo stata letta prima la facoltà del nostro P. Rev.mo Gen.le D. Giovanni Battista Riva e per l’uno e per l’altro. Dipoi con le solite preci licenziò il Capitolo Collegiale.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Gennaio 1742


Convocati i Padri nel Capitolo Collegiale di S. Maria della Salute previo il suono del campanello e fatte de more le solite preci, fu proposto dal P. D. Antonio Donà Viceprep.to in absentia del M. R. P. D. Giacomo Fontana obbligato a letto per il noviziato il Sig. Giuseppe Bettoni, e letti i necessari requisiti, fu a pieni voti dal Capitolo Collegiale ammesso al noviziato. Indi fatte le solite preci di ringraziamento si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Gennaio 1742


In età di anni 75 in circa il P. D. Giovanni Andrea Festa sacerdote nostro professo è morto in questa casa essendo stata somministrata soltanto l’estrema Unzione per essere stato incapace degli altri Sacramenti svanitagli la mente per qualche tempo. Questo è stato un religioso di virtù e di costume, ed impiegò tutta la sua vita nel servizio della Religione. E’ stata suffragata la di lui anima come prescrivono le nostre SS. Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Gennaio 1742


Ci è pervenuta la morte del P. D. Giandomenico Carli sacerdote nostro professo da Genova per la di cu anima tutta la famiglia fece quei suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Gennaio 1742


Il Fr. Giuseppe Bettoni arrivato li giorni passati da Salò in questo giorno ha incominciato l’anno del noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Gennaio 1742


Da Vicenza è capitata nuova della morte del Fr. Pietro Sgravato laico professo che è stato suffragato come prescrivono le nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

30 Gennaio 1742


Questa mattina è passato a miglior vita il P. D. Bernardo Pesenti sacerdote nostro professo in età di anni 40; nella sua morte ha dato tutti i contrassegni di un vero Religioso come è stato di gran talento e di gran studio, così ha lasciato una copia numerosa di scelti libri: la di lui anima fu suffragata coi soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

3 Febbraio 1742


Con le solite formalità il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò il Capitolo Collegiale, nel quale propose per la professione il Fr. Antonio de’ Biagioti, e letta prima la licenza del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Giovanni Battista Riva; ed avute ottime informazioni dal suo Masetro dei novizi messo a voti passò con tutti. Di poi per un affare di Salò riguardo ad un livello lasciato dal fu P. Michele Angiolo Bassanello si trattò di dare la libertà a P. Prep. D. Giacomo Fontana di trattare questo negozio e di eleggere Procuratore. Messa la cosa a voti si diede l’arbitrio al P. sudetto Pep.to. Di poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Febbraio 1742


Nell’Ospitaletto questa mattina alle tredici è mancato il P. D. Francesco Savioni sacerdote nostro professo, la di cui morte è stata di un sommo dolore per la perdita di un Religioso d’ottimi costumi, e degno operaio nella cura di quelle anime. Questa famiglia subito l’ha suffragato con li soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

9 Febbraio 1742


Col suono del campanello il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò il Capitolo Collegiale in cui propose che li chierici novizi Giacomo Salvioni e Antonio Federici avevano terminato il noviziato e che domandavano di essere ammessi per la professione. Per lo che fu letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva e domandate le informazioni al P. Maestro dei novizi ed al P. Maestro di lettere, uno dopo l’altro furono ammessi alla ballottazione. Il primo ebbe una balla contra, il secondo tre; ma non ostante tutti e due passarono di molti voti. Di poi con le solite preci si sciolse il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Febbraio 1742


Da Tortona ci capitò la nuova della morte del Fr. professo Antonio Bresciano, per la di cui anima questa famiglia fece i soliti suffragi,

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Febbraio 1742


Col solito suono del campanello il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò il Capitolo collegiale in cui fece leggere la licenza del P. Rev.mo nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva di proponete alla ballottazione per la professione il Fr. Antonio De Preto laico novizio in Trento; di poi letta anche una fede giurata di tutti i Padri del Collegio di S. Maria Maddalena di Trento dei costumi del sudetto fu messo alla ballottazione, che passò a tutti voti. Di poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Febbraio 1742


Si fa memoria che il P. Prep.to D. Giacomo Fontana come Vicario delegato dal Rev.mo P. nostro D. Giovanni Battista Riva diede la professione in questa nostra sagrestia di S. Maria della Salute al Fr. Antonio De Quagiotti in stato laicale.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

3 Marzo 1742


Questa mattina ci è capitata lettera da Genova con la morte del M. R. P. D. Leonardo Imperiali sacerdote nostro professo per la di cui anima il P. Prep.to D. Giacomo Fontana raccomandò i soliti suffragi secondo il prescritto delle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Marzo 1742


Si sono lette le solite bolle nel refettorio.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

7 Marzo 1742


Die 7 martii anni 1742


Nos D. Joannes Baptista Riva Praep.tus Gen.lis Congr.is de Somascha


Cum Joannes M.a Ratti sacerdos nostrae Congregationis professus habitu regolari deposito et proprio nomine commutato non solum extra Provinciam suam nulla petita, aut obtenta a Nobis facultate, verum etiam extra fines Italiane sine licentia S. Congregationis se contulerit; uti ex ipsius litteris ad amicum saecularem conscriptis, et apud nos asservatis certi facti sumus, iamque plures menses absit; idcirco tenore praesentium et auctoritate qua fungimur, praecipimus, citamus et expresse mandamus, ut intra quadraginta quinque dies etc.


Datum Venetiis ex Collegio nostro S. Mariae Salutis die 7 martii anni 1742


D. Joannes Baptista Riva Praep.tus Gen.lis Cong.is de Somascha


D. Augustinus M. Sonsis a secretis


La soprascritta chiamata, o sia citazione nel giorno stesso in cui è stata segnata è altresì stata affissa al refettorio ed alla porta della camera destinata al P. Ratti nelle forme canoniche.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

7 Marzo 1742


In questo giorno il nostro P. Rev.mo Gen.le D. Giovanni Battista Riva incomincia la sua visita a questa famiglia, e il venerdì visitò il SS. Sacramento, di poi proseguì la sudetta visita. Diede a me Attuario sottoscritto di registrare i meriti dei Padri di questo Collegio, e perciò in ubbidienza di tale comando si fa memoria che il P. Pietro Mariani seguita con tutta l’esemplarità e attenzione l’ufficio di Maestro dei novizi avendo fatto gli esercizi spirituali; secondo corretta la religiosa composizione.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

20 Marzo 1742


Ci è pervenuta la notizia della morte del Fr. Zancarli da Vicenza laico nostro professo per la di cui anima i nostri religiosi si sono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Marzo 1742


Da Brescia ci è capitata l’infausta nuova della morte del P. D. Franco Bargnani Rettore del Pio Luogo della Misericordia. E’ stata la sua anima suffragata con i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Marzo 1742


Capitò l’avviso della morte del Fr. Pietro Bresciano laico nostro professo. E’ stato suffragato come prescrivono le nostre SS. Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

4 Aprile 1742


Si è in questo giorno radunata la congrega dal P. Prep.to D. Giacomo Fontana con le solite formule, in cui espose il decreto del Ven. Definitorio di mettere a voti segreti ogni anno i laici opsiti. Perciò fu ballottato l’ospite Valentin Dametti, ed ebbe un solo voto contrario. Da poi si ballottò l’ospite Francesco Pitturi, il quale pure ebbe un voto contrario. Finalmente si mise alla ballottazione l’ospite Pietro Scalziatto, il quale ebbe due contro. Si sciolse la congrega con le solite preci avendo il P. Prep.to raccomandata la santa osservanza.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Aprile 1742


Si fa memoria come alle porte del refettorio è stata affissa la sentenza del nostro P. Rev.mo D. Giovanni Battista Riva che dichiara apostata e contumace dal voto di S. Obbedienza il P. Giammaria Ratti sacerdote professo della nostra Congregazione. Di più che per comando del Rev.mo P. Gen.le sudetto è stata esposta per tre giorni interi la sudetta sentenza. In fede di che.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Aprile 1742



E’ stata esposta alle porte del pubblico refettorio la chiamata del P. D. Filippo Bertuzzi sacerdote professo della nostra Congregazione fatta per la fuga dall’obbedienza dal Collegio di S. Nicolò di Ferrara dal Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva. Più si fa memoria che il giorno 20 di aprile  1742 è stata esposta la pubblica chiamata inerendo al comando del P. nostro Rev.mo Gen.le e stata levata adì 7 maggio 1742.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

26 Aprile 1742


Terminata la visita di questo Collegio di S. Maria della Salute dal nostro Rev.mo Prep.to Gen.le D. Giovanni Battista Riva, radunò il Capitolo Collegiale, in cui fece una savia e forte esortazione ai Padri e Fratelli per la santa osservanza delle nostre Costituzioni. Di poi commise a me Attuario di leggere gli infrascritti decreti. E poi con le solite preci licenziò la congrega.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

Ordini del Ven. Definitorio celebrato nel Collegio di S. Maria della Salute in Venezia.


Giovedì 19 aprile 1742, alla mattina, sessione ottava.


Si confermano interamente gli ordini stabiliti nel p. p. Definitorio pubblicati colle stampe dal P. Rev.mo Gen.le e se ne comanda l’esecuzione.


Non potrà alcuno in Superiore delle nostre case che non sia capace di amministrare i Sacramenti della Penitenza, e quando eletto non ne ottenga la facoltà e ne trascuri l’esercizio; intendasi decaduto dalla superiorità e il P. Rev.mo Gen.le verrà all’elezione d’un Vicario di quel Collegio.


Non si permette ai nostri chierici studenti di far le vacanze appo dei secolari, quantunque lor parenti, ma o nelle case nostre di villa, quando vi sieno, o altrimenti curisi di dar loro qualche sollevamento.


Quei religiosi nostri, che passeranno per i Collegi celebrino la messa per gli obblighi delle sagrestie, e occorrendo loro di fermarsi più di tre giorni, oltre la messa contribuiranno un giulio a sgravio delle case, lasciando però luogo a RR. Padri Superiori di poter sovra di ciò usar di quegli arbitri, che loro verranno o dalle circostanze o dalla prudenza suggeriti.


 Approva il Ven. Definitorio già altre volte accordata graziosa ricognizione a quei nostri religiosi, che levando dal comune deposito colle dovute licenze il denaro o da un lodevole risparmio, o dalle religiose fatiche lor pervenuto, il cedono in favore di qualcuna delle nostre case.


Intima la scomunica in perpetuo da incorrersi ipso facto a chiunque dei nostri leverà senza le necessarie facoltà e trasporterà altrove qualunque siasi dei libri, che si conservano nelle nostre biblioteche, e prega il P. Rev.mo Gen.le a pubblicarla colle stampe e a comandare ai Superiori, che facciano nelle librerie affiggere quella copia che lor perverrà.


Non celebrandosi i Definitori Generali si canterà in avvenire la messa pro Ondeis in quella casa della Provincia Veneta, in cui si terrà il Definitorio Provinciale e in quelle della Provincia Lombarda e Romana che saranno destinate alla celebrazione del Definitorio Provinciale si canterà ogni volta una messa per i nostri defunti.


Raccomanda efficacemente il Ven. Congresso che i chierici novizi facciano la professione nella casa del noviziato, che non si permetta ai laici fare il noviziato fuori delle case destinate, e che i nostri Ospiti si tengano in tali case e in tali impieghi, che possano apprendere i doveri dello stato religioso.


Incarica la vigilanza del MM. RR. Padri provinciali ed il loro zelo, perché curino l’osservanza religiosa e procedano contro dei trasgressori.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario


Venezia, S. Maria della Salute

Residenza del Rev.mo P. Vicario Generale D. Pietro Paolo Gottardi

Residenza del Rev.mo P. D. Stanislao Santinelli Ass.te Gen.le e Prep.to Prov.le

M. R. P. D. Giacomo Fontana Def. e Prep.to anno 2.o attenta dispensatione e Ass.te Prov.le

M. R. P. D. Carlo Vecelli Cons. e Ass.te Prov.le

D. Girolamo Bassanello Viceprep.to

R. P. D. Nicola Petricelli

D. Pietro Gamba

D. Bernardo Cavagnis C. S.

D. Antonio Castelli C.

D. Giovanni Noth

D. Alessandro Rota Lettore della greca

D. Giovanni Maria Rota C. S.

D. Giovanni Franco Farrei C. S.

D. Bartolo Farrei

D. Agostino Giustiniani

D. Lorenzo Pianeti C. S.

D. Domenico Nelapach C.

D. Giuseppe Solari

R. P. D. Giovanni Crivelli

D. Giovanni Battista Zuccareda

D. Ferdinando Pagani

D. Paolo Bernardo

D. Marco Zeno

D. Antonio Rossi

D. Andrea Boresti

D. Giovanni Battista Lucca Maestro dei novizi

D. Antonio Panizza C. S. Maestro in lettere ai nostri e Lettore in chiesa

D. Pietro Sagredo

D. Gabriello Vecelli

D. Giacomo Paitoni C. e Lettore della morale

D. Arcangelo Rossi Masetro


Chierici professi:

Pier Antonio Valatelli

Giovanni Battista Cimonati 

Giacomo Salotti


Chierici novizi:

Luigi Preguerra

Barolomio Rota

Lorenzo Lasini

Giuseppe Bettoni

Girolamo Borzati


Laici professi

Angiolo Baldini

Franco Temanza

Gaspare Simoni

Bioagio Riolfato

Lorenzo Alighieri

Pasqualin Prospetti

Pietro Innocente

Lazaro Degan per il P. Petricelli sine praejudicio

Agostino Follini

Giuseppe Baruffa

Franco Varenzi

Franco Fabris

Giuseppe Biondo

Domenico Agazzi

Giovanni Formentelli per il P. Rev.mo Vicario Generale

Franco Bonacina per il P. Rev.mo Ass.te e Prov.le

Giuseppe Bologna

Domenico Giarnieri

Antonio Quagliotto.


Laici novizi:

Pietro Carrara

Domenico Faini


Ospiti:

Fortunato Vigo anno 1.o

Giuseppe Puppo a2.0


Partono:

Il R. P. D. Antonio Donà per Prep.to a Treviso

Il Fr. Paolino Caucin per gli Incurabili

Il Fr. Fortunato Vigo per Treviso

Il Fr. Giacomo Pozzo ospite anno 3.0 per Cividale del Friuli

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Aprile 1742


Si fa memoria come capitata l’infausta nuova della morte del P. D. Bartolomeo Franfranco professo nostro sacerdote in questa famiglia ono stati fatti i suffragi secondo il prescritto delle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Maggio 1742


Da Genova è capitata la notizia della morte del P. D. Giuliano Rovereto sacerdote nostro professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Maggio 1742


E’ stata letta nel pubblico refettorio la sentenza che dichiara apostata il P. D. Filippo Bertuzzi sacerdote nostro professo mandata da Roma dal nostro P. Rev.mo Prep.to Gen.le D. Giovanni Battista Riva al P. Prep.to D. Giacomo Fontana.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Giugno 1742


Sono state lette a pubblica mensa le bolle pontificie.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Giugno 1742


Si fa memoria come essendosi saputo che il P. D. Girolamo Ravizza fuggito da Feltre si trovava in Venezia, fatto chiamare il P. Prov.le in questo Collegio, e spontaneamente venuto, in questo giorno tenutasi la consulta provinciale fu fatto comparire avanti la medesima, dove fatto inginocchiare gli fu fatta dal P. Prov.le una paterna efficace riprensione ed ammonizione, e fu penitenziato coll’obbligo di fare gli esercizi spirituali, tenendosi in perfetto ritiro, essendogli fatto intendere che non emendandosi delle tante sue disobbedienze e replicate fughe, si procederà ad altri castighi e prove, sino alla espulsione per la sua incorreggibilità. Di ciò ordinò il P. Prov.le al P. D. Francesco Vecelli segretario della consulta, che registrasse memoria negli Atti della Consulta edi l P. Def. D. Giacomo Fontana Consultore che come Prep.to di questo Collegio facesse registrare memoria dal suo Attuario negli Atti di questo Collegio.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Giugno 1742


Si fa memoria che essendo partito per la sua obbedienza di Pavia il P. D. Pietro M.a Mariani che fu sino a questo giorno Maestro dei novizi, questo stesso giorno il P. D. Ferdinando Pagani, che assisteva al noviziato come Vicemaestro, fu dal Rev.mo P. D. Stanislao Ass.te Gen.le e Prep.to Prov.le dichiarato con l’obbedienza scritta da ieri Maestro dei novizi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Giugno 1742


Sono state lette a pubblica mensa le bolle dell’osservanza religiosa.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Giugno 1742


Capitò la morte del Fr. Natal Coniale laico nostro professo dal Seminario Patriarcale, per l’anima del quale furono da questa famiglia fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Luglio 1742


Per comando del P. Prov.le fu vestito dell’abito nostro dal P. Prep.to D. Giacomo Fontana l’aggregato Bernardo Galbarella nella sagrestia della Salute.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Luglio 1742


Radunato il Capitolo Collegiale col solito suono del campanello e premesse le solite preci il P. Prep.to D. Giacomo Fontana propose per gli ordini sacri il Fr. Giacomo Salotti, che passò a pieni voti. Di poi letta la facoltà del nostro Rev.mo P. Rev.mo Prep.to Gen.le D. Giovanni Battista Riva di proporre per la professione il chierico novizio Luigi Preguerra, il quale terminò il suo noviziato ed avute ottime le informazioni del P. Maestro dei novizi, come pure dal P. Maestro di lettere fu posto alla ballottazione e passò esso pure a tutti voti. Finalmente con le solite preci fu sciolto il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Luglio 1742


Da Amelia ci è capitata l’infausta notizia della morte del P. D. Carlo Paganizzi sacerdote professo; che perciò fu suffragata la di lui anima coi soliti suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

30 Luglio 1742


Radunata a congrega col suono del campanello dal P. Prep.to D. Giacomo Fontana premesse le solite preci espose ai Padri lo stato infelice del M. R. P. D. Giovanni Crivelli per lo che mandò a voti questo atto:         ” Vedendosi lo stato miserabile del P. Crivelli, né sapendosi chi possa dare notizia del peculio che costà egli accese, se non l’Ill.mo Sig. di lui fratello; la Ven. Congrega elegge il P. D. Gabriele Vecelli perché tratti col detto signore a fine di scoprire col di lui mezzo appresso chi potesse tenere il denaro, ed altre robe del detto Padre “. Si ballottò l’atto e passò a tutti voti; per fine con le solite preci si sciolse il congresso.

D Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Agosto 1742


Da Feltre capitò la notizia della morte del Fr. Augusto Pulini laico nostro professo per cui furono fatti i soliti suffragi secondo il prscritto delle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Agosto 1742


Radunato il Capitolo colle solite formalità dal P. Prep.to D. Giacomo Fontana con licenza del nostro Rev.mo P. Gen.le D. Giovanni Battista Riva fu proposto il Fr. Bartolomeo Rota avendo terminato il noviziato per la professione, e ricevute le informazioni favorevoli sì dei costumi, come dell’attenzione allo studio, posto a voti ne ebbe dodici favorevoli e tre contro; di poi con le solite preci fu licenziato il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Agosto 1742


Con licenza del nostro P. Rev.mo Prep.to Gen.le D. Giovanni Battista Riva radunatosi il Capitolo Collegiale con le solite formule sono stati posti a voti, lette prima le fedi necessarie, i Fratelli Ospiti Andrea Codromano e Domenico Cocchietti, che passarono a pieni voti tutti e due. Di poi avendo terminato il noviziato i Fratelli novizi Pietro Carrara e Domenico Fain con la licenza medesima posti a voti tutti e due sono stati ammessi a utti voti. Fu licenziata poi la congrega premesse le solite preci.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Agosto 1742


Quest’oggi dopopranzo nella sagrestia il P. Prep.to D. Giacomo Fontana diede la professione alli due novizi Pietro Carrai e Domenico Fain.


D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

19 Agosto 1742


Nella pubblica mensa sono state lette le bolle pontificie.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

20 Agosto 1742


Si fa memoria come il P. D. Giacomo Fontana Prep.to di questo Collegio come Vicario del Rev.mo P. Gen.le D. Giovanni Battista Riva, ha data pubblicamente la professione agli chierici novizi Alvise Savioni Preguerra e Pietro Bartolomeo Rota. In fede di che.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Settembre 1742


Si fa memoria che questa mattina il P. Girolamo Scotti con ubbidienza del Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prov.le D. Stanislao Santinelli incominciò il magistero di Maestro dei novizi essendo per questa mattina uscito dal noviziato il P. Maestro D. Ferdinando Pagani.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Settembre 1742


Radunato il Capitolo Collegiale con le solite formalità il P. Prep.to D. Giacomo Fontana con licenza del P. Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prep.to Prov.le D. Stanislao Santinelli propose per prendere gli ordini sacri il Fr. Luigi Preguerra e stante alle ottime relazioni dei Padri Esaminatori passò a tutti voti. Nell’istessa occasione fece leggere la licenza del nostro P. Prep.to Gen.le D. Giovanni Battista Riva che dava facoltà di proporre a questo Capitolo il Sig. Giuseppe Arrigoni, che desidera vestire il nostro abito clericale, e prima lette le fedi di battesimo, costumi e abilità nello studio fu ammesso a voti, e passò con pienezza dei medesimi. Coll’istessa occasione si ballottò a tutti voti la facoltà data al P. procuratore Bartolo Farrei di trattare col N. H. Alvise Pisani di disunire il pro del livello che ha col Collegio questo cavaliere, il quale sino dalla rata antecedente domandò diminuzione. La facoltà fu di calare in sino ad un mezzo per cento. Con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Settembre 1742


Radunata la congrega con le solite formalità dal P. Prep.to D. Giacomo Fontana espose che il chierico novizio Cosimo Lasini avendo terminato il noviziato domandava di essere ammesso alla professione. Perciò si lesse prima la facoltà del nostro Rev.mo P. Gen.le D. Giovanni Battista Riva, e di poi ricevute le informazioni dalli Padri Maestri di costumi e lettere, fu ammesso a voti, che passò a tutti.


Di poi si confermò il P. D. Bortolo Farrei nella procura con tutte le autorità dell’anno passato a tutti voti. Poi si sciolse il congresso con le solite formalità.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Settembre 1742


Questa mattina il Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prep.to Prov.le D. Stanislao Santinelli diede la professione all’altare della B. Vergine in chiesa nostra al Fr. Lorenzo Lasini.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Settembre 1742


Ci viene notizia dal Seminario Ducale della morte del F. Santo Correr laico professo per la cui anima furono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Ottobre 1742


Si fa memoria come il P. Prep.to D. Giacomo Fontana con licenza del Rev.mo P. Gen.le D. Giovanni Battista Riva diede il nostro abito clericale al Sig. Giuseppe Arrigoni, che fu consegnato alle ore 23 al P. Maestro dei novizi per cominciare il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Ottobre 1742


Ci capita la notizia della morte del Fr. Giammaria Ceruti laico professo per cui furono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Otobre 1742


Da Ferrara è capitata la lettera della morte del Fr. Angiolo Bachini laico nostro professo per la di cui anima furono dai nostri religiosi fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Ottobre 1742


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana con licenza del Rev.mo P. nostro Gen.le diede il cingolo al Fr. Domenico Cocchietti laico, il quale subito si consegnò al P. Maestro dei novizi per incominciare l’anno di noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Novembre 1742


Il P. D. Arcangelo Rossi, che continua le scuole pubbliche, ha incominciato l’annuale in questa nostra chiesa; in questo giorno pure capita da Padova il P. D. Giovanni Battista Barca dove era Maestro per incominciare la sua scuola ai chierici novizi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Novembre 1742


Radunatosi il Capitolo Collegiale con le solite formalità dal M. R. P. Prep.to D. Giacomo Fontana espose il desiderio del Sig. Gian Francesco Tabacco di vestire il nostro abito clericale, lette le fedi del battesimo e dei buoni costumi e della di lui abilità, ma prila letta la facoltà del Re.mo P. Gen.le D. Giovanni Battista Riva messo a voti passò con pienezza dei medesimi. Poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

3 Dicembre 1742


Questa mattina in pubblico refettorio si sono lette le pontificie bolle.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

4 Dicembre 1742


Si radunò la congrega con le solite formalità dal M. R. P. Prep.to D. Giacomo Fontana, avuta la facoltà dal Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva di proporre per la vestizione del nostro abito clericale il Sig. Giovanni Antonio Della Noce di Crema, e lette le fedi fu messo a voti, che passò a tutti. Poi si licenziò con le solite preci il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Dicembre 1742


Si fa memoria che in pubblica mensa furono lette le bolle appartenenti alla disciplina regolare, e susseguentemente i decreti del nostro P. Rev.mo Gen.le, ciò avendo comandato il P. Prep.to D. Giacomo Fontana.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Dicembre 1742


Si fa memoria che in questa sera è mancato di vita il P. D. Carlo Cicale in età di 87 anni che per anni venti con tutta la pietà affaticò nello spedale degli Incurabili. Fu sepolto con la solita funzione nella mattina dei 26 detto.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

26 Dicembre 1742


Questa sera verso le due della notte mancò il M. R. P. D. Nicola Petricelli Vocale, religioso di tutto merito per la pietà e per le sue rare virtù in età di anni 83 benemerito di questo Collegio. Fu nel giorno degli Innocenti sepolto e suffragata la di lui anima come prescrivono le nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Dicembre 1742


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana  con la facoltà del nostro Rev.mo P. Gen.le D. Giovanni Battista Riva diede l’abito clericale e cingolo al Fr. Antonio Della Noce cremasco, e fu consegnato subito al P. Maestro dei novizi per incominciare il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

ANNO 1743

3 Gennaio 1743


Il P. Prep.to con la facoltà del nostro Rev.mo P. Gen.le D. Giovanni Battista Riva diede l’abito clericale col cingolo al Fr. Gian Francesco Tabacco, che fu subito consegnato al P. Maestro dei novizi per incominciare il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

4 Gennaio 1743


Da Napoli dal Collegio Capece ci viene la nuova della morte del Fr. Alessandro Niccolai laico nostro professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

4 Gennaio 1743


Con le solite formule è stato radunato il Capitolo Collegiale, in cui il P. Prep.to espose il desiderio del Sig. abate D. Giulio Bresciani sacerdote di Salò di vestire il nostro abito, come pure del Sig. Siro Cellario di Pavia, per lo che prima letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Giovanni Battista Riva, come pure le fedi di battesimo e buoni costumi e intelligenza di tutti e due, messi furono a voti. Il Sig. abate D. Giulio Bresciani a tutti voti passò, e il Sig. Siro Casellario ne ebbe dodici in favore e sei contro. Si terminò il Capitolo con le solite preci.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Gennaio 1743


Due lettere da Milano capitarono con notizia della morte del P. D. Giuseppe Sirteti sacerdote nostro professo e del P. D. Franco Battaglia sacerdote nostro professo per i quali furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Gennaio 1743


Nella stessa sera si ebbe la notizia della morte del P. D. Alberico Della Fabbra da Bergamo. Furono fatti per la di lui anima i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Gennaio 1743


Questa mattina il Rev.mo P. D. Stanislao Ass.te Gen.le e Prep.to Prov.le come Vicario delegato dal P. Rev.mo nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva diede l’abito nostro clericale col cingolo al Sig. abate D. Giulio Bresciani sacerdote, che incominciò la sera il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Gennaio 1743


Con lettera da Cremona si ha la notizia della morte del P. D. Alfonso Manno sacerdote nostro professo, per la di cui anima furonsi fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Gennaio 1743


Capitò questa mattina da Brescia il novizio Fr. Siro Cellario, che nella sera fu consegnato al P. Maestro dei novizi per incominciare il suo anno di noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Gennaio 1743


Si fa memoria come in pubblico refettorio questa mattina furono lette le bolle pontificie.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

26 Gennaio 1743


Capitò da Genova lettera della morte del P. D. Giorgio M.a Piuma sacerdote nostro professo, per cui furono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Gennaio 1743


Con la solita formula il P. Prep.to D. Diacono Fontana avendo facoltà dal Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva, propose per la professione il Fr. Giuseppe De Bettoni chierico novizio. Ed avute piene informazioni e per il costume e per lo studio, posto alla ballottazione, passò a tutti voti. Poi con le solite preci si sciolse il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

31 Gennaio 1743


Questa mattina in pubblica chiesa nostra il P. Prep.to D. Giacomo Fontana come Vicario delegato dal nostro P. Rev.mo Gen.le D. Giovanni Battista Riva diede la professione al novizio Fr. Giuseppe De Bettoni presente l’Ill.mo Sig. Cesare Zilioli pubblico nodaro veneto.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Febbraio 1743


Questa mattina alle ore 11 incirca passò da questa all’altra vita il R. P. D. Giovanni Crivelli Vocale della nostra Congregaione in età di anni 52, per la cui anima la famiglia fece quanto prescrive la nostra Costituzione.

15 Febbraio 1743


Acta omnia hic recensita vidi et approvavi im actu visitationis.


D. Stanislaus Santinelli Praep.tus Prov.lis

20 Febbraio 1743


Radunata la congrega con le solite formalità dal P. Prep.to D. Giacomo Fontana avuta la facoltà dal Rerv.mo P. nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva per la professione del Fr. Girolamo Borzati, e avute le relazioni del buon costume ed abilità nello studio dai Padri Maestri; di più letta anche una fede giurata del medico avendo il giovane palesato certo suo incomodo di essere abile al servizio della Religione, posto a voti passò a pienissimi. Poi con le solite preci fu licenziata la congrega.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Febbraio 1743


Si fa memoria che il P. Prep.to D. Giacomo Fontana come Vicario delegato dal P. Rev.mo Gen.le D. Giovanni Battista Riva questa mattina ha dato pubblicamente la professione al F. Girolamo Borzati nell’oratorio vicino alla sagrestia.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Febbraio 1743


Radunata con le solite formule la congrega dal P. Prep.to D. Giacomo Fontana avuta la facoltà dal Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva propose per la vestizione del nostro abito clericale il Sig. Conte Franco Ignazio Velo sacerdote, e lette le fedi del battesimo e dei costumi fu posto a a voti e passò a tutti. Poi il Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prep.to Prov.le fece una savia esortazione ai Padri avendo terminata la sua visita, e con le solite preci fu licenziata la congrega.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Marzo 1743


In pubblico refettorio è stata letta la bolla di Alessandro VII, Licet alias.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Marzo 1743


E’ mancato di vita in questo Collegio il P. D. Pietro Gamba sacerdote nostro professo ottuagenario, che ha rincresciuto a tutta la famiglia per le di lui rare virtù e savi costumi. E’ stata suffragata la di lui anima con i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Marzo 1743


Da Napoli dal Collegio di S. Demetrio capitò lettera con la morte del Fr. Angelo Canevaro laico professo, per la di cui anima furono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

31 Marzo 1743


Mancò di vita il Fr. Agostino Follini laico nostro professo benemerito della chiesa per essere stato molti anni sagrestano. Furono fatti per la di lui anima i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Aprile 1743


Questa sera è stato consegnato al noviziato D. Franco Ignazio Velo vicentino per incominciare l’anno di pronazione.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Aprile 1743


Colle solite formalità il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò il Capitolo Collegiale ove espose che il Fr. Bartolomeo Rota nostro professo avendo l’età per il suddiaconato desiderava essere ammesso dalla congrega per ricevere l’ordine sacro, ed essendo stat informata detta congrega dal P. Maestro dei novizi di aver fatto i suoi esercizi spirituali, come dai Padri che l’hanno esaminato della sua abilità, fu ammesso a voti e passò a tutti. Poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Aprile 1743


Si fa memoria come il medesimo chierico professo Bartolomeo Rota fu ordinato suddiacono dall’Ill.mo Mons. Alvise Foscarini Patriarca di Venezia.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Aprile 1743


E’ capitato da Brescia l’ospite Fr. Giovanni Battista Martinengo con ubbidienza del Rev.mo P. Prov.le.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Aprile 1743


Si fa memoria come nell’Ospitaletto dei SS. Giovanni e Paolo fu dato l’abito laicale all’Ospite Martin Massi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Aprile 1743


Si fa memoria come Martin Massi albanese è andato al servizio dei nostri Padri all’Ospitaletto il giorno 27 gennaio 1742 m. v. ed il giorno dei 21 aprile ha vestito l’abito nostro laicale per mano del M. R. P. D. Girolamo Sartorio Rettore in virtù di facoltà concessagli dal Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva come da sua lettera in data delli 13 febbraio p. p. In fede di che.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

30 Aprile 1743


Con le solite formalità radunò il Capitolo Collegiale il M. R.P. D. Giacomo Fontana in cui espose la consegna fatta dal P. D. Marco Zen, che sino a questo giorno soprintese alla sagrestia con la maggiore diligenza e fedeltà, delle suppellettili, biancheria, argenteria e ecere. Il tutto aumentato per la sua attenzione; ma perché nel tempo della sua amministrazione è successo un fallimento d’un orefice, a cui aveva dato cento e ottanta sette oncie d’argento, delle quali però qualche somma sono state rimesse, perciò si domandò alla congrega il parere, se si doveva assolvere il Padre, oppure condannarlo, e posta a voti segreti la cosa, fu assolto a tutti voti. Di poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

20 Maggio 1743


Capitò lettera da S. Maiolo di Pavia con la morte del Fr. Andrea Piola laico nostro professo, per cui furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Giugno 1743


Questa mattina il P. Prep.to D. Giacomo Fontana coll’ubbidienza del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giobanni Battista Riva ha dichiarato Maestro dei novizi il P. D. Federico Nicoletti essendo stato questa mattina designato il P. D. Girolamo Scotti per l’ospitale dei Mendicanti. Il sudetto P Maestro D. Ferdinando Nicoletti resta assegnato per Lettore di filosofia ai sudetti giovani, avendo il P. Scotti insino a questo giorno supplito all’ufficio di Maestro dei novizi e alla lezione di filosofia.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

7 Giugno 1743


Da Novi capitò lettera con la morte del P. D. Giuseppe Carlo sacerdote nostro professo per la di cui anima si soddisfece secondo il prescritto delle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Giugno 1743


Col solito suono del campanello dal P. Prep.to D. Giacomo Fontana si radunò il Capitolo Collegiale e con la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva si espose il desiderio di vestire l’abito nostro clericale del Sig. Giulio De Canusio; perciò lette la facoltà del P. Rev.mo, le fedi del battesimo e dei buoni costumi fu posto a voti e passò a pienissimi. Poi con le solite preci licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Giugno 1743


Si fa memoria che essendo quest’anno occorsa la festività di S. Antonio nel giorno del Corpus Domini, per ordine pubblico si è trasportata la solennità del giorno sudetto in cui cadeva l’apparizion di S. Marco. Il P. Maestro delle cerimonie abboccatosi con quello di S. Marco andò a visitare S. E. il Procuratore per la solennità del Santo avanti il giorno 13; così il P. Prep.to andò da S. Serenità. Avanti il giorno dei 25 andarono amendue a farne l’invito il primo da S. E. Procuratore, il secondo da S. Serenità. La funzione fu fatta secondo il solito in tutto e per tutto tanto la vigilia quanto il giorno istesso alla riserva che il Canonico di S. Marco celebrò messa bassa con i nostri apparamenti imprestatigli, dopo la messa cantata in S. Marco vennero processionalmente le scuole a visitare la chiesa istessa.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Luglio 1743


Radunata la congrega con le solite formalità fu proposto per la professione clericale il novizio D. Giulio Bresciani, che avendo avuto il breve di dispensa di mesi sei e la facoltà dal nostro Rev.mo P. Gen.le D. Giovanni Battista Riva con ottime informazioni del P. Maestro dei novizi ammesso a voti, passò a tutti. Poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Luglio 1743


Si fa memoria come il novizio D. Giulio Bresciani fece la solenne sua professione nelle mani del Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prep.to Prov.le D. Stanislao Santinelli nell’oratorio vicino alla sagrestia.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Agosto 1743


Si fa memoria come da Genova venne lettera della morte del P. D. Pier Francesco Grofoglietti sacerdote nostro professo, per cui fu suffragato con i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

7 Agosto 1743


In questo giorno alle ore 24 fu consegnato al P. Maestro dei novizi il novizio Fr. Giulio Cannuzio per cominciare il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Agosto 1743


Sono state lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

30 Agosto 1743


Con le solite formalità il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò il Capitolo Collegiale in cui espose il desiderio del Sig. Giovanni Volpi di vestire il nostro abito clericale. Perciò avuta la facoltà del P. nostro Rev.mo Gen.le D. Giovanni Battista Riva, si lesse la medesima con le fedi dei buoni costumi e del suo studio, si pose a voti e passò a tutti. Poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Settembre 1743


More solito il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò la congrega e propose D. Pietro Bartolomeo Rota per il diaconato e per il suddiaconato il Fr. Giovanni Battista Cimonati. Questi avendo fatti gli esercizi spirituali ed essendo stati ritrovati istruiti dagli esaminatori, proposti separatamente a voti, tutti e due passarono a tutti. 


Di poi fu ballottato il P. Bortolo Farrei per Procuratore con l’autorità piena degli anni passati, il quale passò a tutti voti. Poi si licenziò con le solite preci il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

4 Ottobre 1743


Con le solite formalità radunò il Capitolo Collegiale il P. Prep.to D. Giacomo Fontana, in cui espose ai Padri che il chierico novizio Giuseppe Arrigoni aveva terminato l’anno del suo noviziato e che desiderava di essere ammesso per la professione. Perciò letta la licenza del P. nostro Rev.mo Gen.le D. Giovanni Battista Riva,  e avute le informazioni ottime del P. Maestro dei novizi e del Maestro di lettere, fu posto a voti e passò a tutti. Poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Ottobre 1743


Si fa memoria come il P. Prep.to D. Giacomo Fontana nell’oratorio vicino alla sagrestia diede la professione al chierico novizio Giuseppe Arrigoni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Ottobre 1743


Si fa memoria come il P. Prep.to Donà di Trevigi  con licenza del P. Prep.to D. Giacomo Fontana diede l’abito laicale all’ospite Francesco Spigarol.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Ottobre 1743


Questa sera è stato consegnato al P. Maestro dei novizi il chierico novizio Giovanni Carlo Volpe veronese, che incominciò il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Ottobre 1743


Differitasi l’elezione del Socio al giorno sudetto e radunatasi la congrega col solito suono del campanello, ed intervenuti i Padri delle case destinate a detta elezione, fu letta primamente la lettera indizionale con il capitolo della Costituzione e la credenziale del Procuratore del Collegio di S. Spirito di Cividal del Friul, indi gli elettori che furono al numero di 36. Sono stati eletti per scrutatori il Rev.mo P. Vicario Generale D. Pietro Paolo Gottardi, il Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prep.to Prov.le D. Stanislao Santinelli e il P. Prep.to D. Giacomo Fontana. Finalmente secondo il prescritto delle nostre Costituzioni si fece il giramento da tutti e si passò alla scrutinazione del Socio e restò a tutte nomine eletto il P. D. Gaspare Leonarducci Rettore dell’Accademia dei Nobili, e con le solite preci si licenziò il Congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Novmbre 1743


Con lettera da Camerino si ebbe notizia della morte del Fr. laico professo Ambrogio Stefanoni, per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Novembre 1743


Con le solite formalità si radunò la congrega dal P. Prep.to D. Giacomo Fontana; fu esposto per la professione il Fr. Domenico Cocchietti laico novizio, che passò a tutti voti stante le ottime informazioni del P. Maestro e letta la facoltà di propornelo dl Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva; e poi si lesse anche la facoltà del medesimo P. Rev.mo di proporre al noviziato i due ospiti laici Fr. Antonio Merati di Bergamo e Fr. Pietro Lazari del Friuli, i quali tutti e due passarono a pieni voti avendo le loro fedi de optimis moribus; poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

9 Novembre 1743


Col suono del campanello il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò la congrega ed espose il desiderio di vestire l’abito nostro clericale del Sig. Domenico Nani. Perciò prima letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva di propornelo, la fede del battesimo e dei costumi e l’esame fatto dai Padri, messo ai voti, passò a tutti. Poi con la solita formula si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Novembre 1743


Si fa memoria che il P. Prep.to D. Giacomo Fontana diede la solenne professione nella sagrestia di S. Maria della Salute al Fr. Domenico Cocchietti, di poi al Fr. Antonio Merati diede il cingolo del noviziato, e subito lo consegnò al P. Maestro dei novizi per incominciare il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

11 Novembre 1743


Si fa memoria come il P. Prep.to D. Giacomo Fontana vestì del nostro abito clericale il Sig. Domenico Nani, a cui pose il nome di Pietro Angelo, e la sera dell’istesso giorno fu consegnato al P. Maestro per incominciare il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Novembre 1743


Il P. Prep.to questa mattina nell’oratorio vicino alla sagrestia diede la solenne professione al P. Franco Ignazio Velo.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Novembre 1743


Capita lettera colla morte del Fr. Giacomo Gazzano da Genova, che si suffraga la di lui anima come prescrivono le nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Dicembre 1743


Furono lette nella pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Dicembre 1743


Ci viene da Bergano notizia infaustissima della morte del M. R. P. Vocale D. Pietro Moioli per la cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

ANNO 1744

4 Gennaio 1744


Fu dato il cingolo del noviziato all’ospite Fr. Pietro Lazzari dal P. Prep.to D. Giacomo Fontana e alle ore 21 del sudetto giorno iniziò il noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

7 Gennaio 1744


Colle solite formalità il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò il Capitolo Collegiale in cui espose il desiderio di due novizi Giacomo Antonio Della Noce e Giovanni Tabacco, chierici, che hanno terminato il loro noviziato, di professare, e avendo letta la facoltà del nostro P. Rev.mo Gen.le D. Giovanni Battista Riva e ricevute favorevoli le informazioni dei P. Maestri furono uno dopo l’altro posti a voti, che tutti e due passarono a tutti.


Più essendo stata investita una somma di ducati quattrocento francati dalla Sig.ra Giulia relitta del q. Agostino Rota, ed essendosi di più investiti cento ducati dei quali il Fr. Domenico Guarnieri laico professo diede alla chiesa venti con supplica di pagargli secondo l’uso pro rata il 5%, la congrega gli accordò il suo desiderio; come pure l’aggregato Giuseppe Puppo ne sborsò ducati 25 al quale la congrega accordò di pagargli un ducato sua vita durante, e dopo la di lui morte celebrare messe due. 


Per fine è stato eletto per Procuratore riguardo alla vendita di due libertà del fu P. Pietro Gamba sacerdote nostro professo, il P. Procuratore Bortolo Farrei. Con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Gennaio 1744


Col solito suono del campanello e le solite preci il P. Prep.to D. Giacomo Fontana propose per la professione il chierico novizio Siro Cellario, avuta la facoltà del Rev.mo p. Gen.le D. Giovanni Battista Riva, e avute le informazioni favorevoli dei Padri Maestri passò a tutti voti. Poi con le solite formalità si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

19 Gennaio 1744


Si fa memoria come il P. Prep.to D. Giacomo Fontana nell’oratorio vicino alla sagrestia diede la professione al chierico novizio Fr. Giovanni Antonio Della Noce.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

20 Gennaio 1744


In pubblico refettorio si sno lette le bolle De institutione novitiorum.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Gennaio 1744


Colle solite formalità il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò la congrega, in cui propose per l’abito clericale il Sig. Carlo Passardi da Bergamo, avuta la facoltà dal Rev.mo P. Gen.le D. Giovanni Battista Riva, e letti i necessarii requisiti, fu posto alla ballottazione e passò a tutti voti. Di poi con le solite preci si licenziò la congrega.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Genaio 1744


Si fa memoria come il P. Prep.to D. Giacomo Fontana diede la professione nella chiesa al chierico novizio Giovanni Tabacco.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Gennaio 1744


Si fa memoria come il P. Rev.mo Ass.te gen.le e Prep.to Prov.le D. Stanislao Santinelli diede la professione al chierico novizio Siro Celliero a cui mutò il nome in Giuseppe Antono nell’oratorio vicino alla sagrestia.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Febbraio 1744


Capitò lettera da Lugano colla morte del laico nostro professo Fr. Giovanni Battista Albini, per cui furono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Febbraio 1744


Col solito suono del campanello il P. prep.to D. Giacomo Fontana essendo venuto il segretario dei giudici sopra monasteri ad avvisarlo che SS. EE. avendo dell’indolenze di alcuni Padri, che si prendono licenza di andare al caffè coll’abito religioso e di starsene la notte fuori dei chiostri, che perciò avvisavano il P. Prep.to a porre rimedio, altrimenti si sarebbero serviti della loro autorità. Perciò il P. Prep.to sudetto paternamente avvisò i Padri di rimediare agli scandali comandando loro la religiosa osservanza, come pure fece lo stesso Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prep.to Prov.le. poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Febbraio 1744


Si fa memoria che il novizio Fr. Carlo Passardi arrivato da Bergamo li 8 del detto mese cominciò la sera detta il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Febbraio 1744


capitò lettera da Somasca colla morte del P. D. Filippo Bertucci sacerdote nostro professo, per cui furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Marzo 1744


In pubblico refettorio si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

7 Febbraio 1744


Arrivata da Brescia lettera circolare con la morte del Fr. Bartolomeo Sterza laico nostro professo, fu esposta in pubblica sagrestia per suffragar la di lui anima secondo il prescritto delle sante nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Marzo 1744


Il P. D. Federico Nicoletti proseguisce con somma esemplarità e frutto della gioventù nostra e con intera soddisfazione di tutto il Collegio l’ufficio di Maestro dei novizi, quello di predicatore in chiesa e quello della lettura di filosofia. Lo stesso fa il P. D. Giovanni Battista Barca Maestro in lettere nel noviziato, non mancando di intervenire alle sagre funzioni ed all’orazione mentale con edificazione di tutti.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

Die 22 Martii 1744


Vidi et approbavi in ctu visitationis.


D. Stanislaus Santinelli Praep.tus Prov.lis

30 Marzo 1744


Terminata la visita il Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prep.to Prov.le D. Stanislao Santinelli col solito suono del campanello fè radunar il Capitolo Collegiale in cui col solito suo pastoral zelo esortò i Padri, che numerosi intervennero, all’osservanza delle snte nostre Costituzioni. Poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

4 Aprile 1744


Da Macerata capitò lettera colla morte del M. R. P. D. Giacinto Mantica Vocale e Rettore di quel Pio Orfanotrofio, per la di cui anima furono celebrate le messe, recitato l’ufficio e dai Fratelli nostri la SS.ma Comunione.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Aprile 1744


Da Salò con lettera circolare capitò l’avviso con la morte del P. D. Giulio Delai Prep.to di quel Collegio, per cui furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Aprile 1744


Da Camerino venne la lettera della morte del Fr. Nicola Natale laico nostro professo per la di cui anima si fecero i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Aprile 1744


Capitò da Novi lettera circolare con la morte del P. Cesare Castelli sacerdote nostro professo, che fu in pubblica sagrestia esposta per l’adempimento dei soliti suffragi sì dai Padri come dai Fratelli conforme il prescritto delle nostre sante Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Aprile 1744


Da Roma con lettera circolare si ebbe l’avviso della morte del R. P. D. Anronio Galliani sacerdote nostro professo e Vocale, per cui furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Aprile 1744

Da Milano arrivò lettera circolare con la morte del P. D. Ottvio Riboldi sacerdote nostro professo per cui furono celebrate dai Padri le messe, dai Fratelli le SS. Comunioni e dalla famiglia tutta l’ufficio dei morti conforme il prescritto delle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

18 Maggio 1744

Con le solite formalità il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò il Capitolo Collegiale e con la licenza del P. nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva propose per la vestizione del nostro abito clericale il Sig. Girolamo Bianchi nobile veronese, che sulle fedi distinte essendo stato ballottato passò a tutti voti. Poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

1 Giugno 1744


Si fa memoria che il Sig. Girolamo Bianchi questa mattina prese l’abito nostro clericale con il cingolo del noviziato dal Rev.mo P. D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le e Ass.te Gen.le nella chiesa di S. Cipriano di Murano, e che la sera stessa fu consegnato al P. Maestro dei novizi per cominciare il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

5 Giugno 1744


Capitò lettera da Genova con la morte del P. nostro sacerdote professo Vocale D. Paolo Spinola. Fu esposta la lettera in sagrestia per soddisfare per la di lui anima i soliti suffragi, come prescrivono le nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

12 Giugno 1744


Si sono lette in pubblico refettorio le bolle De celebratione missarim.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

18 Giugno 1744


Si sono lette le bolle De institutione novitiorum et De reformatione .., le quali si leggono due volte all’anno.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

3 Luglio 1744


Da Genova con lettera circolare capitò la notizia della morte del P. D. Stefano Scagliosi, per cui si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

10 Luglio 1744


Da Pavia capitò l’avviso della morte del P. D. Mauro Beccarla sacerdote nostro professo ed esposta la lettera circolare fu suffragata la di lui anima con i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

19 Luglio 1744


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana ha dato l’abito laicale nella nostra sagrestia a Giacomo Trevisan che partì con l’obbedienza pel Collegio di S. Bartolomeo di Brescia.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

31 Luglio 1744



Da Napoli con lettera circolare si ebbe la notizia della morte del P. D. Paolo Del Bisogno sacerdote nostro professo, che fu esposta per i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

1 Agosto 1744


Da Merate capitò l’avviso della morte del P. D. Marcantonio Bossi sacerdote nostro professo, ed esposta in pubblica sagrestia la lettera circolare fu suffragata la di lui anima coi soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

2 Agosto 1744


Si fa memoria come nel Seminario Ducale fu dato l’abito laicale al Fr. Girolamo Colomban.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

6 Agosto 1744


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana in questa mattina ha dato l’abito laicale a Bernardo Piantoni depustato di stanza in questo nostro Collegio.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

28 Agosto 1744


In pubblica mensa si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

2 Settembre 1744

Con le solite formule il P. Prep.to D. Giacmo Fontana radunò il Capitolo Collegiale in cui propose al suddiaconato il Fr. Girolamo Barbarigo che passò a tutti voti. Similmente propose per lo stesso ordine sacro il Fr. Giovanni Antonio Della Noce, che egualmente passò. 

Di poi letta la facoltà del P. nostro Rev.mo Gen.le D. Giovanni Battista Riva di proporre alla professione il chierico novizio Giulio Camusio avute ancora le informazioni dei Padri Maestri sì in moribus come in lettere, ammesso alla balottazione passò a tutti voti. Poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

6 Settembre 1744


Si fa memoria che il P. D. Stanislao Santinelli Prov.le ed Ass.te Gen.le nell’oratorio vicino alla sagrestia diede la professione questa mattina al chierico novizio Giulio Canusio.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

15 Ottobre 1744


Si radunò la congrega con le solite formule, in cui il P. Prep.to D. Giacomo Fontana propose l’istanza del novizio Gian Carlo Volpi, che avedo terminato il suo noviziato, domandava di essere proposto per la professione. Letta prima la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva, e poi sentite le informazioni del P. Maestro dei novizi quanto ai costumi e alle lettere, che furono ottime, e venutosi alla ballottazione restò a tutti voti; poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

19 Ottobre 1744


Il chierico novizio Gian Carlo Volpi fece la sua solenne professione nella nostra chiesa nelle mani del Rev.mo P. Prov.le e Ass.te Gen.le D. Stanislao Santinelli.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

23 Ottobre 1744


Si fa memoria che essendosi rotta la campana seconda, fatte le solite istanze all’Ecc.mo Mag.to del Sale, in oggi sono state rimesse tre campane invece di due gettate per fare il pieno concerto e furono benedette dal Rev.mo P. D. Pietro Franco Zaghia abitante di S. Giovanni della Giudecca col nome tutte e tre di Maria Antonia, come appare da fede posta in Archivio.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

7 Novembre 1744


Da Fossano con lettera circolare si ha la morte del P. D. Maurizio Damiano Boetti sacerdote nostro professo, per cui furono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

7 Novembre 1744


Si fa memoria come il P. D. Federico Nicoletti proseguisce con somma esemplarità l’ufficio di Maestro dei novizi, principiò il corso di teologia ai nostri giovani e seguita l’annual lezione in chiesa.


In appresso il P. D. Giovanni Battista Barca proseguisce la lezione delle lettere umane ai nostri giovani e il P. D. Girolamo Barbarigo ha principiato a leggere la filosofia ai medesimi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

15 Novembre 1744


Radunato il Capitolo Collegiale col solito suono del campanello, fatte le solite preci, il P. Prep.to D. Giacomo Fontana espose come il novizio Pier Angelo Nani terminato il suo noviziato desiderava di essere ammesso alla professione. Perciò letta la facoltà del Rev.mo P. Gen.le D. Giovanni Battista Riva, e richieste le dovute informazioni ai Padri Maestri, essendo stato assicurato il Capitolo della sua obbedienza e abilità allo studio, fu ballottato ed ammesso a tutti voti. Di poi il simile fu fatto riguardo al laico Fr. Antonio Merati, che ammesso a voti, restò a tutti. Di più si rinnovò la procura della casa a tutti voti nella persona del P. D. Bartolo Farrei, e con le solite preci is licenziò il Capitolo.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

16 Novembre 1744


Si fa memoria che il P. Prep.to D. Giacomo Fontana nella nostra chiesa diede la professione clericale al Fr. Pier Angelo Nani.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

18 Novembre 1744


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana diede nella nostra sagrestia la professione laicale al Fr. Antonio Merati.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

30 Novembre 1744


In pubblico refettorio si sono lette le solite bolle De celebratione missarum.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

10 Dicembre 1744


Da Velletri capitò lettera circolare con la morte del P. D. Filippo Petrucci sacerdote nostro professo. Fu esposta in sagrestia per i suffraggi soliti prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

11 Dicembre 1744


Fatto venire da Salò con ordine del Principe, perché non aveva ubbidito alla chiamata del P. Prov.le il P. D. Francesco Campana, arrivò questa mattina. Chiamato di là a poco da l’istesso P. Prov.le alla presenza del Rev.mo P. Vicario Generale D. Pietro Paolo Gottardi, del P. Prep.to D. Giacomo Fontana e Def., del P. D. Carlo Crivelli Cons. e di me Attuario D. Domenico Nelapach, con paterna ammonizione gli fece conoscere la sua abitual contumacia e disubbidienza ai Superiori, del suo procedere contumace, del suo poco rispetto, delle risposte ardite, onde si è reso insopportabile a tutti; e si è convenuto di doverlo dopo breve tempo mutarlo di casa in casa, e che essendo la sua alterigia arrivata all’ultimo segno ultimamente in Salò, la Religione ormai stanca, e che però era risolta di venire all’ultima prova per tentar la sua conversione, altrimenti per licenziarlo come incorreggbile; e che a questo fine dichiarava, che questa era la prima ammonizione canonica, e la prima penitenza, che a tal effetto gli dava, e gli comandò di star ritirato in stanza per dieci giorni a fare gli esercizi spirituali assicurandolo che in questo frattempo avrebbe avuta tutta la assistenza e spirituale e temporale, lasciandogli anche la libertà per suo sollievo di passeggiare per tutto l’appartamento superiore, ove era la stanza destinata. Si oppose egli, e disse di non voler penitenza non avendo reità, e perciò domandò di ricorrere alli sopramonasteri, il che gli fu permesso, e infatti vi andò, perciò fu sospesa per allora l’esecuzione dell’obbedienza.


Adì 14 il P. Prov.le comparve davanti al Magistrato Ecc.mo ad informarlo del fatto, onde l’EE. loro fatto entrare il P. Campana gli intimarono di dover obbedire al P. Prov.le con eseguir la penitenza ingiuntagli, dichiarando che ed in questo ed in ogni altro avrebbero sempre appoggiata la di lui autorità.

Si fa perciò memoria come nel presente giorno il P. D. Francesco Campana principiò i dieci giorni di ritiro impostogli come sopra.


D. Pietro Paolo Gottardi Vicario Generale


D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le


D. Giacomo Fontana Def.  e Prep.to


D. Carlo Vecelli Cons.

D. Domenico Nelapach Attuario

15 Dicembre 1744


Colle solite preci radunatosi il Capitolo Collegiale il P. Prep.to D. Giacomo Fontana propose per il suddiaconato il Fr. Gian Carlo Volpi, il quale attese le relazioni favorevoli del P. Maestro di novizi D. Federico Nicoletti sì per la cognizione, come per lo spirito, ammesso a voti, passò a tutti nemine excepto. Di poi con le solite formule si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

30 Dicembre 1744


Passò all’altra vita in questo Collegio il Fr. Franco Fontana laico professo in età di anni 80, per cui furono fatti i soliti suffragi e spedite le lettere circolari per tutte le nostre case.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

ANNO 1745

3 Gennaio 1745


In pubblico refettorio si sono lette le solite bolle.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

4 Gennaio 1745


Capitò lettera da Feltre con la morte del Fr. Antonio Giordano laico nostro professo per cui furono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

3 Febbraio 1745


Capitò lettera da Vicenza con la morte del Fr. Antonio Randon laico nostro professo, per cui furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

13 Febbraio 1745


Radunata la congrega dal P. Prep.to D. Giacomo Fontana Prep.to e Def. col solito suono del campanello, premesse le solite preci, espose il sudetto P. Prep.to che tanto il novizio Carlantonio Passardi, quanto il novizio laico Fr. Pietro Lazari avevano terminato il loro noviziato. Perciò lette le facoltà del P. nostro Rev.mo Gen.le D. Giovanni Battista Riva e sentite le informazioni favorevoli del P. Maestro dei novizi D. Federico Nicoletti del primo sì in moribus come in litteris, del secondo in moribus e della sua abilità. Ammessi ai voti tanto il primo come il secondo passarono a tutti nemine excepto. In appresso si propose al noviziato l’ospite Fr. Franco Pitturi con la facoltà del sudetto P. Rev.mo e lette le di lui credenziali, e nulla trovatosi in contrario, messo a voti, passò a tutti. Poi con le solite precisi licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

14 Febbraio 1745


Il Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prep.to Prov.le diede nella nostra chiesa di S Maria della Salute pubblicamente la professione clericale al novizio Carlo Antonio Passardi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

26 Febbraio 1745


Da Milano capitarono die lettere circolari colla morte nell’una del P. D. Giovannantonio Del Giudice sacerdote e del Fr. Giuseppe Marinoni laico professo nell’altra, le quali furono esposte in sagrestia more solito per suffragare le loro anime giusta il prescritto delle nostre sante Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

26 Febbraio 1745


Si fa memoria come in questa mattina è partito per la predicazione quaresimale nel duomo di Chiozza il P. D. Federico Nicoletti Maestro dei novizi, e con facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva, dal Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prep.to Prov.le P. Stanislao Santinelli fu sostituito il P. D. Domenico Nelapach per il sudetto ministero per tutto il tempo della sudetta predicazione.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

4 Marzo 1745


Radunatasi la congrega con le solite formalità il P. Prep.to D. Giacomo Fontana propose ai Padri l’istanza del novizio Girolamo Bianchi che avendo compiuto il suo oviziato di nove mesi riguardo alla dispensa ottenuta da Roma come appare dal breve di mesi tre, domandava di essere proposto per la professione. Lettasi la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva, le informazioni in scritto lasciate dal P. Maestro D. Federico Nicoletti prima di sua partenza per la predicazione di Chiozza, come pure la bolla stessa, messo a voti passò a tutti nemine excepto. Inoltre si diede autorità al P. D. Bortolo Farrei di vendere con il maggior vantaggio il credito Preguerra lasciato dal q. P. D. Michelangelo Bassanello. Poi con le solite preci si licenziò il Capitolo.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

Die 8 Martii


Vidi et approbavi in actu visitationis.


S. Stanislaus Santinelli Praep.tus Prov.lis

9 Marzo 1745


Si sono lette in pubblico refettorio le bolle di Alessandro VII Licet alias.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

24 Marzo 1745


Il Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prep.to Prov.le D. Stanislao Santinelli diede nella nostra chiesa di S. Maria della Salute pubblicamente la professione clericale al Fr. Girolamo Bianchi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

26 Marzo 1745


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana diede la professione laicale nella nostra chiesa al Fr. Pietro Lazari, il quale dopo pochi giorni andò coll’obbedienza all’ufficio di sottocommesso nello spedale degli Incurabili.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

27 Marzo 1745


Capitò lettera da Milano nel Collegio di S. Maria Segreta con la morte del Fr. Pier Antonio Carena laico professo, per cui furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

2 Aprile 1745


Si fa memoria come il P. Prep.to D. Giacomo Fontana nella nostra sagrestia ha dato il cingolo del noviziato laicale all’ospite Franco Pitturi, e alle ore 15 del giorno sudetto lo ha consegnato al P. Maestro dei novizi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

22 Aprile 1745


Si fa memoria come capitò alle ore 23 del giorno sudetto il P. Maestro dei novizi D. Federico Nicoletti dalla predicazione quaresimale del duomo di Chiozza, e diede luogo al P. D. Domenico Nelapach, il quale con facoltà del Rev.mo P. Gen.le D. Giovanni Battista Riva esercitò in tutto il tempo quaresimale e più giorni ancora il sudetto ministero.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

1 Maggio 1745


Si fa memoria come il P. Viceprep.to D. Girolamo Bassanello nel giorno sudetto per commissione del P. Prep.to D. Giacomo Fontana e Def. supplì alle veci del P. Maestro dei novizi D. Federico Nicoletti, il quale andò a Chiozza a fare il panegirico della SS. Croce.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

4 Maggio 1745


Alle ore 16 del sudetto capitò da Chiozza di ritorno dalla sua predicazione del giorno di S. Croce il P. Maestro dei novizi D. Federico Nicoletti, si restituì nel noviziato, e diede luogo al P. Viceprep.to D. Girolamo Bassanello.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

5 Maggio 1745


Capitò da Vicenza alle ore 11 incirca il novizio Gaetano Porto e fu subito consegnato dal P. Viceprep.to D. Girolamo Bassanello al P. Maestro dei novizi D. Federico Nicoletti per cominciare il suo noviziato, cui diede principio al dì sette detto alle ore 24.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

17 Giugno 1745


Da Roma dal Collegio Clementino capitò lettera con la morte del Fr. Angelo Zenone laico nostro professo, per cui si celebrarono le SS. Messe e in coro fu recitato l’ufficio di un notturno conforme il prescritto delle nostre leggi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

18 Giugno 1745


Si fa memoria come nel giorno di S. Marco, che si solennizzò la domenica in Albis si fece ancora la solennità già trasportata di S. Isidoro, e facendo le Scole Grandi il loro passaggio avanti S. Serenità, finita la messa cantata, occorse che le tre Congregazioni Regolari cioè Somaschi, Gesuiti e Teatini non avendo il solito luogo tra le Scole Grandi, diedero il luogo alle fraterie. Perciò per non incorrere in tal disordine in altri incontri tutte e tre le sudette Congregazioni presentarono umilissima istanza a S. Serenità, acciochè de cetero godessero il solito privilegio di andare tra le due Scole Grandi; come infatti la Serenità Sua con somma benignità rilasciò il sottoscritto decreto, che si registra qui sotto a memoria dei nostri posteri, come pure la supplica istessa presentata.


Serenissimo Principe.


Li tre Ordini religiosi dei Padri Chierici Regolari, Teatini, Gesuiti e Somaschi, umiliano a V. Serenità questa riverentissima supplica, affinché si degni ordinare, che occorrendo farsi processioni, nelle quali il Clero Regolare debba precedere alle Scole Grandi, essi supplicanti vadano conforme all’uso loro accordato da V. S.tà nel solito luogo delle medesime Scole Grandi; né mai per verun incontro, e qualsiasi circostanza vi sia mutazione veruna. Pregando inoltre V. S.tà a far partecipare un tal ordine ai medesimi umilissimi e fedelissimi suoi servi e sudditi. Che della grazia.


Decreto oretenus.

9 Giugno 1745


Nel giorno dell’ottava di Pasqua dell’anno 1745 etc.


In avvenire per qualunque processione mai queste tre Religioni sudette sien levate dal loro posto e debbano sempre camminare tra le Scole medesime.


D. Zanne Gavazzi Maestro del coro e di cerimonie mano propria


Tratta dal cerimoniale della chiesa di S. Marco.


La sudetta supplica e decreto si conserva nel nostro Archivio. Vedi sacco n. 7.

D. Domenico Nelapach Attuario

15 Giugno 1745



In pubblico refettorio si sono lette le bolle De celebratione missarum.

30 Giugno 1745


Da Casale Monferrato si ebbe la notizia della morte del P. D. Giuseppe Airoldi sacerdote nostro professo, per cui si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

23 Luglio 1745


Radunato in questo giorno con le solite formalità il Capitolo Collegiale il M. R. P. Cons. D. Giacomo Fontana eletto per la terza volta Prep.to di questo Collegio fece leggere da me sottoscritto Attuario la sua patente coll’intervento di tutti i Padri, chierici e novizi e laici professi ed aggregati, come dalla infrascritta famiglia appare. Confermò tutti i Confessori e si riservò i soliti tre casi. Poi con pastorale ammonizione esortò tutti alla esatta osservanza delle Regole, alla frequenza al coro, dei Sacramenti e della orazione mentale..


Venezia, S. Maria della Salute

M. R. P. D. Giacomo Fontana Cons. e Prep.to ann.1.o, 3.o

D. Girolamo Bassanello Viceprep.to

D. Bernardo Cavagnis C. S.

R. P. D. CarloVecelli

D. Antonio Castelli C.

D. Giovanni Noth

D. Alessandro Rota Lettore della greca

D. Giovanni Maria Rota C. S.

D. Bartolomeo Farrei Procuratore

D. Giovanni Francesco Farrei C. S.

D. Agostino Giustiniani

D. Domenico Nelapach C.

D. Nicolò Piccoli C. S.

D. Antonio Donà C. S.

D. Lorenzo Pianeti

D. Giuseppe Solari

D. Giovanni Battista Zuccareda

R. P. D. Paolo Bernardo Bibliotecario

R. P. D. Federico Nicoletti Maestro dei novizi e Lettore di teologia in chiesa

D. Bernardo Ambrosi

R. P. D. Gabriele Vecelli

D. Gaetano Stopini

D. Pietro Sagredo

D. Giacomo Stellini Lettore pubblico

D. Giacomo Paitoni C. Lettore della morale

D. Andrea Foresti

D. G. Franco Campana

D. Marcantonio Mariani

D. Giovanni Battista Barca Maestro di lettere ai nostri 

D. Franco Velo

D. Girolamo Barbarigo Lettore di filosofia ai nostri


Chierici:

Lorenzo Lasini

Girolamo Borzati

Giuseppe Arrigoni

Giovanni Battista Tabacchi

Giuseppe Cellario

Giulio De Canusi

Pier Angelo Nani


Novizi:

Getano Porto

Giannantonio Peroni

Gasparo Pietro Bragadino

Giovanni Martinengo Cesaresco

Carlo Volpi


Laici:

Angelo Baldini

Gasapro Simoni

Franco Temanza

Giuseppe Ferro

Biagio Reolfato

Lorenzo Aldigeri

Giovanni Formentello

Pietro Innocente

Pasquale Rossetti

Franco Varansi

Giuseppe Biondo

Domenico Agazzi

Franco Fabris

Domenico Gianieri

Giuseppe Bologna

Domenico Cocchietti

Franco Pitturi novizio

Giovanni Battista Martinengo ospite anno 3.0

Bernardo Pianton ospite anno 1.o

Giuseppe Puppo aggregato


D. Agostino M.a Sonsis Procanc.


Letta la famiglia sudetta e licenziati i chierici, i novizi e i Laici, di nuovo raccomandò ai Padri l’assistenza alla chiesa e la frequenza del coro e con le solite formalità licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

27 Luglio 1745


Radunatosi il Capitolo Collegiale colle solite formalità il M. R. P. D. Giacomo Fontana Cons. e Prep.to, lettasi prima la facoltà del nostro Rev.mo P. Gen.le D. Cristomo Bertazzoli, propose il desiderio che aveva il Sig. Michele Galvagni di Trento di vestire l’abito nostro clericale, lettesi pure le credenziali spettanti al sudetto Signore, cioè la fede del battesimo, dei buoni costumi, e del di lui talento, messo a voti passò a pienissimi. Inoltre a tutti voti è stata lasciata l’autorità al sudetto P. Prep.to di eleggere un Procuratore per la riscossione di Verona. Poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

27 Luglio 1745


Arrivò da Vicenza il novizio Giovanni Matteo Amadei e fu consegnato al P. D. Federico Nicoletti Maestro dei novizi per principiare il suo noviziato cui diede principio alli 29 del mese sudetto alle ore 24.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

4 Agosto 1745


In pubblico refettorio fu letta lampastorale del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

12 Agosto 1745


Passò a miglior vita in questo nostro Collegio il M. R. P. D. Carlo Vecelli soggetto di tutto merito, come appare dalla lettera circolare, per cui furono fatte le pubbliche esequie e i soliti suffragi prescritti dalle nostre santissime leggi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

21 Agosto 1745


Capitò da Trento in questo dì il novizio Girolamo Galvagni, il quale fu consegnato al P. D. Federico Nicoletti Maestro e principiò il suo noviziato il dì 23 del sudetto mese alle ore 24.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

23 Agosto 1745


Col suono del campanello, e dopo le solite preci, si radunò la congrega, in cui il M. R. P. Prep.to Giacomo Fontana espose il desiderio del Sig. Franco Giuseppe Felice Stupini da Rovereto di vestire il nostro abito clericale; perciò letta prima la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli, poi le solite necessarie credenziali, posto a voti passò a tutti nemine excepto. Poi con le solite preci si congedò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

27 Agosto 1745


Si sono lette in pubblico refettorio le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

6 Settembre 1745


Con le solite preci il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò la congrega e propose al suddiaconato il chierico Giuseppe Arrigoni e al diaconato il P. Lettore Girolamo Barbarigo, che passarono a tutti voti. Inoltre propose il sudetto P. Prep.to per il noviziato laicale Fr. Antonio Rese con le solite necessarie fedi, e letta la facoltà del P. Rev.mo Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli messo a voti passò a pienissimi. Poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

8 Settembre 1745


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana in sagrestia nostra diede il cingolo del noviziato laicale al Fr. Francesco Antonio Rese, il dopo pranzo alle ore 22 e lo consegnò al P. Federico Nicoletti per incominciare il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

11 Settembre 1745


Capitò lettera da Genova dal Collegio di S. Spirito con la morte del laico nostro professo Domenico Gazzano per cui furono fatti i soliti suffragi secondo la prescrizione delle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

16 Settembre 1745


Nel seminario Ducale passò da questa all’altra vita l’aggregato Carlo Lanfranchi, per cui furono fatti i soliti suffragi per privilegio del Ven. Definitorio.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

17 Settembre 1745


Questa sera capitò da Trento il novizio Franco Gasparini, che fu consegnato al P. Federico Nicoletti Maestro per dar principio al noviziato clericale e lo principiò il dì 19 del sudetto mese all ore 24.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

20 Settembre 1745


Capitano da Verona i due novizi Giovanni Gaspare Bragadin e Carlo Volpi, i quali furono consegnati al P. D. Federico Nicoletti per dar principio al loro noviziato e principiarono il dì 22 detto alle ore 24.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

2 Ottobre 1745


Colle solite formalità e suono del campanello il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò congrega, in cui espose ai Padri il desiderio che aveva il Sig. Antonio Guidoni di vestire l’abito nostro clericale; perciò letta la facoltà del P. nostro Rev.mo Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli, ed avute le informazioni ottime dei due Padri esaminatori, come pure le fedi necessarie, messo a voti, passò a tutti nemine excepto. Poi avendo il P. Procuratore D. Bortolo Farrei terminata la sua procura, è stato confermato a tutti voti con la primiera autorità; poi con le solite preci si congedò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

15 Ottobre 1745


Col solito suono del campanello si radunò la congrega, in cui premesse le preci prescritte dalle nostre SS. Costituzioni, il P. Prep.to D. Giacomo Fontana espose il desiderio che hanno i Sig.ri Giovanni Antonio Valsecchi e Pietro Valsecchi di vestire l’abito nostro clericale. Perciò letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Cristoforo Bertazzoli di proporre i sudetti e parimenti lettesi le loro approvate credenziali, messi a voti ad uno per uno, passarono tutti e due nemine excepto.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

2 Ottobre 1745


Con lettera circolare da Pavia capita l’avviso della morte del P. D. Pietro Molo sacerdote nostro professo per la di cui anima furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

8 Novembre 1745


Col solito suono del campanello e solite preci il P. Prep.to. D. Giacomo Fontana radunò congrega in cui espose il desiderio dell’Ill.mo Sig. Giuseppe M.a Tiepolo di vestire il nostro abito clericale; perciò lette le sue credenziali, e sentite le informazioni favorevoli dei Padri esaminatori, e la facoltà del Rev.mo P. D. Crisostomo Bertazzoli, messo a voti passò a tutti. Indi con le solite formalità si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

12 Novembre 1745


Col solito suono del campanello premesse le preci prescritte dalle nostre SS. Costituzioni il P. Prep.to D. Giacomo Fontana espose al Capitolo il comando del Rev.mo P. Gen.le D. Crostoso Bertazzoli di proporre per il noviziato l’ospite Giacomo Pozzo di famiglia di S. Bartolomeo di Brescia, di cui lette le fedi e ammesso a voti, passò a pienissimi. Poi con le solite preci si licenziò la congrega.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

17 Novembre 1745


Il P. Prep.to Fontana nella nostra chiesa di S. Maria della Salute all’altar maggiore ha dato l’abito nostro clericale al Sig. Antonio Guidoni, il quale fu poi consegnato al P. D. Federico Nicoletti Maestro dei novizi, e la sera medesima del dì sudetto principiò il suon noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

22 Novembre 1745


E’ passato dalla Zuecca dal Collegio dei Nobili a questo nostro Collegio di S. Maria della Salute il P. D. Antonio Gervasoni in qualità di Vicemaestro dei novizi e maestro in lettere dei sudetti; e il dì medesimo principiò amendue i suoi uffizi; e il P. Maestro Giovanni Battista Barca, che assistè ai medesimi in Maestro in lettere con indefessa attenzione e profitto dei medesimi, passò alla Zuecca; e il P. D. Marcantonio Mariani principiò l’annuale lezione nella nostra chiesa.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

25 Novembre 1745


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana ha dato l’abito nostro clericale nella nostra chiesa all’altare della B. Vergine al Sig. Giuseppe Tiepolo e fu subito consegnato al P. Maestro dei novizi D. Federico Nicoletti per principiar il suo noviziato, cui diede principio la sera del sudetto giorno.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

26 Novembre 1745


Capitarono da Somasca i due novizi Giovanni Antonio e Pietro Valsecchi; furono consegnati al P. Maestro dei novizi D. Federico Nicoletti e principiarono il loro noviziato adì 27 del sudetto mese nelle sera.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

27 Novembre 1745


Capitò da Milano dal Collegio di S. Pietro in Monforte la morte del P. D. Giacomo Cevasco sacerdote nostro professo, per cui furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

29 Novemnre 1745


Si sono lette in pubblico refettorio le bolle De celebratione missarum.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

6 Dicembre 1745


In pubblico refettorio si sono lette le bolle De institutione novitiorum.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

14 Dicembre 1745


E’ passato a miglior vita il Fr. Giuseppe Ferro laico nostro professo, per cui furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

23 Dicembre 1745


E’ passato a miglior vita nello spedale dei poveri Mendicanti il P. D. Gaetano Amort dove era Rettore. Esposta in pubblica nostra sagrestia la lettera circolare furono fatti i soliti suffragi per la di lui anima conforme al prescritto delle nostre SS. Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

26 Dicembre 1745


Da Brescia capitò lettera circolare da quel Prep.to con l’avviso della morte del Fr. Giuseppe Stroppa laico nostro professo, per cui furono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

ANNO 1746

4 Gennaio 1746


Da Trento capita l alettera da quel P. Prep.to colla notizia della morte del Fr. laico professo Bartolomeo Meli, per cui furono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

5 Gennaio 1746


Da Vercelli capitò lettera del P. Caimo come passò all’altra vita il P. D. Alessandro M.a Balbi Vicario di quel luogo, per cui furono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

5 Gennaio 1746


Da Bergamo capitò lettera colla morte del Rev.mo P. D. Antonio Francesco Rossi che fu Prov.le e Gen.le della nostra Congregazione, per cui furono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

10 Febbraio 1746


Si fa memoria come in questa nostra chiesa di S. Maria della Salute con benigno assenso di S. Serenità domandato dal Maestro delle cerimonie per quello rispetto che aver si deve è stata ricevuta la q. N. D. Maddalena Donà, la quale ha così desiderato. Fu perciò processionalmente portata dai Religiosi di S. Agnese e dai nostri Religiosi ricevuta secondo lo stile in tali casi dei religiosi regolari coi secolari, e fatte le solite esequie si portò il cadavere e la sua lettiga nela vicina sagrestia sotto il nostro coro, ed ivi gli si dette sepoltura. E sepolta con lapide segnata come appare.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

10 Febbraio 1746


Si registra e si perpetua memoria come il P. D. Antonio Donado sacerdote professo della nostra Congregazione figlio del fu N. H. Giulio Donado q. Dominico succeduta la morte della N. D. sua madre ha consegnato al M. R. P. D. Giacomo Fontana Cons. e Prep.to di questo nostro Collegio una lampada d’argento, oncie dodici, da essere appesa all’altare della B.ma Vergine Madre nostra, e due vasi, oncie sedici e mezza, così fatto il tutto pesare dal P. Procuratore nostro D. Bortolo Farrei, per l’altare del Santo di questa nostra chiesa, giusto alle disposizioni testamentarie del q. N. H. suo padre sudetto.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

14 Febbraio 1746

Si fa memoria come il P. Maestro dei novizi D. Federico Nicoletti partì questa mattina per la predicazione nel duomo di Feltre e il P. Vicemaestro D. Antonio Gervasoni, attenta dispensatione, dell’età dalla Nunziatura Apostolica, assunse l’impiego di Maestro dei novizi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

24 Febbraio 1746


Da Napoli dal Collegio Macedonio capitò lettera circolare colla morte del P. D. Antonio D’Aversa Vocale, per il quale furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante elggi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

5 Marzo 1746


Si sono lette in refettorio le bolle di Alessandro VII Licet alias.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

8 Marzo 1746


Il P. Prep.to col solito suono del campanello e preci premesse giusta la nostra Costituzione, radunò congrega, dove espose ai Padri che il P. Lettore Girolamo Barbarico desiderava di essere ammesso al sacerdozio giusta la bolla venuta da Roma della dispensa dell’età, messo ai voti passò a tutti. In appresso espose ai Padri il desiderio del Sig. Giovanni Battista Valsecchi di Somasca di vestire l’abito nostro clericale. Perciò letta prima la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli, come pure le solite fedi del battesimo, dei costumi e lettere, posto a votì passò a pienissimi. Poi con le solite preci si congedò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

Die XVIII martii 1746


Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Albertus Pisoni Praep.tus Prov.lis

17 Marzo 1746


Col suono del campanello si radunò la congrega. Perciò, premesse le solite preci, prescritte dalle nostre SS. Costituzioni, il P. Prep.to D. Giacomo Fontana propose per il suddiaconato il chierico Lorenzo Lasini; lette le fedi degli esaminatori che lo giudicavano capace, e messo a voti, passò a pienissimi. Poi si fece lungo discorso intorno al credito, che ha il nostro Collegio con la casa Giustiniani come da fedi del fu nostro P. D. Taddeo Pacata, e si diede a voce la facoltà al P. Procuratore Bortolo Farrei, e al P. D. Gabriel Vecelli di trattare con la N. D. relitta del fu N. H. Almorò Giustiniani, e di esigere e riscuotere tutto quello che si spuò. In appresso anche circa il credito di £ 800 con il Sig. Maccani soldo imprestatogli dal fu nostro P. D. Pietro Mondini, a voce si diede la facoltà al P. Procuratore Farrei di riscuotere dagli eredi del fu Sig. Maccani quanto sarà possibile. Infine il sudetto P. Prep.to propose di ridurre le lampade tutte della nostra chiesa alla grandezza proporzionata, lasciando però il peso dell’argento,  solo disfacendo certe lampadette, le quali non hanno la loro dote, per poi ingrandire le altre cioè quelle della B. Vergine, del Santo e degli altri altari ad una grandezza più acconcia e più nobile. Perciò fu la proposta messa voti e da tutti applaudita passò a tutti nemine excepto;  e con le solite preci si congedò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

21 Marzo 1746


Capita dal Collegio di S. Spirito di Genova la lettera circolare con la morte del Fr. laico nostro professo Giovanni Zerbini, la quale fu esposta in sagrestia per li soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni, e furono interamente soddisfatti.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

2 Aprile 1746


Col suono del campanello si radunò la congrega. Premesse le solite preci, il P. Prep.to e Cons. propose ai Padri la ballottazione per la professione laicale del novizio Francesco Pitturi, il quale avea terminato l’anno del suo noviziato. Perciò letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Gene.le D. Crisostomo Bertazzoli e udite dal P. Maestro dei novizi D. Antonio Gervasoni le informazioni vantaggiose al sudetto sì dei costumi come del suo operare, posto a voti passò a tutti nemine excepto. Poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

5 Aprile 1746


Si fa memoria come il P. Prep.to nella nostra sagrestia di S. Maria della Salute diede la professione laicale al Fr. Franco Pitturi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

9 Aprile 1746


Capita da Pavia la morte del Fr. Siro Salmini laico professo, per cui furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

19 Aprile 1746


si fa memoria com ein questo dì capitò il P. Maestro D. Federico Nicoletti Maestro dei novizi dalla sua predicazione di Feltre e ripigliò il suo ministero.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

22 Aprile 1746


Da Genova capitò lettera circolare colla morte del P. D. Franco Viganego per cui fatti furono i soliti suffragi secondo il prescritto delle nostre sante leggi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

9 Maggio 1746


Col solito suono del campanello e colle premesse preci radunatsi al congrega il P. Prep.to propose ai Padri  adunati come il novizio Gaetano Porto aveva terminato l’anno del suo noviziato e che desiderava di essere ammesso alla professione. Perciò lette le credenziali necessarie per riguardo della Religione, cioè la facoltà del Rev.mo P. Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli e le informazioni delli Padri Maestri riguardo al giovane, messo a voti, e a tutti, nemine excepto, meritamente passò. Poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

14 Maggio 1746


Si fa memoria come il P. Prep.to D. Giacomo Fontana con facoltà del Rev. P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli diede privatamente l’abito nostro clericale al Sig. Angelo Contarini, il quale partì questa sera per Roma per ivi dar principio al suo clericale noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

19 Maggio 1746


E’ arrivato da Somasca il novizio Fr. Giovanni Battista Valsecchi per principiare il suo noviziato e lo principiò il dì 22 del sudetto mese alle ore 24.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

8 Giugno 1746


Questa mattina il P. Antonio Gervasoni Vicemaestro dei novizi imprese l’ufficio di Maestro con patente et obbedienza del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli ottenuta dispensazione dall’età dalla Nunziatura avendo il M. R. P. D. Federico Nicoletti Maestro al sudetto giorno domandata la dispensa da tal ministero avendolo sempre esercitato con tutta la puntualità e con sommo profitto spirituale della nostra gioventù. S’aggiugne che il detto Padre Maestro Gervasoni proseguisce ancora il peso d’insegnare ai novizi et ai chierici le umane lettere, nonostante l’essergli addossato il peso di Maestro dei novizi in moribus.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

12 Giugno 1746


Si fa memoria come il P. Prep.to D. Giacomo Fontana questa mattina all’altare della B. Vergine diede pubblicamente la professione al novizio Gaetano Porto.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

17 Giugno 1746


In pubblico refettorio si dono lette le solite bolle pontificie De celebratione missarum.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

22 Giugno 1746


Si sono lette in refettorio le bolle solite a leggersi bis in anno.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

21 Luglio 1746


Si fa memoria come il M. R. P. D. Alberto Pisoni Prov.le in occasione di visitare la casa di S. Maria Maddalena di Trento per l’istanze fattegli da quel P. Prep.to D. Benedetto Monti e da tutta la famiglia, fu obbligato a lasciare al P. D. Franco Campana una ubbidienza in virtù di cui dovea portarsi subito al Collegio di S. Maria della Salute in Venezia, la quale fu da esso lui accettata, e poi ostinatamente non volendo eseguirla, è convenuto al M. R. P. Prov.le col voto di tutta la Consulta chiamarlo con precetto di S. Ubbidienza sotto scomunica latae sententiae, a vista di cui negando di rassegnarsi, dopo aver usati tutti gli atti di carità possibili per guadagnarlo, tutto senza profitto, si è dovuto passare ai monitori chiamandolo all’ubbidienza dentro i prescritti termini, come apparirà dalli qui sottoscritti precetti. Le di lui colpe sono: 1. d’aver risposto con poco rispetto al Superiorie, strapazzi usati in pubblica tavola ai Sacerdoti, minaccia di voler battere un laico, sparlare fuori del Collegio dei Padri, e trattarli da ignoranti appo i secolari, tardare alcune volte di portarsi alle scuole suonato il segno, ed altre di uscire prima del termine; non ritrovarsi quasi alle osservanze regolari, il genio suo torbido che ivi, come quasi da per tutte le case della Provincia, ove è stato, lo portava a suscitare dissenzioni, e finalmente la sua alterigia di voler vivere sensa dipendenza, come si può dedurlo da questo ultimo fatto, e dal penultimo accaduto in Salò dove per aver mancato di rispetto a quel Superiore, volendolo in Venezia il P. Rev.mo Santinelli mio antecessore, è stato costretto a chiamarlo colla forza del braccio del Mag.to Ecc.mo dei sopramonasteri.


In nomine Domini


Dalla lettera seconda di voi D. Franco Campana sacerdote nostro professo sempre più apparisce la vostra contumacia in non voler eseguire la giustissima nostra volontà, anche dopo avervi prima esortato da padre, e poi da Superiore ammonito, che dovremmo per caso di necessità usare contro di voi quei rimedi che le nostre SS. Costituzioni ci accordano per costringere alla dovuta dipendenza i soggetti disubbidienti; perciò col voto dei Consultori nostri comandiamo a voi D. Franco Campana con precetto formale di S. obbedienza e sotto scomunica latae sententiae a Noi riservata di dover portarvi un giorno dopo l’ingiunzione di questa nostra al Collegio di S. Maria della Salute in Venezia, ove vi abbiamo deputato di stanza; altrimenti si provvederà contro di voi come contumace dell’obbedienza ed altre pene a noi arbitrarie.


In fede di che.


Data dal Collegio nostro di S. Maria della Salute li 3 giugno 1748,


D. Alberto Pisoni Prep.to Prov.le della Congr. Somasca nella Provincia Veneta.


( Locus sigilli )


D. Benedetto Monti Prep.to


D. Francesco Saverio Campi Attuario


A 12 luglio. Attesto io con mio giuramento di avere estratta, e fedelmente de verbo ad verbum copiato il soprascritto precetto di S. Ubbidienza dal Libro degli Atti di questo Collegio di S. Maria Maddalena di Trento, quale sta e giace. In fede di che.


D. Benedetto Monti affermo quanto sopra Prep.to


D. Girolamo Zambaiti crs Proattuario


In nomine Domini


D. Albertus Pisoni Praep.tus Prov.lis in Provincia Veneta


Mensis iam elapsus est, et ultra a die, qua Francisco Campana sacerdoti nostro professo intimatum fuit praeceptum formale S. Obbedientiae sub poena excommunicationis latae sententiae, quo a Collegio nostro S. Mariae Magdalenae Tridenti amovebatur, et iubebatur in Collegio nostro D. Mariae Salutis Venetiarum, ubi eum in actu visitationis Collegii supradicti S. Mariae Magdalenae destinavimus de famiglia. Cumque Nobis constet a prefato Collegio discessisse et se transtulisse Venetias, inique per dies aliquot dimorasse extra clausura ultra tempus illi elargitum a charitate nostra ad oboedientiam Nobis praestandam, cumque insuper Nobis innotescat loco comparendi ipsum se fuga subripuisse; Nos igitur, cum voto Consultorum, citamus, et espresse mandamus, ut intra dies duodecim proximos a die intimationis praesentium  computandos, quorum quatuor primos dies etc.


Datum ex Collegio nostro S. Mariae Salutis Venetiarum die 16 mensis julii 1746.


D. Albertus Pisoni Praep.tus Prov.lis Congr. Somaschae in Provincia Veneta

D. Domenico Nelapach Attuario

N.B. 13 settembre 1746 ritorno del sudetto alla Religione.

30 Luglio 1746


Terminato il tempo della chiamata del P. D. Francesco Campana sendo stato sempre in tutto il tempo prescritto affisso il monitorio alla porta del refettorio nostro, né essendo comparso, fu il sudetto monitorio levato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

30 luglio 1746


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana con il suono del campanello radunò la congrega premesse le solite preci, ed espose ai Padri come il novizio Matteo Madei aveva terminato il suo noviziato. Perciò letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli, e sentita l’informazione sì dei costumi come delle lettere del P. Maestro dei novizi, e di lettere insieme D. Antonio Gervasoni, posto ai voti passò a tutti. Indi con le solite formalità si congedò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

30 Luglio 1746


Si fa memoria come il P. Rev.mo Francesco Baldini Procuratore Generale ha ottenuto dalla S. Congr. la facoltà di professare otto chierici e due laici nell’anno 1746.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

5 Agosto 1746


Si fa memoria come nel Capitolo 30 luglio fu proposto con le solite formalità dal P. Prep.to D. Giacomo Fontana per il noviziato il Fr. Giovanni Battista Martinengo, e posto a voti passò a tutti.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

5 Agosto 1746


Si fa memoria come il P. Prep.to D. Giacomo Fontana ha dato in sagrestia il cingolo del noviziato laicale all’ospite G. Battista Martinengo, e fu alle ore 20 del dì sudetto consegnato al P. Antonio Gervasoni Maestro dei novizi per darne il suo principio.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

17 Agosto 1746


Il M. R. P. D. Giacomo Fontana Cons. e Vic. di questa casa convocato oggi il Capitolo Collegiale e prese le voci per sostituirmi Viceattuario in assenza dell’Attuario, dopo aver fatto leggere la commissione del Rev.mo P. D. Crisostomo Bertazzoli Prep.to Gen.le, e gli attestati del battesimo, della frequenza dei Sacramenti e dell’esame intorno alla vocazione ed abilità, propose il Sig. Giuseppe Zucchi, giovane il quale desiderava di vestire l’abito della nostra Congregazione, e fu accettato a pieni voti, serbatesi tutte le dovute formalità.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Franco Venceslao Barcovih Viceattuario

21 Agosto 1746


Si fa memoria come il P. Prep.to D. Giacomo Fontana diede la professione nella nostra chiesa chiesa di S. Maria della Salute all’altare della B. Vergine del Rosario al novizio Gian Matteo Amadei.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

26 Agosto 1746


In pubblico refettorio si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

28 Agosto 1746


Si fa memoria come il P. Prep.to D. Giacomo Fontana diede la professione clericale al novizio Girolamo Galvagni nella nostra chiesa all’altare della B. Vergine.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

9 Settembre 1746


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana col solito suono della campanella e premesse le preci dalle nostre Costituzioni prescritte, propose alla congrega, come il chierico Giuseppe Cellario aveva l’età prescritta dai sacri canoni per essere ordinato suddiacono; perciò sentite le informazioni dei Padri che hannogli fatto l’esame, e avendo data ottima informazione messo a voti passò a tutti, Inoltre con le facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le propose per la professione laicale il novizio Franco Rese, e udite le informazioni del P. Maestro dei novizi D. Antonio Gervasoni, che furono ottime, messo a voti, passò a tutti. Indi con le solite preci si licenziò la congrega.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

11 Settembre 1746


Si fa memoria come il P. Prep.to D. Giacomo Fontana diede la professione laicale nella nostra sagrestia della Salute al Fr. Franco Rese.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

13 Settembre 1746


Dopo due mesi incirca si è restituito spontaneamente alla Religione in questo Collegio di S. Maria della Salute il P. Franco Campana, che dopo aver chiesto perdono della sua fuga alla presenza del P. D. Alberto Pisoni Prep.to Prov.le, D. Giacomo fontana Cons. e Prep.to di questo Collegio, D. Federico Nicoletti Vocale, D. Gabriele Vecelli Vocale, D. Gottardo Gaetano Cappello Vocale, ricevette a capo chino una paterna ammonizione dalla voce del medesimo P. Prov.le che per penitenza del di lui fallo lo ha condannato per dodici giorni al ritiro della camera loco carceris con farne dieci di esercizi spirituali accompagnati tre dal digiuno; e con quel più di penitenza salutare che gli potesse essere imposta dal P. D. Antonio Donado suo direttore di spirito; avvertendolo finalmente che sendo questa la seconda penitenza, dopo il terzo fallo, che Dio nol voglia, oltre al castigo, quando non si scorga emenda in ordine al dipendere alla dovuta rassegnazione ai suoi Superiori e in ogni altra condotta, si passerà ad intimargli la incorreggibilità.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

19 Settembre 1746


Col solito suono della campanella il P. Prep.to D. Giacomo Fontana e Cons. radunar fece il Capitolo, e premesse le preci dalle nostre Costituzioni Prescritte propose a Padri come il novizio Fr. Franco Gasparini avea terminato il noviziato e domandava di essere ballottato per la professione. Percò letta la facoltà del Rev.mo P. Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli e udite le informazioni sì del P. Maestro in moribus, come del P. Maestro in lettere, che furono favorevoli, messo a voti, passò a tutti. Più per aver il sudetto l’età per il suddiaconato, udite favorevoli le informazioni degli esaminatori destinati dal P. Prep.to sudetto, posto a voti passò a a tutti. Indi con le solite preci prescritte dalle nostre Costituzioni si licenziò la congrega.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

22 Settembre 1746


Il P. Prep.to e Cons. D. Giacomo Fontana come delegato dal P. Rev.mo P. Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli diede pubblicamente la professione clericale al Fr. Franco Gasparini nella nostra chiesa di S. Maria della Salute all’altar maggiore della B. Vergine.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

22 Settembre 1746


Da Bergamo è capitato in questa sera il novizio Giuseppe Zucchi, il quale fu consegnato dal P. Prep.to al P. Maestro dei novizi D. Antonio Gervasoni e principiò il suo noviziato il dì 23 del sudetto mese a ore 24.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

27 Settembre 1746


Col solito suono della campanella il P. Prep.to D. Giacomo Fontana e Cons. fece radunar il Capitolo e premesse le preci prescritte dalle nostre SS. Costituzioni, propose ai Padri il desiderio che aveva il P. Fra Pietro Cesti M. da S. Teresa Scalzo di passare alla nostra Congregazione. Perciò letta prima la bolla di N. S. Benedetto XIV per lo traslato, poi letta la facoltà del Rev.mo P. Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli, come pure le altre sue credenziali dei Superiori del sudetto Padre, posto a voti passò a pienissimi. Indi con le solite preci si congedò la congrega.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

28 Settembre 1746


Da Vicenza capitò lettera circolare colla morte del Fr. Giuseppe Pompei detto Baruffa laico nostro professo, che passò là per consiglio de’ medici, sendo di deputazione nel Seminario Ducale di Castello. Perciò esposta la lettera in pubblica sagrestia fu suffragata la di lui anima conforma il prescritto delle nostre sante leggi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

6 Ottobre 1746


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana ha dato il cingolo clericale al Sacerdote D. Pier Maria Cesti Scalzo e lo consegnò l’istesso dì a ore 12 al P. D. Antonio Gervasoni Maestro dei novizi per principiare il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

7 Ottobre 1746


Il P. Prep.to D.Giacomo Fontana col solito suono del campanello fece radunar la congrega e premesse le preci prescritte dalle nostre SS. Costituzioni, propose ai Padri come il novizio chierico Carlantonio Volpi aveva terminato l’anno del suo noviziato, e che però desiderava di essere ammesso alla professione. Letta perciò la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli e sentite le informazioni dei Padri Maestri sì in moribus come in lettere, le quali furono ottime, messo a voti, passò a pienissimi. Indi si licenziò colle solite preci il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

7 Novembre 1746


Arrivò da Vicenza il novizio Fr. Francesco Franceschini per principiare il suo noviziato, perciò fu consegnato al P. Maestro dei novizi D. Antonio Gervasoni e ne diede principio il dì 12 del sudetto mese et anno alle ore 24.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

11 Novembre 1746


Col solito suono del campanello, essendo incomodato il P. Prep.to D. Giacomo Fontana diede ordine al P. Viceprep.to D. Girolamo Bassanello di far le veci sue; perciò premesse le solite preci dall nostre Costituzioni prescritte, espose ai Padri radunati come il Sig. Pietro Pasini della città di Brescia bramava vestire il nostro abito. Letta dunque la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli come pure le fedi necessarie riguardo al giovane, posto ai voti, passò a pienissimi. Indi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

13 Novembre 1746


Arrivò da Castello dove era Maestro di retorica il P. Michelangelo Sicuro per l’annuale in questa chiesa, e in oggi appunto ha dato principio al suo sacro ministero.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

14 Novembre 1746


Si fa memoria come il P. D. Franco Ruffoni incominciò ad assistere in lettere ai nostri chierici e novizi, come pure il P. D. Girolamo Barbarigo passò a leggere dalla filosofia alla teologia ai sudetti nostri giovani.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

17 Novembre 1746


Sifa memoria come il novizio Gasparo Bragadino fu licenziato dal noviziato. E andato a casa sua non essendo costante nella vocazione.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

19 Novembre 1746


Colle solite formalità il P. Prep.to D. Giacomo Fontana fece col suono del campanello radunare la congrega, in cui premesse le solite preci propose ai Padri il desiderio del novizio Antonio Gidoni di fare la sua clericale professione. Perciò letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli, e sentite le informazioni dei Padri Maestri sì in lettere che in moribus, posto a voti, passò a tutti nemine excepto. Poi con le solite preci si licenziò la congrega.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

24 Novembre 1746


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana diede la clericale professione al novizio Antonio Gidoni all’altare della B. Vergine della Salute.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

26 Novembre 1746


Col solito suono del campanello il P. Prep.to D. Giacomo Fontana fece radunare la congrega. Perciò premesse le solite preci espose ai Padri il desiderio del novizio Giuseppe Tiepolo di essere ammesso alla professione. Perciò letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Generale D. Crisostomo Bertazzoli, poi sentite le informazioni dei Padri Maestri sì in moribus come in lettere, posto a voti passò a tutti. 

A voce poi si diede facoltà come Procuratore a P. Roberto Alidessi di fare la solita riscossione del livello di Verona. Infine lette le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

28 Novembre 1746


Si sono lette le bolle pontificie De celebratione missarum in pubblico refettorio.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

29 Novembre 1746


Col solito suono del campanello Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana fece radunare la congrega e premesse le solite preci propose ai Padri il desiderio dei due novizi Giovanni Antonio Valsecchi e Pier Antonio Valsecchi di essere ammessi alla professione clericale. Perciò letta la facoltà del Rev.mo é. Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli, e sentite le informazioni dei Padri sì in moribus che in lettere, posti a voti, passarono a tutti. Indi colle solite preci si licenziò la congrega.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

30 Novembre 1746


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana ha dato la professione clericale al novizio Giuseppe Tiepolo all’altare maggiore della nostra chiesa.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

30 Novembre 1746


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana ha dato la professione clericale al novizio Giuseppe Tiepolo all’altare maggiore della nostra chiesa.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

2 Dicembre 1746


E’ capitato da Brescia il novizio Pietro Pasini, il quale fu consegnato al P. Maestro dei novizi D. Antonio Gervasoni per cominciare il suo noviziato e lo incominciò il dì 4 del sudetto mese ed anno.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

6 Dicembre 1746


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana ha dato la professione ai due novizi Giovanni Antonio Valsecchi e Pier Antonio Valsecchi all’altare maggiore della nostra chiesa.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

8 Dicembre 1746


Capitò avviso dal Seminario di Castello della morte del Fr. laico professo Giovanni Farandella, per cui si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

9 Dicembre 1746


Col solito suono del campanello radunò la congrega il P. Prep.to D. Giacomo Fontana e premesse le solite preci espose ai Padri come i chierici professi D. Francesco Gasparini, Gian Antonio Valsecchi e Pietro Antonio Valsecchi desideravano essere ammessi alla ordinazione degli ordini sacri. Il primo per il diaconato, il secondo per tuttigli ordini sacri, e sacerdozio, e il terzo per il suddiaconato; perciò sentitesi le relazioni dei Padri esaminatori stabiliti dal sudetto P. Prep.to, e trovatili abili, messi a voti, passarono a tutti. Di poi con le solite preci si licenziò la congrega.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

28 Dicembre 1746


In questo giorno è passato all’altra vita il P. D. Antonio Castelli sacerdote professo munito più volte dei SS. Sacramenti per la lunga malattia cui soggiacque. Si espose al lettera stampata per i suffragi stabiliti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

ANNO 1747

4 Gennaio 1747


Si sono lette le bolle De largitione munerum.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

24 Gennaio 1747


Col solito suono del campanello premesse le solite preci il P. Prep.to D. Giacomo Fontana propose ai Padri radunati l’ammettere al noviziato laicale l’ospite Fortunato Vago. Perciò letta la facoltà del Rev. P. nostro Gen.le D Crisostomo Bertazzoli, lette pure le fedi necessarie, messo a voti passò a tutti. Poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

2 Febbraio 1747


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana ha dato il cingolo laicale per il noviziato al Fr. Fortunato Vago, il quale fu consegnato al P. Maestro dei novizi D. Antonio Gervasoni alle ore 23 del dì sudetto per dar principio al su noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

8 Febbraio 1747


Da Ferrara capitò lettera con la morte del P. D. Paolo Merula sacerdote nostro professo, per la di cui anima furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

15 Febbraio 1747


Passato a miglior vita il Sig. Marchese Paris Antonio Canonico Ridolfi, e bramando i suoi eredi che sia data sepoltura al sudetto sotto il nostro coro, il P. Attuario e Cerimoniere, D. Domenico Nellapach con comando del P. Prep.to andò da S. Serenità Pietro Grimani per il benigno assenso di essere ridotto il cadavere nella nostra chiesa, e benignamente annuì.

D. Domenico Nelapach Attuario

Die XVI februarii 1747


Acta hic recensita vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Albertus Pisoni Praep.tus Prov.lis

1 Marzo 1747


In pubblico refettorio si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

16 Marzo 1747


Col suono solito del campanello e premesse le solite preci il P. Prep.to nella congrega radunata espose come D. Lorenzo Lasini domandava di essere ammesso al diaconato, e al sacerdozio D. Francesco Gasparini, dei quali lette le fedi degli esaminatori, che furono favorevoli, posti a voti, passarono a tutti.


Poi espose il sudetto P. Prep.to che l’ospite Fr. Martino Massi domandava di essere ammesso per il noviziato laicale, perciò letta la facoltà in lettera per certo sbaglio nella facoltà premessa dal Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli, e lette le fedi al solito messo a voti, passò a tutti.


Inoltre il P. Prep.to espose il bisogno di accomodare e in conseguenza di aggiungere gli ottoni per i giorni feriali a tutti i nostri altari e a voce i Padri tutti diedero il loro beneplacito; già altre volte data facoltà di abbellire la nostra chiesa. Poi lette le solite preci si congedò la congrega.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

31 Marzo 1747


Si fa memoria come essendo morto il giovane Antonio Bianchini, quegli che ha ricevuto il miracolo di sua sanità dal Ven. nostro Padre Fondatore, il P. Attuario andò da S. Serenità per l’assenso benigno di essere sepolto nel nostro sottocoro, che benignamente annuì; onde il P. Prep.to D. Giacomo Fontana comandò che fosse sepolto nell’arca dei nostri Fratelli laici.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

5 Aprile 1747


Da Roma si ebbe la notizia funesta della morte del P. D. Giovanni Domenico Campi sacerdote notro professo; perciò esposta in sagrestia la lettera circolare gli furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

6 Aprile 1747


Col solito suono del campanello il P. Prep.to D. Giacomo Fontana fece radunare la congrega, premesse le solite preci, espose ai Padri come il P. D. Pier Maria Cesti sacerdote aveva terminato il suo noviziato giusta la bolla della dispensa di mesi sei; perciò letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli e sentite le informazioni favorevolissime del P. Maestro dei novizi D. Antonio Gervasoni, posto a voti, passò a tutti.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

6 Aprile 1747


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana diede la professione al P. Pier M.a Cesti Sacerdote nel nostro noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

11 Aprile 1747


Da Vicenza è capitato il novizio Fr. Bartolomeo Milani per cominciare il suo noviziato clericale e lo incominciò il dì 12 del sudetto mese a ore 24.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

21 Aprile 1747


Da Piacenza è arrivata la notizia della morte del R. P. D. Antonio M.a Carnaghi sacerdote nostro professo, e Prep.to di quel Collegio, per la di cui anima furono fatti i sliti suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

29 Aprile 1747


Da Pavia è giunta la notizia della morte del P. D. Pietro Paolo Schenardi sacerdote nostro professo per cui furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

3 Maggio 1747


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana ha dato il cingolo laicale al Fr. Maria Massi per cominciare il suo noviziato e fu alle ore 21 del sudetto giorno consegnato al P. D. Antonio Gervasoni Maestro dei novizi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

8 Maggio 1747


Da Brescia è capitato il novizio Fr. Giovanni Martinengo il quale fu consegnato al P. D. Antonio Gervasoni Maestro dei novizi per dar principio al suo clericale noviziato, che incominciò il dì 11 di maggio alle ore una della notte dell’istesso giorno.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

26 Maggio 1747


Col solito suono del campanello radunò il P. D. Giacomo Fontana Prep.to il Capitolo Collegiale e premesse le preci prescritte dalla nostre SS. Costituzioni, propose ai Padri come il novizio Giovanni Battista Valsecchi aveva terminato l’anno del noviziato  e che supplicava di essere ammesso alla professione clericale. Perciò letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli, e sentite le informazioni sì del P. Maestro dei novizi cone del P. Maestro in lettere, le quali furono ottime, posto a voti, passò a pienissimi. In appresso il sudetto P. Prep.to disse che il suddiacono D. Pier Antonio Valsecchi avendo l’età di ricevere il diaconato bramava di esserne promosso; perciò sentite le informazioni dei due Padri esaminatori, che furono buonissime, messo a voti, passòa tutti. Indi colle solite preci si congedò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

3 Giugno 1747


Da Milano dall’Orfanotrofio di S. Martino capitò lettera della morte del Fr. Giannantonio Besisi laico nostro professo per cui furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

9 Giugno 1747


In pubblico refettorio si sono lette le bolle De celebratione missarum. In appresso ancora quelle che si sogliono leggere bis in anno.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

22 Giugno 1747


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana come Vicario delegato del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli ha dato la professione clericale al novizio Giovanni Battista Valsecchi nell’oratorio vicino alla nostra sagrestia.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

22 Giugno 1747


Copia di scrittura presentata in tempo del Ven. nostro Definitorio dal P. D. Alessandro Rota qui registrata a memoria dei nostri posteri.


In nomone Domini.


Il P. D. Alessandro Rota sacerdote professo della Congregazione di Somasca in età di anni 70 umilmente supplica il Ven. Definitorio Provinciale di concedergli la permissione di dare a questo Collegio della Salute di Venezia ducati 50 correnti da £ sei e soldi quattro per ducato, perché detto denaro sia investito a livello perpetuo a beneficio di esso Collegio rinunciando esso P. D. Alessandro Rota ogni qualunque pro, sua vita durante, ma pregando il detto Collegio che dopo la sua morte vogli assumere l’obbligo di far celebrare messe quattro in ciascun anno per l’anima sua, e queste di tre in tre mesi, cosicché la prima sia celebrata il primo gennaro, la seconda il primo aprile, la terza il pimo luglio e la quarta il primo ottobre, e cadendo per sorte alcuno dei giorni santi nel primo di aprile sia quella celebrata dentro lo stesso mese. Fa inoltre umilissima istanza che l’obbligo delle sudette quattro messe sia registrato nella tabella delle annue celebrazioni; e quando resti ammessa la presente supplica dalla benignità del Ven. Definitorio sia la medesima registrata nel libro degli Atti pubblici del Collegio e datane a lui copia autentica dell’atto. Che della grazia.


E’ stata letta la sudetta supplica dal Ven. Definitorio, il quale annuì.

D. Stanislao Santinelli cancel. Deputato

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

7 Luglio 1747


Da Cremona capita lettera coll’avviso della morte del P. D. Antonio Ferdinando Lodi sacerdote nostro professo, per la di cui anima furono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

8 Luglio 1747


Da Lugano è giunta notizia con lettera circolare della morte del Fr. Andrea Bonfanti laico nostro professo per cui furono fatti i suffragi prescritti dalle nostre sante Leggi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

7 Agosto 1747


Col solito suono del campanello il P. D. Giacomo Fontana Prep.to e Cons. fece radunare la congrega e premesse le solite preci propose ai Padri come il chierico Giovanni Battusta Valsecchi desiderava di essere ammesso al suddiaconato. Perciò sentite le informazioni ottime per essere ammesso, posto a voti, passò a tutti. In appresso espose come il novizio laico Giovanni Battista Martinengo aveva terminato il suo noviziato e che desiderava di essere ammesso alla laicale professione. Letta dunque la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli, e sentite le buone informazioni del P. Maestro dei novizi D. Antonio Gervasoni, posto a voti, passò a pienissimi. Indi con le solite preci si licenziò la congrega.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

7 Agosto 1747


Il P. D. Giacomo Fontana ha dato la laicale professione nella sagrestia di S. Maria della Salute al Fr. Giovanni Battista Martinenghi

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

25 Agosto 1747


In pubblico refettorio si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

2 Settembre 1747


Da Como è capitata lettera coll’avviso della morte del Rev.mo P. D. Felice Sirtori, per cui si sono fatti i soliti suffragi, prescritti dalla nostre sante leggi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

10 Settembre 1747


Da Bergamo capitò lettera circolare colla morte del Fr. Giacomo Castagnole laico professo commesso nel Pio Orfanotrofio di S. Martino. Fu esposta in sagrestia per suffragare quell’anima coi soliti suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

14 Settembre 1747


Col solito suono del campanello premesse le solite preci il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò la congrega in cui espose che D. Giuseppe Cellario e D. Giovanni Battista Valsecchi avevano l’età per ricevere l’ordine del diaconato. Perciò lette le informazioni dei Padri esaminatori che furono sufficienti, posti a voti l’uno dopo l’altro, passarono a tutti. In si licenziò con le solite preci il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

25 Settembre 1747


Col solito suono del campanello fatte le solite preci radunò il P. Prep.to D. Giacomo fontana la congrega, in cui propose ai Padri come D. Giovanni Battista Valsecchi aveva l’età per essere promosso al presbiterato. Sentite perciò le informazioni dei Padri esaminatori, che furono sufficienti, posto a voti, passò a tutti. Poi espose ai Padri come il novizio Giuseppe Zucchi aveva terminato l’anno della sua probazione, e che branava essere ammesso alla professione. Perciò letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le  sentite le relazioni in moribus ed in lettere dei Padri Maestri, posto ai voti, passò a tutti. Indi avendo il sudetto l’età per essere ammesso al suddiaconato e diaconato con ottime informazioni dei Padri esaminatori, posto a voti, passò a tutti. Con le solite preci si congedò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

28 Settembre 1747


Da Roma con lettera circolare capitò la notizia della morte del P. D. Francesco Paverelli sacerdote nostro professo confessore al Collegio Clementino in età di anni 64. Fu posta in pubblica sagrestia la lettera sudetta per i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

5 Ottobre 1747


Si fa memoria come il P. Prep.to D. Giacomo Fontana come Vicario delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le ha dato la professione clericale al novizio Giuseppe M. Zucchi nell’oratorio vicino alla sagrestia nostra di S. Maria della Salute.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

22 Ottobre 1747


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana colla facoltà del Rev.mo P. Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli diede l’abito nostro laicale all’ospite Fr. Gaetano Dalla Vista.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

25 Ottobre 1747


Col solito suono del campanello il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunò la congrega per l’elezione del Socio. Perciò premesse le solite preci, letta l’indizionale, e letto il capitolo delle nostre Costituzioni spettante all’elezione del Socio, si venne alle nomine dei scrutatori, che il primo fu il Rev.mo P. D. Stanislao Santinelli, il P. Prep.to Fontana il secondo, e il terzo nominato il M. R. P. D. Francesco Vecelli. Poi si venne alle nomine per l’elezione del Socio che a tutti voti restò nominato il R. P. D. Antonio Panizza. Con le solite preci si congedò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

13 Novembre 1747


Col solito suono del campanello il P. Prep.to D. Giacomo Fontana radunar fece la congrega e premesse le solite preci dalle nostre sante leggi prescritte, propose ai Padri radunati la ballottazione per la professione del novizio Fr. Francesco Franceschini. Perciò letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli, e sentite le informazioni dei Padri Maestri sì di quello dello spirito come di quello delle lettere, che furono ottime, posto a voti, passò a tutti. Poi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

19 Novebre 1747


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana ha dato la professione clericale al Fr. Francesco Francescani pubblicamente nella nostra chiesa di S. Maria della Salute.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

26 Novembre 1747


Proseguisce la lezione di teologia ai nostri giovani il P. Lettore Gerolamo Barbarico. 

Maestro in moribus  il P. D. Antonio Gervasoni.


Ed oggi principia il corso di filosofia ai nostri giovani il P. Francesco Ruffoni avendo sinora insegnato belle lettere ai sudetti.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

2 Dicembre 1747


Passò in questo Collegio di S. Maria della Salute a miglior vita munito dei SS. Sacramenti replicatamene il P. D. Niccolò Piccoli per la di cui anima furono dai Padri e Fratelli soddisfatti i suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

4 Dicembre 1747


In pubblico refettorio si sono lette le bolle De missarum celebratione.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

5 Dicembre 1747


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana col solito suono del campanello fece radunare a Capitolo Collegiale e premesse le solite preci, espose ai Padri radunati come il novizio Pier Luigi Pasini aveva terminato l’anno di sua probazione. Perciò leta la facoltà del Rev. P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli, sentite le informazioni dei Padri Maestri sì in moribus che in lettere, che furono ottime, posto a voti, passò a tutti. Indi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

10 Dicembre 1747


In pubblico refettorio si sono lette le bolle che si leggono due volte l’anno De institutione novitiorum.

 D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

13 Dicembre 1747


Si fa memoria come nella nostra chiesa il P. Prep.to D. Giacomo Fontana ha dato la professione al novizio Pier Luigi Pasini.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

19 Dicembre 1747


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana col solito suono del campanello fece radunare la congrega. Perciò premesse le solite preci espose ai Padri come il diacono D. Lorenzo Lasino desiderava di essere ammesso al sacerdozio, e il chierico Girolamo Borzatti al suddiaconato; sentite dunque le informazioni dei Padri esaminatori, che furono ottime, posto a voti il primo passò a pieni voti; poi posto a voti il secondo passò a tutti. Indi il P. Prep.to espose la necessità di spendere per il triduo del nostro B. Padre Fondatore. Col placet di tutti unanimi ebbe la facoltà libera di spendere quanto farà bisogno. Indi con le solite preci si congedò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

23 Dicembre 1747


Capita lettera circolare da Trento colla morte del P: D. Benedetto Monti sacerdote nostro professo, per la di cui anima furono soddisfatti i suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

ANNO 1748

12 Gennaio 1748


In pubblico refettorio si sono lette le bolle De largitione munerum.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

3 Febbraio 1748


Col solitos uono del campanello il P. Prep.to D. Giacomo Fontana fece radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le solite preci espose ai Padri radunati come il novizio laico Fortunato Vigo aveva terminato l’anno della sua probazione. Perciò letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli, e sentite le ottime informazioni del P. Masetro dei novizi D. Antonio Gervasoni, e posto a voti, passò a pienissimi per la professione laicale. Poi il P. Prep.to sudetto disse ai Padri che per la riscossione del chierico Porto era necessario eleggere un Procuratore che riscotesse, e così nemine discrepante a voce fu eletto il P. D. Pietro Dall’oca Viceprep.to di S. Giacomo di Vicenza. Infine con le solite preci si congedò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

4 Febbraio 1748


Da Somasca capitò lettera circolare colla morte del Fr. Pietro Pigazzini laico professo per cui furono fatti i suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

8 Febbraio 1748


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana come Vicario delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli, ha dato nella nostra sagrestia la professione laicale al Fr. Fortunato Vigo.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

Die decimo octavo februarii 1748

Retroscripta acta vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Albertus Pisoni Provisitor Generalis ac Praep.tus Prov.lis

4 Marzo 1748


Si sono lette le bolle solite a leggersi in pubblico refettorio.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

19 Marzo 1748


Il P. Prep.to col solito suono del campanello radunò la congrega e premesse le solite preci propose ai Padri l’accettazione al laicale noviziato l’ospite Carlo Bonacina. Percò letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli che asseriva essere il sudetto ospite capace, abile e d’ottimi costumi, messo a voti, passò a pienissimi. Indi con le solite preci si congedò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

30 Marzo 1748


Da Lugano è giunto con lettera circolare l’avviso della morte del P. D. Carlantonio Riva sacerdote nostro professo, per cui furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

3 Marzo 1748


Col solito suono del campanello il P. Prep.to D. Giacomo Fontana fece radunare la congrega. Premesse le solite preci propose ai Padri radunati la ballottazione pel presbiterato del diacono Giuseppe Zucchi. Lette e sentite le ottime informazioni dei Padri esaminatori, posto a voti, passò a tutti. In appresso espose il sudetto P. Prep.to il desiderio del Sig. Francesco Ignazio Della Torre di vestire l’abito nostro clericale. Perciò letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli, come pure le necessarie fedi sì del battesimo come dei buoni costumi e del di lui ingegno, messo a voti, passò a tutti. Indi il P. Prep.to con le solite preci congedò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario 

14 Marzo 1748


Il P. Prep.to D. Giacomo Fontana ha dato il cingolo laicale al novizio Carlantonio Bonacina e fu consegnato al P. Maestro dei novizi D. Antonio Gervasoni per dar principio al suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

17 Marzo 1748


Col solito suono del campanello il P. Prep.to D. Giacomo Fontana ha fatto radunare la congrega. Premesse le preci solite espose ai Padri radunati come il novizio Bartolomeo Milani aveva terminato il suo noviziato. Perciò letta la facoltà del Rev.mo P. nostro D. Crisostomo Bertazzoli, e sentite dai Padri Maestri sì in moribus come nelle lettere le relazioni, le quali furono ottime, si veniva alla ballottazione, ma il P. Prep.to prima di venire alla sudetta ballottazione, espose ai Padri come il giovane sudetto aveva corta vista,e che non volendo tradire la Religione prima della ballottazione si sciogliesse dalla congrega un tale ostacolo. Perciò prima di venire alla medesima il P. Attuario lesse una scrittura accordata dal padre del sudetto giovane per mano di pubblico notaro a vantaggio della nostra congregazione, ed è la seguente come sta e giace:


Adì 11 aprile 1748 Vicenza


Avendo il Sig. Giovanni Battista del Sig. Bartolo Milani di questa città preso l’abito dei RR. Padri Somaschi col nome di Bartolomeo ed essendo al termine dell’anno del suo noviziato, e perciò anche prossimo ad essere proposto al Rev.mo Capitolo Collegiale della casa della Salute per esserne dalla bontà di questi Rev.mi Padri graziato di essere ammesso, ed incorporato alla loro Religione, il Sig. Bortolo Milan padre amorosissimo del prefato Sig. Giovanni Battista, ora padre Barolomeo, per levare a detti Rev.mi Padri qualunque scrupolo avessero nell’accettare alla professione detto suo figliolo osservato da essi loro un poco corto di vista e tenuto forse in essa pregiudicato a segno, che nel tempi inabile render si possa a servir alla Religione, e perchè liberaramente conferir possano le grazie loro nella persona del figliolo, colla presente pubblica scrittura esso Sig. Bortolo Milan obbliga sé, e successori suoi sotto obbligazione di tutti li suoi beni presenti e venturi, et a render indenne, e sollevata la Religione Somasca da qualunque pregiudizio resentir potesse per le inabilità in che cadesse mai     ( che guardi Iddio ) detto suo figliolo, proveniente soltanto però da questo difetto, col corrispondere a quella casa o Collegio in che sarà destinato di stanza di anno in anno, e di sei mesi in sei mesi anticipatamente quanto sarà conveniente per lo di lui mantenimento di vitto tanto.


Io Bortolo Milan affermo e m’obbligo a quanto oltre è scritto


Pietro Muzzi fui testimonio alla sudetta sottoscrizione


Francesco Zuchin fui testimonio alla sudetta sottoscrizione


Io Marco Aurelio Budella fui testimonio alla sudetta sottoscrizione


Nos Franciscus Antonius Pasqualigo pot. V. Can. attestamur praesentem paginam sunscriptam esse tantum manu propria ab antedicto Bortolo Milan et esse talem etc. in quorum fidem.


Vincentiae die 13 aprilis 1748


Petrus Pasqualigo Can. Sud. Sigilli


Letta la qual carta pubblica, il giovane novizio Bartolomeo Milani fu messo a voti, e passò a tutti. Poi con le solite preci, si congedò il congresso. Vedi Sacco VIII in Archivio.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

25 Aprile 1748


Si fa memoria che in questa mattina il P. Prep.to D. Giacomo Fontana ha dato la professione clericale al Fr. Bortolomeo Milan all’altare della B. Vergine in chiesa nostra.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

1 Maggio 1748


Si fa memoria che è passato in questa mattina all’altra vita in questo nostro Collegio il P. D. Bernardo Ambrosi sacerdote nostro professo, per la cui anima si sono fatti i soliti suffrahi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

17 Maggio 1748

Capita da Trento lettera circolare con l’avviso funesto della morte del degnissimo religioso nostro sacerdote professo D. Antono Voltolini, per cui furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

17 Maggio 1748


Si fa memoria come nel dì 20 di aprile già scorso il P. Prep.to D. Giacomo Fontana ha dato l’abito nostro laicale a Pietro Valle; si mette in dì sudetto per dimenticanza di non averlo notato nel giorno 20 d’aprile sudetto, in cui fu vestito.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

28 Maggio 1748


Da Ferrara capita lettera circolare colla funesta notizia della morte del Rev.mo P. D. Crisostomo Bertazzoli fu tre volte Generale, pieno di meriti verso la Congregazione nostra. Per la di lui grande anima furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Giacomo Fontana Prep.to 

D. Domenico Nelapach Attuario

31 Maggio 1748


Radunato in questo giorno more solito il Capitolo Collegiale il Rev.mo P. nostro Gen.le D. Francesco Baldini fece una zelantissima pastorale, avendo a meraviglia lodato i passati governi, essendo sopramodo rimasto edificato di questa famiglia viepiù la animò alla perseveranza sì nei divoti esercizi, come nelle religiose occupazioni. Poi da me infrascritto Attuario fu letta la patente del nuovo Superiore nella degnissima persona del M. R. P. D. Federico Nicoletti cancelliere. Indi tutta la religiosa famiglia, che è la seguente:


Venezia, Collegio S. Maria della Salute:

M. R. P. D. Federico Nicoletti Cancelliere e Preposito anno 1.o

M. R. P. D. Giacomo Fontana Definitore e Confessore

Rev.mo P. D. Stanislao Santinelli Assistente Generale

D. Antonio Donà Vicepreposito Confessore

D. Girolamo Bassanello C. S.

D. Bernardo Cavagnis C. S.

D. Giovanni Noth

D. Alessandro Rota Maestro della greca

D. Giovanni Maria Rota C. S.

D. Fianfranco Rarrei C. S.

D. Batolo Farrei

D. Agostino Zustiniani 

D. Lorenzo Pianeti C. S.

D. Antonio Nelapach C. S.

D. Domenico Nelapach C.

D. Giuseppe Soari

R. P. D. Paolo Bernardo

R. P. D. Gabriello Vecelli

D. Filippo Sacchi Maestro dei novizi e Lettore in chiesa

D. Pietro Sagredo

D. Giacomo Stellini Lettore pubblico in Padova

D. Franco Buffoni

D. Venceslao Barcovich C. S.

D. Michelangelo Sicuro

D. Giacomo Paitoni Lettore della morale, Conf.

D. Franco Dimitri C. S.

D. Antonio Gervasoni Maestro dei chierici in moribus

D. Franco Campana

D. Girolamo Bararigo Lettore ai novizi e chierici

D. Franco Gasparini usque


Chierici professi:

Gaetano Porto

Giammatteo Amadei

Girolamo Galvagni usque

Giuseppe Tiepolo

Franco Franceschini

Pier Luigi Pasini

Bartolomeo Milani

Gian Camillo Martinengo


Novizi:

Franco Della Torre

Federico Carli


Laici professi:

Angolo Baldini

Gaspero Simoni

Franco Tamanza

Biagio Biolfato

Lorenzo Alighieri

Giovanni Formentello

Pietro Innocente

Pasqualino Rossetti

Giuseppe Biondo

Franco Bonacina per il Rev.mo P. Santinelli

Franco Varansi

Domenico Agazzi

Franco Fabris

Domenico Guarnirei

Giuseppe Bologna

Domenico Fain

Giovanni Battista Martinengo

Girolamo Massi

Carlo Bonacina novizio

Pietro Franceschini novizio

Bernardo Piantoni ospite anno 3.o

Gaetano Della Rizza ospite anno 1.o

Pietro Valle ospite anno 1.o

 Giuseppe Puppo aggregato


Letta la quale il Pp. Prep.to si riservò i soliti tre casi, cioè furto domestico, l’uscita di casa ad malum finem, peccatum cum complice consummatum. Poi elesse i confessori per i laici e fuono i Padri Confessori approvati dall’ordinario. Indi il P. Rev.mo Gen.le propose per la professione clericale  il novizio G. Camillo Martinengo, il quale, sentite prima le ottime relazioni sì del P. Maestro dei novizi D. Antonio Gervasoni, come del P. Maestro in lettere, posto a voti, passò a tutti nemine excepto. In appresso per la professione laicale il novizio Martino Massi, di cui sendo favorevoli le informazioni del P. Maestro dei novizi, posto a voti, passò a tutti. Di poi io P. Prep.to fece leggere la seguente istanza dei bastari alla Dogana di mare: 


Laus Deo.


A 6 maggio 1748 in Venezia.


Nel giorno sudetto ridotta la Compagnia delli ventiquattro bastari della Dogana di mar al n. di quindici per mandar le seguenti parti:


Che per la messa che si celebra ogni lunedì et una cantata nell’ottavario dei morti nella chiesa di S. Maria della Salute giusta il capitolo nostro di 7 ottobre 1528, l’anderà parte che sia confermata e più che per il de cetero sia ogni giorno una messa quotidiana, e di più nel giorno di S. Zanne ai 24 di giugno; che dalli RR. PP. Somaschi mi concedino un sacerdote di andar a celebrare una messa nella chiesa della pia casa dei Catecumeni, nell’ora che avviseremo noi alla sagrestia. Similmente alli 29 del sudetto mese, giorno di S. Pietro, et un’altra alli 10 di agosto, giorno di S. Lorenzo, et queste due all’altare dello spirito Santo nella chiesa di S. Maria della Salute. Che anco di queste avvisando noi per l’hora.


Sì che per questa messa d’ogni giorno, et altre messe dichiarate come sopra con la messa cantata nell’ottavario dei morti si dichiara che doverà principiar la sudetta messa quotidiana il dì primo giugno 1748.


Si ballotta per elemosina delle messe dichiarite come sopra all’anno lire 580 piccoli correnti,  questi saranno pagabili di sei in sei mesi.


Fu posto il bossolo bianco per passar le sopradette parti, et il verde di no. Nel bossolo bianco hebbe balle n.15 Nel bossolo verde hebbe balle n. 00. Fu presa a pieni voti


Il P. Prep.to propose la sudetta mansioneria quotidiana da celebrarsi in ciaschedun altare, nella quale si comprendono la messa del lunedì e le altre messe dodici che si celebravano una al mese, essendosi i fratelli a viva voce espressi essere questo il loro sentimento, e che la oltrascritta parte era tale. Fu posta a voti e passò a tutti. Indi il Rev.mo P. Gen.le ordinò che si registrasse nel libro degli Atti, come si registra:” che i forestieri nostri debbano in avvenire celebrare ogni giorno la S. Messa per gli obblighi della sagrestia “. 


Finalmente propose al noviziato laicale l’ospite Pietro Franceschini che posto a voti passò a tutti. Poi recitate le solite preci si congedò il congresso.


D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

2 Giugno 1748


Si fa memoria come il P. Prep.to D. Federico Nicoletti in questa nostra sagrestia ha data la professione laicale al novizio Massi che tramutò il nome di Martino in quello di Girolamo.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

2 Giugno 1748


In questo giorno verso le ore 22 il P. Prep.to D. Federico Nicoletti ha dato il cingolo del noviziato laicale all’ospite Pietro Franceschini, che fu subito consegnato al P. Maestro dei novizi D. Antonio Gervasoni.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

19 Giugno 1748


Capitò il P. D. Filippo Sacchi da Amelia destinato Maestro dei novizi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

25 Giugno 1748


Si fa memoria che S. Serenità venne alla visita della reliquia di S. Antonio, la cui festa ai 13 fu impedita dalla solennità del Corpus Domini.    ( Vedi 25 giugno 1743 ).

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

26 Giugno 1748


Si terminò di leggere le bolle De celebratione missarum.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

29 Giugno 1748


Capitò lettera da Fossano della morte del P. Malliani Prep.to di quel Collegio per la di cui anima furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre leggi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

30 Giugno 1748


Si terminò di leggere le bolle solite a leggersi bis in anno.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

11 Luglio 1748


Capitò da Napoli lettera della morte del P. D. Giannandrea Frattini Vocale. Fu esposta in sagrestia perché sia suffragata la di lui anima secondo il prescritto delle nostre SS. Costituzioni.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

13 Luglio 1748


Il P. Antonio Gervasoni lasciò di essere Maestro dei novizi restando Maestro di belle lettere ai nostri chierici; ed il P. Sacchi incominciò il magistero dei chierici e novizi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

26 Luglio 1748


In pubblico refettorio si lesse la pastorale del nostro P. Rev.mo Gen.le D. 

Gianfrancesco Baldini.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

26 Luglio 1748


Si è letto in pubblico refettorio il decreto del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Gianfrancesco Baldini, dove proibisce i giochi, che qui sotto ad perpetuam rei meoriam si trascrive.


Nos etc.


Quum non sine magno ….

30 Agosto 1748


Si terminò di leggere le bolle De largitione munerum.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

14 Settembre 1748


Col solito suono del campanello il P. D. Antonio Donà Vicepreposito colla facoltà del P. Prov.le D. Francesco Vecelli in mancanza del P. Prep.to D. Federico Nicoletti il quale andò a Vicenza per il panegirico del nostro B. Fondatore, premesse le solite preci radunò il Capitolo Collegiale per l’ordinazione del suddiaconato dei due chierici Girolamo Galvagni  e Bartolomeo Milani. Perciò sentite le informazioni dei due esaminatori da esso lui eletti, e posti i sudetti alla ballottazione passarono a tutti voti. Indi con le solite preci si congedò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

24 Settembre 1748


Dal Collegio nostro di S. Giustina di Salò con lettera circolare ci capita l’avviso della morte del M. R. P. D. Carlo Delai Vocale per cui furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

27 Agosto 1748


Da Lodi viene l’avviso con lettera circolare della morte del laico nostro professo Fr. Lorenzo Conti, per cui furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante Leggi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

30 Settembre 1748


Il P. Prep.to D. Federico Nicoletti  premesso il solito suono del campanello e fatte le solite preci fece radunare la congrega, in cui espose i RR. Padri votanti in nove, come il Sig. Carlo Zola nobile bresciano desiderava vestire l’abito nostro clericale; perciò letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Gianfrancesco Baldini, come pure le altre necessarie credenziali, messo a voti, passò a tutti. Poi con le solite preci si congedò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

1 Ottobre 1748


Si fa memoria come in trevigi diede l’anima al suo Creatore il P. D. Antonio Longo, per cui esposta la lettera circolare nella nostra sagrestia fatti furono i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

15 Ottobre 1748


Si fa memoria come il sudetto giorno passarono i chierici nostri dal noviziato al chiericato, avendo pro nunc l’assistenza del P. Prep.to e Canc. D. Federico Nicoletti.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

19 Ottobre 1748


Da Pavia capitò lettera colla morte del Fr. Giuseppe Antonio Broda laico professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach. Attuario

19 Ottobre 1748


Da Vicenza sono arrivati i due fratelli novizi Luigi e Domenico Franceschini, i quali furono consegnati al P. Maestro D. Filippo Sacchi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

26 Ottobre 1748


Da Lodi venne lettera circolare con l’avviso della morte del M. R. P. Consigliere D. Angelo M.a Sommaria  per cui dai Padri e Fratelli nostri si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

1 Novembre 1748


Si fa memoria come in questo giorno i due fratelli novizi Franceschini Domenico e Luigi Franceschini hanno principiato il loro noviziato.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

6 Novembre 1748


Da Trevigi capita circolare colla morte del Fr. Giovanni Tannini laico professo, per cui si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

8 Novembre 1748


E’ passato a miglior vita il Rev.mo P. Ass.te Gen.le D. Stanislao Santinelli, per cui furono fatti i soliti suffragi e in appresso per la di lui benemerenza presso la Congregazione nostra gli furono celebrate messe n. 24 di soprappiù ed anche recitata dal P. Viceprep.to Donà l’orazione in funere con distinto catafalco.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

9 Novembre 1748


Col solito suono del campanello fece il P. Prep.to e Canc. D. Federico Nicoletti radunare la congrega e premesse le solite preci esporre ai Padri il desiderio del Nobile Sig. Fedrico Carlo di Sacile di vestire l’abito nostro clericale. Perciò letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Francesco Baldini, e lette le credenziali necessarie per il giovane sudetto, posto a voti, passò a tutti. In appresso il sudetto P. Prep.to espose, come persona incognita d’anni 60 voleva investire ducati trecento da lire sei e soldi quattro a questo nostro Collegio col solito pagamento di un  5% vitalizio, ed essendosi venuto a voti passò il proposto livello vitalizio a tutti nemine excepto. Indi con le solite preci si congedò il religioso congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

10 Novembre 1748


Si fa memoria come in questo dì il P. Maestro dei novizi D. Filippo M.a Sacchi ha dato inizio alla sua lezione nella nostra chiesa.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

12 Novembre 1748


Da Milano è capitata lettera circolare con l’avviso della morte del P. D. Giovanni Battista Custode sacerdote nostro professo. Fu esposta in pubblica sagrestia per suffeagare la di lui anima secondo il prescritto delle nostre sante leggi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

16 Novembre 1748


Si fa memoria come il P. D. Girolamo Barbarigo riassume la lezione di filosofia ai nostri chierici e il P. D. Antonio Gervasoni quella della lettere umane parimenti ai nostri giovani, e in appresso ha ripreso l’ufficio di Maestro dei chierici in moribus.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

18 Novembre 1748


Il novizio Gregorio Soardi che capitò da Bergamo i giorni passati, nel dì sudetto diede principio al suo noviziato clericale.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

20 Novembre 1748


Da Treviso è capitata la notizia della morte del P. D. Giovanni Buccelli per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

22 Novembre 1748


Si fa memoria come in questo dì il P. D. Andrea Boresti comincia ai nostri giovani la lezione di geometria.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

25 Novembre 1748


Per cagione dell’orrido tempo seguito nel dì 21 festa della Presentazione della B. Vergine venne nel dì sudetto 25, S. Ser.tà alla visita della nostra chiesa. Il P. Prep.to il giorno avanti pubblicò l’invito a S. Ser.tà. Il P. Maestro di cerimonie replicò quello a S. E. Procuratore. Si rifece il ponte e durò la intera giornata. Celebrò la S. Messa a S. Ser.tà uno dei nostri Padri, dopo passarono le Scuole Grandi, le Religioni, e le Congregazioni dei Preti giusta lo stile del giorno di S. Antonio alla riserva della messa, che non fu cantata. La sera poi venne S. E. Procuratore per la solita funzione.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

2 Dicembre 1748


In refettorio si sono lette le bolle De celebratione missarum.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

7 Dicembre 1748


Col solito suono del campanello il P. Prep.to D. Federico Nicoletti fece radunar la congrega; premesse le solite preci, espose ai Padri radunati il desiderio del Sig. Giovanni Puiatti di vestire l’abito nostro clericale. Perciò letta la facoltà del P. Rev.mo nostro Gen.le D. Francesco Baldini, e lette le credenziali necessarie del giovane, posto a voti, passò a tutti. Infine lette le solite preci si congedò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

8 Dicembre 1748


Il P. Prep.to D. Federici Nicoletti nella nostra sagrestia ha dato l’abito laicale a Domenico Tantini.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

21 Dicembre 1748


E’ capitato da Brescia il novizio Carlo Zola, il quale fu consegnato al P. Maestro D. Filippo Sacchi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

26 Dicembre 1748


E’ capitato da Feltre il novizio Giuseppe Maria Puiatti, il qual fu consegnato al P. Maestro D. Filippo Sacchi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

31 Dicembre 1748


Passò all’altra vita il P. D. Ottavio Cavalli sacerdote nostro professo di stanza nel Seminario Ducale, per cui si sono fatti i soliti suffragi e qui sepolto.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

ANNO 1749

1 Gennaio 1749


Si fa memoria come il novizio Carlo Zola in questo giorno ha dato principio al suo clericale noviziato.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

2 Gennaio 1749


Si fa memoria come in questogiorno il novizio Giuseppe M.a Puiatti ha incominciato l’anno del suo noviziato clericale.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

3 Gennaio 1749


Si sono lette in pubblico refettorio le bolle pontificie De institutione novitiorum.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

8 Gennaio 1749


In pubblico refettorio si sono lette le bolle De largitione munerum

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

25 Gennaio 1749


Col solito suono del campanello il P. Prep.to D. Federico Nicoletti fece radunara e la congrega. Premesse le solite preci espose ai Padri radunati il desiderio del Sig. Girolamo Vaninetti da Verona di vestire l’abito nostro clericale. Letta perciò la facoltà del Rev.mo P. nostro D. Francesco Baldini, e lette le credenziali del sudetto giovane le quali in ogni parte erano ottime, posto a voti, passò a tutti. In appresso il sudetto P. Prep.to propose l’investitura di ducati mille da £ 6.4 cioè trecento da pagar il pro di 5%, come si usa, al P. D. Michel Arrighi sacerdote nostro professo, e cinquecento coll’istesso pro di 5% amendue vitalizi al P. D. Francesco Buffoni, e duecento offerti per carità all’ospite Domenico Tantini, col verbo placet tutti i congregati Padri annuirono. Poscia con le solite preci si congedò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

25 Gennaio 1749


Da Fossano capitò lettera con la morte del laico nostro professo Fr. Tommaso Dabbene, per cui si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

26 Gennaio 1749


Arrivò il Fr. Federico Carli per cominciare il suo clericale noviziato e fu consegnato al P. Maestro dei novizi D. Filippo Sacchi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

6 Febbraio 1749


Si fa memoria come in questo dì principiò l’anno di sua probazione il novizio chiericale il Fr. Federico Carli.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

8 Febbraio 1749


Si solennizzò la festa del nostro Beato Fondatore Girolamo Miani con messa cantata in musica la mattina, e per non incomodar le Religioni si fece l’invito di trenta Sacerdoti secolari con la limosina di due lire. Il dopo pranzo vespero solenne in musica; poi al Magnificat l’esposizione del Sacramento col panegirico recitato da un nostro Sacerdote. Il P. Prep.to ordinò il tutto con l’assenso della congrega ed anche usò in refettorio scon somma generosità quel pranzo medesimo solito a farsi nei giorni del Santo e della B. Vergine della Salute.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

26 Febbraio 1749


Il P. Federico Nicoletti col solito suono del campanello fece radunar la congrega. Premesse le preci dalle nostre Sante Costituzioni prescritte, espose ai Padri la necessità di dover eleggere un Procuratore in Verona per la riscossione dei crediti spettanti al livello del fu P. Ottavio Cavalli. Per verbum placet fu eletto il P. D. Roberto Alidossi. Indi con le solite preci si congedò il congreso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

1 Marzo 1749


In pubblico refettorio si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

2 Marzo 1749


Dal Seminario Patriarcale venne l’infausto avviso della morte del P. D. Vincenzo Bianchini sacerdote nostro professo per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

14 Marzo 1749


Il P. Prep.to D. Federico Nicoletti col solito suono del campanello fece radunare la congrega. Premesse le preci prescritte dalle nostre sante Costituzioni espose ai Padri come il chierico Pier Luigi Pasini aveva l’età per essere ordinato suddiacono. Sentite le relazioni dei due Padri esaminatori, che furono ottime, posto a voti, passò a tutti. Indi recitate le solite preci si congedò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

16 Marzo 1749


In pubblico refettorio si sono lette le solite bolle.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

Copia. Definitorio celebrato in Genova nel Collegio della Maddalena l’anno 1730, che cominciò il 30 aprile cioè la domenica 3.a dopo Pasqua e terminò li …..


Ceteris omissis


Sessione. V. Giovedì la mattina


Ceteris omissis


Conoscendosi il grave pregiudizio

Copia. Definitorio celebrato in Milano nel Collegio di S. Maria Segreta l’anno 1731.


Ceteris omissis


Sessione 2.a, lunedì mattina li 16 aprile


Ceteris omissis


Con decreto del Definitorio l’anno passato

5 Aprile 1749


Da Trevigi giunse lettera circolare con l’avviso della morte del P. D. Angelo M.a Valle, per cui si sono fatti i suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

5 Aprile 1749


Alle ore 22 in circa in questo nostro Collegio passò all’altra vita il P. D. Francesco Farrei, per cui si fecero i soliti suffragi alla riserva della messa cantata, la quale si trasferì al giono delli 19 del sudetto mese con l’ufficio in coro essendo intervenuti i Padri e Fratelli giusta le sante nostre Costituzioni.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

11 Aprile 1749


Capitò da Verona il novizio Girolamo Vaninetti per incominciare l’anno del noviziato clericale e fu tosto consegnato al suo P. Maestro D. Filippo Sacchi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

15 Aprile 1749


In oggi il novizio Girolamo Vaninetti ha incominciato l’anno di sua probazione.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

18 Aprile 1749


Radunatasi la congrega col solito suono del campanello e premesse le preci dalle nostre sante leggi prescritte, il P. Prep.to D. Fedrico Nicoletti espose ai Padri come il novizio laico Fr. Carlo Boncina, avendo compiuto l’anno di sua probazione, bramava di essere ballottato per la professione laicale. Perciò letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Francesco Baldini, e sentite le relazioni buone del P. Maestro dei novizi D. Filippo Sacchi, messo a voti, passò a tutti. Indi giusta il decreto del Ven. Definitorio si venne alla ballottazione dei quattro ospiti, e primo fu Bernardo Piantoni con voti di sì 14, di no 4: rimase; secondo Gaetano Della Riva con voti di sì 15, di no 3: rimase; terzo Pietro Valle con voti di sì 14, di no 4: rimase; quarto Domenico Tantin, che ebbe favorevoli tutti i voti 18. Indine recitate le solite preci si congedò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

25 Aprile 1749


Si fa memoria come nel dopopranzo del sudetto giorno il P. Prep.to D. Federico Nicoletti ga data nella nostra sagrestia la professione laicale al Fr. Carlo Bonacina.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

1 Maggio 1749


Da Genova arrivò l’infausto avviso colla morte del P. D. Francesco Sauli sacerdote nostro professo per cui si sono fatti i soliti suffragi dai nostri religiosi, Sacerdoti e Laici.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

8 Maggio 1749


Da Como giunse lettera circolare con la morte del P. D. Giuseppe Crivelli sacerdote nostro professo. In pubblica sagrestia si è affissa la sudetta lettera, acciocché dai Padri e Fratelli sieno fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

8 Maggio 1749


Da Merate capitò l’avviso come passò a miglior vita il P. D. Giulio Fossati sacerdote nostro professo per la di cui anima si sono fatti i suffragi prescritti dalle sante nostre Costituzioni.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

15 Maggio 1749


Dal Collegio dei SS. Denmetrio e Bonifacio in Napoli venne l’avviso della morte del Fr. Domenico Meregaglia laico nostro professo per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

15 Maggio 1749


Si fa memoria come essendo qui morto il giovane di cucina, che con noi conviveva, Mattia Castellan, sotto il coro in un’arca comune se gli è data onorevole sepoltura a spese della sagrestia.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

20 Maggio 1749


Con la solita formalità prescritta dalle nostre sante leggi si radunò la congrega. Premesse le solite preci il P. Prep.to D. Federico Nicoletti espose ai padri radunati come il suddiacono D. Bartolomeo Milani aveva gli anni prescritti dai sacri canoni per essere ordinato diacono. Sentite le ottime informazioni del giovane sudetto riguardo alla cognizione del sudetto ordine, messo a voti, passò a tutti. 


In si lesse il decreto del Ven. Definitorio intorno alla tassa personale sì dei Padri come dei chierici e laici per le spese fatte in Somasca nell’apertura delle sacre ossa del nostro Beato Fondatore Girolamo Miani, e poi restò affissa in pubblico refettorio.


In appresso diede il P. Procuratore D. Bartolomeo Farrei informazione degli affari della casa, e principalmente dello stato, in cui si ritrovava la lite già molti mesi incominciata contro l’Ecc. Brin per il livello del  q. P. D. Bernardo Borzati, con qual ha speranza di aggiustamento, al che concorsero tutti i Padri per verbum placet dando l’autorità ai Padri D. Antonio Donà Viceprep.to e D. Bartolomeo Farrei Procuratore del Collegio di sottoscrivere quell’aggiustamento ed approvare quanto loro parerà proprio coll’assenso dei nostri intervenienti. Indi colle solite formalità si congedò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

24 Giugno 1749


In pubblico refettorio si sono lette le bolle De celebratione missarum.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

22 Luglio 1749


Col solito suono del campanello il P. Prep.to D. Federico Nicoletti fece radunare la congrega. Premesse le solite preci espose ai Padri radunati come il Rev.mo P. nostro Gen.le D. Francesco Baldini dava la facoltà di ammettere al noviziato laicale l’ospite Bernardo Pianton. Letta perciò da me infrascritto Attuario la sudetta facoltà e messo il sudetto ospite a voti segreti passò a tutti premesse le fedi necessarie a tal effetto. A voce poi si diede la facoltà al P. D. Bartolomeo Farrei
Procuratore del Collegio di procurare la conservazione del livello del fu Padre nostro profsso D. Sebastiano Magri. Indi con le solite consuete preci si congedò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

27 Luglio 1749


Il P. Prep.to D. Federico Nicoletti ha dato nella nostra sagrestia il cingolo del laicale noviziato al Fr. Bernardo Pianton e ciò seguì alle ore 20 del dì sudetto et anno.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

30 Luglio 1749


Il P. Prep.to D. Federico Nicoletti col solito suono del campanello fece radunare la congrega. Premesse le solite preci dalle nostre sante Costituzioni prescritte espose ai Padri radunati il seguente progetto. Che essendo il Collegio dei Padri Somaschi della Salute di Venezia sostituito dal testamento della Sig.ra Giustina Vecelli erede del frutto dei di lei stabili e del ricavato di essi dopo la morte dei Padri D. Francesco e D. Gabriele di lei figli costituiti eredi durante la loro vita, e commissari, e volendo il Ser.mo Principe che dai Regolari siano venduti i stabili, che in loro pervengono permette il sudetto Collegio ai Padri sudetti, eredi e commissari di fare la vendita dei sudetti stabili col maggior vantaggio, come pure d’investire il netto ricavato della vendita, che da essi sarà fatta; messo a voti passò a tutti, nemine excepto. Indi con le solite preci si congedò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

30 Luglio 1749


Si fa memoria come il dì 24 luglio dell’anno sudetto partì da cotesto Collegio il P. D. Michelangelo Sicuro e andò al servizio dell’ospedale dei Mendicanti.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

16 Agosto  1749


Da Trento è capitata lettera circolare colla nuova della morte del P. D. Antonio Cimonati sacerdote nostro professo per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

16 Agosto 1749


Si fa memoria come il Rev.mo P. nostro Gen.le D. Francesco Baldini arrivò qui in Venezia laprima volta ai 22 marzo passato, si trettenne parecchi giorni, fece le funzioni della settimana santa, poi il lunedì delle SS. Feste partì per le viste della terraferma e della Lombardia.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

16 Agosto 1749


Arrivato in Venezia il Rev.mo P. nostro Gen.le D. Francesco Baldini il giorno 11 del sudetto mese, il dì 16 di agosto sudetto aprì la visita di questo Collegio. Il dopo pranzo al soito suono del campanello fece radunare tutta la famiglia religiosa, e premesse le preci solite prescritte dalle nostre sante Costituzioni, fece un previo paterno pastorale pregando tutti all’osservanza regolare. Poi espose ai Padri come il novizio Pietro Franceschini laico aveva terminato l’anno del suo noviziato e perciò era cosa giusta previe le fedi necessarie ammetterlo alla laicale professione. Udite perciò dal P. Maestro dei novizi D. Filippo Sacchi ottime le relazioni intorno ai costumi ed uffizi del soprammentovato novizio, posto a voti, passò a tutti. In appresso si venne alla ballottazione per il noviziato dell’ospite Girolamo Colombano previe le di lui necessarie credenziali e alla riserva di quattro voti per la negativa restò a favore tutti i rimanenti; onde passò a pienissimi voti. Finalmente con le solite preci si congedò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

18 Agosto 1749


Il P. nostro Rev.mo Gen.le D. Francesco Baldini fece in questa mattina la visita al SS.mo Sacramento e gli altri seguenti giorni quella dell’Oglio Santo, degli altari e dei confessionali, e trovò in acconcio, e secondo i sacri canoni ogni cosa. Si fa in appresso memoria come il sudetto P. Rev.mo Gen.le in ogni tempo del suo soggiorno in Venezia celebrò la S. Messa per gli obblighi della sagrestia della Salute.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

24 Agosto 1749


Nella nostra sagrestia all’altare dell B. Vergine nel dopo pranzo il Rev.mo P. nostro Gen.le D. Francesco Baldini diede la professione laicale al Fr. Pietro Franceschini.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

Hac die 29 augusti 1749 legi et approbavi supramemorata acta in actu visitationis.


D. Joannes Franciscus Baldini Praep.tus Gen.lis

28 Agosto 1749


Col solito suono del campanello premesse le preci dalle nostre sante leggi prescritte il P. Rev.mo Gen.le D. Francesco Baldini radunò tutta la famiglia religiosa e fatta una zelantissima pastorale comandò a tutti e ciascheduno religioso professo sotto pena di proprietà fare il suo sproprio e consegnarlo nelle mani del P. Preposito. Indi con le solite preci congedò i Padri e Fratelli radunati e compì la sua visita generale.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

1 Settembre 1749


Il P. nostro Rev.mo Gen.le con le solite formalità radunò la congrega. Propose due giovani i quali desideravano vestire l’abito nostro clericale. Il primo dei quali fu il Sig. Giovanni Maria Brugnolo, di cui lette le necessarie fedi, e udite le relazioni dei due nostri esaminatori, che sono state ottime, posto a voti, passò a pienissimi. Il secondo fu il Sig. Giacomo Quarti di cui pure lette le necessarie credenziali, e udite le relazioni dei Padri esaminatori, consimili alle prime, posto a voti, passò a pienissimi. Indi il P. Rev.mo sudetto raccomandata l’osservanza delle sante nostre Costituzioni e particolarmente l’esecuzione del comandamento dello sproprio congedò il congresso, premesse le solite preci.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

8 Settembre 1749


In questo dì nella nostra chiesa di S. Maria della Salute all’altar maggiore il P. Rev.mo Gen.le D. Francesco Baldini ha dato il cingolo del clericale noviziato al Sig. Giovanni M.a Brugnolo e fu la sera consegnato al P. Maestro dei novizi D. Filippo Sacchi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

9 Settembre 1749


Si fa memoria come in questo giorno il novizio Giovanni M.a Brugnolo ha cominciato l’anno della sua probazione. 

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

16 Settembre 1749


Colle solite nostre formalità il P. Rev.mo Gen.le D. Francesco Baldini fece radunare la congrega collegiale e premesse le preci prescritte dalla sante nostre Costituzioni espose ai Padri radunati, come desideravano di vestire il nostro abito il Sig. Conte Camillo di Becic, Giandonà Valentini e Valentin Toboga, lette perciò le loro credenziali e fedi necessarie, e sentite le relazioni dei Padri esaminatori ai loro studi, posti a voti, l’uno dopo l’altro, a pieni voti passarono. Indi recitate le solite preci fu congedato il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

19 Settembre 1749


Col solito suono del campanello si radunò la congrega e premesse le consuete preci il P. Prep.to D. Federico Nicoletti espose ai Padri come D. Girolamo Galvagni aveva l’età per ricevere il diaconato, e sentite le informazioni dei Padri esaminatori che sono state ottime, posto a voti, passò a tutti. Indi con le solite preci si congedò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

22 Settembre 1749


Con facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Francesco Baldini il P. Maestro dei novizi D. Filippo Sacchi andò a sollevarsi e dal sudetto P. nostro Gen.le fu sostituito il P. D. Girolamo Bassanelli e per Confessore dei sudetti novizi il P. Viceprep.to D. Antonio Donà.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

12 Ottobre 1749


Il P. Prep.to e Canc. D. Federico Nicoletti nella nostra chiesa all’altare della B. Vergine ha dato il cingolo clericale al Sig. Valentini e fu subito consegnato al P. Maestro dei novizi D. Girolamo Bassanello per dar principio all’anno di probazione.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

13 Ottobre 1749


In questo dì il Fr. Giovanni Valentini sudetto ha dato principio al suo noviziato clericale.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

2 Novembre 1749


Da Merate capitò lettera circolare colla morte del Fr. nostro professo Giuseppe Bonfante. Fu esposta in sagrestia la lettera sudetta per i soliti suffragi giusta la legge delle nostre regole.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapch D. Attuario

2 Novembre 1749


Con le solite formalità il P. Prep.to D. Federico Nicoletti fece radunare la congrega. Premesse le preci dalla nostre sante Costituzioni prescritte, il sudetto P. Prep.to espose ai Padri radunati come li due novizi Luigi e Domenico Franceschini fratelli avevano terminato il loro clericale noviziato e domandavano di essere ammessi alla professione. Lette pertanto le facoltà del P. Rev.mo Gen.le D. Francesco Baldini e sentite le relazioni sì del Padre Maestro in moribus come quelle del Maestro in litteris, posti a voti; prima il Fr. Luigi, poi il Fr. Domenico, nemine excepto passarono a tutti favorevolissimi. Indi con le solite preci si terminò la congrega.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

4 Novembre 1749


E’ ritornato dalle autunnali vacanze il P. D. Filippo Sacchi e ripigliò la sera del dì sudetto il suo ufficio di Maestro dei novizi in moribus.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

6 Novembre 1749


Il P. Prep.to e Canc. D. Federico Nicoletti come Vicario delegato dal P. nostro Prep.to Gen.le D. Francesco Baldini in questa mattina nella nostra chiesa all’altare della B. Vergine della Salute ha data la professione clericale ai due fratelli Franceschini prima a Luigi, poi a Domenico.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

7 Novembre 1749


Il P. Girolamo Barbarico compiuto il corso di filosofia alla nostra gioventù, ha dato principio al corso di teologia mattina e sera, e P. Antonio Gervasoni Maestro dei chierici in moribus et litteris proseguisce l’uno e l’altro uffizio. Il P. Agostino Carrara principia l’annuale nella nostra chiesa ed è Maestro in litteris ai nostri giovani il P. D. Ferdinando Moretti.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

9 Novembre 1749


Il P. Prep.to D. Federico Nicoletti ha dato il cingolo del laicale noviziato al Fr. Girolamo Colombano e dimane lo principierà.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

13 Novembre 1749


Il P. Prep.to e Canc. come Vicario delegato dal P. Rev.mo D. Francesco Baldini nostro Prep.to Genle, D. federico Nicoletti ha dato questa mattina all’all’altare della B. Vergine della Salute il cingolo clericale al Sig. Giacomo Quarti per dare principio al suo noviziato e fu consegnato la sera del dì medesimo al P. Maestro dei novizi D. Filippo Sacchi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

15 Novembre 1749


Il novizio Giacomo Quarti in questa mattina ha incominciato l’anno di sua probazione clericale.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

24 Novembre 1749


Il P. Marin Balbi passò dal Collegio nostro del Friuli a questo di S. Maria della Salute per Maestro di retorica nelle pubbliche scuole, e in oggi ha dato principio alla lezione. Il P. Franco Gasparini alla lezione di grammatica e il P. Andrea Boresti a quella della geometria ai nostri giovani.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

25 Novembre 1749


Dal Collegio nostro di S. Croce di Padova arriva l’infausto avviso con lettera circolare della morte del P. D. Giovanni Domenico Alighieri benemerito a meraviglia di quel Collegio. Fu suffragata la di lui anima coi soliti suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

1 Dicembre 1749


Si sono lette in pubblico refettorio le solite bolle De celebratione missarum.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

5 Dicembre 1749


Si sono lette in pubblico refettorio le bolle solite a leggersi bis in anno.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

17 Dicembre 1749


Da Bergamo dal Collegio nostro di S. Leonardo giunse lettera circolare colla morte del P. D. Bernardo Mazzoleni per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

24 Dicembre 1749


Colle solite formalità il P. Prep.to e Canc. D. Federico Nicoletti fece radunare la congrega. Premesse le solite preci espose ai Padri che l’ospite Gioseffo Fusato di stanza nel Seminario Patriarcale avea la facoltà dal nostro P. Prep.to Gen.le D. Francesco Baldini di essere ammesso al laicale noviziato e quella della S. Congregazione di farlo nel sudetto Seminario. Lette le due sopradette facoltà, come pure le di lui necessarie credenziali, ammesso ai voti, passò a tutti. Indi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach D. Attuario

30 Dicembre 1749


Il P. Prep.to e Canc. D. Federico Nicoletti colle solite formalità ordinò che si radunasse la congrega. Premesse le solite preci espose ai Padri com el’ospite Giovanni Salgarella di stanza nel Seminario Patriarcale avea ottenuto dal P. nostro Prep.to Gen.le D. Francesco Baldini la facoltà di essere ammesso al laicale noviziato, e parimenti dalla S. Congregazione di Roma di farlo nel sudetto Seminario. Perciò lette le sudette facoltà e le di lui credenziali, posto a voti, passò a pienissimi.

ANNO 1750

9 Gennaio 1750


Coll e solite formalità dalle nostre Costituzioni prescritte il M. R. P. Prep.to e Canc. D. Federico Nicoletti fece radunare il Capitolo Collegiale. Espose ai Padri radunati come il novizio Gregorio Soardi aveva compiuto l’anno di probazione e che bramava di essere alla professione clericale ammesso. Perciò letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Francesco Baldini e udite le relazioni ottime del giovane sopraccennato sì del P. Maestro in moribus come di quello in litteris, posto a voti, passò a pienissimi. Indi colle solite preci si licenziò il congresso.


D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Gennaio 1750


Da Amelia capitò lettera circolare colla morte del Fr. Domenico Cerasoli laico nostro professo, per la cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Gennaio 1750


Il P. Prep.to e Canc. D. Federico Nicoletti all’altare della B. Vergine della Salute come Vicario delegato dal nostro Rev.mo P. Gen.le D. Francesco Baldini ha dato il cingolo clericale al Sig. Valentino mutato il nome in Luigi Toboga, e fu consegnato subito al P. Maestro dei Novizi D. Filippo Sacchi per incominciare l’anno della probazione.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Gennaio 1750


Il novizio Luigi Toboga in oggi ha dato principio all’anno di sua clericale probazione. 

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Gennaio 1750


Si sono lette in pubblico refettorio le bolle De largitione munerum.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Gennaio 1750


Da Genova dal Collegio nostro della Maddalena capitò lettera circolare colla morte del P. Girolamo Biassa Vicepreposito di quella casa, per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Gennaio 1750


In questo nostro Collegio passò all’altra vita l’esemplarissimo nostro P. D. Giuseppe Solari per cui furono fatti i suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Gennaio 1750


Il P. Prep.to e Canc. D. Federico Nicoletti col solito suono del campanello fece ragunate il Capitolo Collegiale e premesse le preci giusta le nostre sante leggi espose ai Padri come i due novizi Francesco Zola e Giuseppe Puiatti avendo terminato l’anno della loro probazione clericale domandavano di essere ammessi alla professione. Perciò sentite le relazioni dei Padri Maestri sì in moribus come in litteris, le quali sono state ottime, messi a voti, prima il novizio Francesco Zola, poi il Fr. Giuseppe Puiatti, passarono a pienissimi. Indi con le consuete preci si licenziò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Febbraio 1750


Da Camerino capitò lettera circolare con l’avviso della morte del Fr. laico nostro professo Francesco Eusebi. Fu affissa nella nostra sagrestia acciocché i Padri e Fratelli suffragassero l’anima del sudetto defunto giusta le sante nostre Costituzioni.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

7 Febbraio 1750


Da Milano dal Collegio di S. Maria Segreta venne l’avviso della morte del Fr. laico nostro professo Carlantono Albino. Fu suffragata la di lui anima con i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Febbraio 1750


Caduta la solennità del nostro B. Fondatore nella domenica della quinquagesima si cantò messa solenne in musica dell’istesso Beato, poi si espose il Venerabile colla solita pompa ed illuminazione. Il dopopranzo i musici cantarono vari salmi; poscia le litanie dei Santi, premesso il panegirico, poi il P. Prep.to con il solito rito ha dato la benedizione; e ciò a memoria dei posteri.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Febbraio 1750


Da Pavia dal Collegio di S. Maiolo arrivò lettera circolare colla morte del Fr. laico professo Carlo Cermisone per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Marzo 1750


Da Napoli dal Collegio dei SS. Demetrio e bonifacio giunse la notizia con lettera circolare della morte del P. Mattia Avelloni sacerdote nostro professo. Giusta la nostra Costituzione fu suffragata la di lui anima.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Marzo 1750


Giusta le solite formalità il P. Prep.to e Canc. fece radunare la congrega. Premesse le solite preci espose ai Padri come il suddiacono D. Luigi Pasini aveva l’età prescritta per ricevere il sacro ordine del suddiaconato. Date ottime relazioni dai Padri esaminatori fu ammesso con tutti i voti. Indi recitate le usate preci fu congedato il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Marzo 1750


In pubblico refettorio si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Marzo 1750


Il P. Prep.to D. Federico Nicoletti fece raduna con le solite formalità la congrega. Premesse le solite preci espose ai Padri come il novizio Federrico Carli aveva terminato l’anno di sua probazione e che desiderava di essere ammesso alla professione clericale. Perciò letta la facoltà del P. Rev.mo nostro Gen.le D. Francesco Baldini e sentite le ottime relazioni sì del P. Maestro in moribus  come di quello in litteris, ammesso a a voti, passò a pienissimi. Si congedò il congresso premesse le solite orazioni.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Marzo 1750


Da Como dal Collegio Gallio è arrivata la notizia con lettera circolare della morte del P. D. Alessandro Castelsampietro, per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

Die 28 martii anno 1750


Acta suprascripta legi et approbavi.


D. Franciscus Vecellius Praep.tus Prov.lis in actu visitationis

17 Aprile 1750


Ragunato il Capitolo Collegiale colle dovute formalità e licenza del P. nostro Rev.mo è stato proposto dal P. Prep.to D. Federico Nicoletti il novizio Girolamo Vaninetti alla ballottazione per la solenne professione dei voti compiuto l’anno della sua probazione e attese le informazioni del P. Maestro D. Filippo Sacchi favorevoli, come quelle del suo P. Lettore D. Girolamo Barbarigo. Passò a pienissimi voti. Indi colle solite preci si licenziò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

9 Maggio 1750


E’ capitato da Trento il novizio Baldassare Passamani per incominciare l’anno di sua probazione il mese passato. Fu consegnato al P. Maestro D. Filippo Sacchi e il giorno 16 di aprile ha dato principio all’anno di suo clericale noviziato; aprile, dico, p. p.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Giugno 1750


Copia di decreto del Ven. Definitorio seguito in Roma.


21 aprile 1750


Martedì dopopranzo sessione 5


Ceteris omissis.


Si dà facoltà al R. P. Prep.to della Salute di aprire una porta a mano dritta all’entrare della casa, che comunica con una stanza interiore, che col presente decreto si dichiara fuori di clausura, per ivi ricevere quelle dame e signore di merito, che venissero per visitare alcuno dei Padri; con condizione però che si muri quella porta, per cui si passa interioremente alle altre stanze, o sia scuole, e la chiave sia sempre gelosamente custodita dal P. Prep.to pro tempore.


Ita est et concordat cum originali.


Joannes Franciscus Baldini Praep.tus Gen.lis


D. Laurentius De Turri

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Giugno 1750


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De missarum celebratione.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Giugno 1750


In pubblico refettorio si sono lette le bolle solite a leggersi bis in anno, De institutione novitiorum.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Giugno 1750


Si fa memoria come in questo dì è arrivato in questo Collegio di S. Maria della Salute deputato di stanza con caritatevole obbedienza del P. M. R. D. Francesco Vecelli Prep.to Prov.le e Lettore del Seminario Patriarcale di Murano il sacerdote P. Pier Antonio Valatelli sacerdote nostro professo, dove era in qualità di Maestro di umane lettere pro interim.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Luglio 1750


In pubblico refettorio è stata letta la lettera circolare per l’elezione del Socio, che seguir dovrà nel venturo prossimo ottobre.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Luglio 1750


Col solito suono del campanello si radunò la congrega e premesse le solite preci prescritte dalle nostre S. Costituzioni propose il P. Prep.to D. Federico Nicoletti per la ballottazione alla professione laicale il Fr. Bernardo Piantoni di cui sentite le buone informazioni dal P. Maestro dei novizi D. Filippo Sacchi, premessa la lettura della facoltà del p. nostro Rev.mo Gen.le D. Francesco Baldini fu a pienissimi voti consolato. In appresso fu ammesso a voti colla medesima facoltà del P. Rev.mo per il noviziato laicale l’ospite Domenico Tantino, il quale a pieni voti passò. Indi colle solite preci si licenziò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Agosto 1750


Il P. Prep.to e Canc. D. Federico Nicoletti ha dato la professione laicale nella nostra sagrestia al Fr. Bernardo Piantoni. In appresso il cingolo pel noviziato laicale al Fr. Domenico Tantino, il quale fu consegnato al P. Maestro dei novizi D. Filippo Sacchi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Agosto 1750


Da Brescia con lettera circolare la morte del P. D. Giovanni Battista Carrini Vecepreposito di quel Collegio di S. Bartolomeo, per la cui anima sono stati fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Agosto 1750


Col solito suono del campanello il P. Prep.to D. Federico Nicoletti gece raduna la congrega e premesse la preci prescritte dalle nostre sante leggi espose ai Padri radunati, come ssendo stato eletto dal Ven. Definitorio seguito in Roma per Lettore nel Collegio di Cividal del Friuli il P. Vicepreposito D. Antonio Donà di questa casa, era d’uopo venire all’elezione di nuovo Vicepreposito, e siccome il sudetto Padre aveva rinunciato la rettoria sudetta, così si venne all’elezione a tutti voti del medesimo P. Antonio Donà. Indi fatte le solite preci, fu licenziato il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Agosto 1750


In pubblico refettorio si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

11 Settembre 1750


Ragunata colle solite formalità la congrega di questo Collegio dal M. R. P. Prep.to e Canc. D. Federico Nicoletti in mancanza del P. Attuario D. Domenico Nelapach fu proposta a farne le veci la mia persona e a voce fu da tutti approvata.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Agostino Carrara Proattuario


Nel medesimo tempo proposto il novizio Pier M.a Brugnoli terminato canonicamente l’anno del noviziato e per essere ammesso alla solenne professione passò a tutti voti. Indi proposto alla ballottazione il suddiacono D. Girolamo Vaninetti per essere promosso all’ordine del diaconato a pieni voti passò; come pure a tutti voti il chierico Gaetano Porto per la promozione al suddiaconato fu ammesso. Presa indi occasione il P. Prep.to di riproporre l’istanza già fatta altre volte del P. D. Alessandro Rota, il quale per essere gravemente incomodato e bisognoso di essere assistito da particolare compagno, avutane la licenza dal Ven. Definitorio per bocca del M. R. P. Bartolo Farrei Procuratore espose di nuovo religiosissimamente al P. Prtep.to e questi al Capitolo Collegiale di pagare alla povera casa per cinque anni anticipati per le spese di detto compagno ducati correnti duecento; con questo di più  che egli darà a detto compagno il vestiario; e se Dio gli darà vita dopo i cinque anni continuerà a pagare la casa per il detto compagno il praticato, passò a tutti voti. Indi colle solite preci si licenziò il congresso edificatissimo.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Agostino Carrara Proattuario

19 Settembre 1750


Questa mattina il P. Prep.to D. Federdico Nicoletti diede la profesione al novizio Giovanmaria Brugnoli.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Agostino Carrara Proattuario

16 Ottobre 1750


Radunata colle solite formalità la congrega di questo Collegio dal M. R. P. D. Federico Nicoletti Canc. e Prep.to, in mancanza del P. Attuario D. Domenico Nelapach fu proposta a farne le veci la mia persona ed a voce fu approvata da tutti. Nello stesso tempo proposto il novizio Gian Donato Valentini, terminato canonicamente l’anno del suo noviziato per essere ammesso alla solenne professione, passò a tutti voti.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Marino Balbi Proattuario

18 Ottobre 1750


In questa mattina il M. R. P. D. Federico Nicoletti Prep.to e Canc. diede la professione al novizio Gia Donato Valsecchi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Marino Balbi Proattuario

25 Ottobre 1750


Col solito suono del campanello il M. R. P. D. Federico Nicoletti Prep.to e Canc. ragunò la congrega per l’elezione del Socio. Perciò, premesse le solite preci, io eletto proattuario in mancanza del P. Attuario D. Domenico Nelapach col placet unanime della congrega, lessi l’indizionale ed il capitolo delle nostre Costituzioni spettante all’elezione del Socio; indi si venne alla nomina dei scrutinatori, che il primo fu il M. R. P. D. Federico Nicoletti Prep.to e Canc., il secondo il M. R. P. D. Giacomo Fontana Def., e il terzo il M. R. P. D. Girolamo Sartorio. Di poi  si venne alle nomine per l’elezione del Socio, premesso il solito giuramento, che a tutti restò nominato il R. P. D. Antonio Donà Viceprep.to di questo Collegio di S. Maria della Salute. Con che con le solite preci si congedò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Marino Balbi Proattuario

3 Novembre 1750


Con le solite formalità il P. Prep.to e Canc. D. Federico Nicoletti fece ragunare la congrega collegiale e premesse le prescritte preci dalle nostre sante Costituzioni espose ai Padri radunati come desiderava vestire il nostro abito il Sig. Bernardino Bologna. Lette perciò le sue credenziali e fedi necessarie e sentita la relazione dei due Padri esaminatori intorno i suoi studi, posto a voti, a pienissimi passò. Indi recitate le solite preci fu condato il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Marino Balbi Proattuario

8 Novembre 1750


In questo dì il P. Prep.to e Canc. D. Federico Nicoletti nella nostra chiesa all’altare della Salute ha dato in cingolo clericale al sig. Bernardino Bologna e fu subito assegnato al P. Maestro dei novizi D. Filippo Sacchi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Marino Balbi Proattuario

10 Novembre 1750


In questo giorno ha dato principio al suo noviziato il Fr. Bernardino Bologna.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Marino Balbi Proattuario

12 Novembre 1750


In questo giorno han dato inizio alle loro fatiche scolastiche i Padri Girolamo Barbarigo Lettore di filosofia e D. Antonio Gervasoni nella retorica, D. Andrea Boresti nella geometria a nostri giovani. Come nelle scuole pubbliche di questo Collegio io sottoscritto e il P. D. Francesco Gasparini.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Marino Balbi Proattuario

13 Novembre 1750


Si fa memoria come il P. D. Filippo Sacchi prosegue il magistero di Maestro dei novizi con sommo profitto spirituale e il P. D. Agostino Carara prosegue la morale lezione nella nostra chiesa e il P. D. Ferdinando Moretti Maestro in litteris ai nostri giovani.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Marino Balbi Proattuario

16 Novembre 1750


Da Genova capita lettera circolare colla morte del laico Fr. Agostino Campanella, per la di cui anima furono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Marino Balbi Proattuario

16 Novembre 1750


Da Murano dal Collegio Patriarcale si è avuta la notizia della morte del laico professo Fr. Giulio Vallotti per cui si sono fatti i soliti suffragi

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Marino Balbi Proattuario

23 Novembre 1750


Colle solite formalità canoniche il M. R. P. Prep.to e Canc. D. Federico Nicoletti fece radunare la congrega. Recitate le solite preci, espose ai Padri come il novizio Giacomo Quarti aveva terminato l’anno di sua probazione, e che bramava essere ammesso alla pronazione. Perciò letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Francesco Baldini, e sentite le ottime relazioni del P. Maestro dei novizi, come del Padre di lettere, posto ai voti passò a tutti. Poi avendo compiuto l’anno di sua probazione laicale anche il Fr. Girolamo Colombano colla facoltà sudetta e sudette ottime relazioni, posto ai voti, passò a tutti. in appresso il sudetto P. Prep.to propose di ammettere al nostro abito il Sig. Giuseppe Zola, onde letta la facoltà del P. nostro Gen.le D. Francesco Baldini, e sentite le ottime di lui relazioni sì in moribus che in litteris passò a tutti. Finalmente colle solite formalità si congedò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

26 Novembre 1750


Si fa memoria come in questa mattina il M. R. P. Prep.to Prov.le D. Franco Vecelli all’altar della B. Vergine della Salute nella nostra chiesa ha dato pubblicamente la professione clericale al Fr. Giacomo Quarti.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Novembre 1750


Il P. Prep.to e Canc. D. Federico Nicoletti nella nostra sagrestia ha dato al laico Girolamo Colombano la professione laicale.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

3 Dicembre 1750


In pubblico refettorio si sono lette le bolle De missarum celebratione.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Dicembre 1750


In refettorio si sono lette le bolle De institutione novitiorum solite leggersi due volte all’anno.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Dicembre 1750


Passò all’altra vita in questo nostro Collegio il Fr. Angiolo Baldini laico nostro professo in età di anni 89 e per la di lui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre leggi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Dicembre 1750


Il P. D. Antonio Donà sendo incomodato il M. R. P. D. Federico Nicoletti Prep.to e Canc. fece more solito ragunar la congrega. Recitate prima le solite preci espose ai Padri come il suddiacono Pier Angelo Nani aveva l’età stabilita dai sacri canoni per essere ordinato diacono; però sentite ottime le relazioni dei Padri esaminatori passò a tutti. Indi con le solite preci si congedò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Dicembre 1750


In esecuzione del venrando comando del P. nostro Rev.mo Gen.le D. Francesco Baldini, dato per lettera del M. R. P. D. Francesco Vecelli Prep.to Prov.le e comunicato al M. R. P. D. Federico Nicoletti Prep.to di questo Collegio, esso P. D. Federico Nicoletti Prep.to pregati della loro assistenza come Seniori il M. R. P. D. Giacomo Fontana e il M. R. P. D. Antonio Donà Viceprep.to, alla presenza ancora del P. D. Domenico Nelapach Attuario; fu chiamato il Fr. Giuseppe Bologna faccendiere della casa, e compagno del P. Procuratore, e fattolo inginocchiare alla presenza dei detti Padri gli ha fatto una pesante correzione di molte sue colpe, e principalmente della sua infedeltà nello scialacquio di novanta e più ducati di ragione del P. Prep.to di Salò R. P. Bonsignori, lo ha privato di ogni uffizio sì pubblico che privato; e con precetto formale della S. obbedienza lo ha obbligato a starsene in casa sino a che parerà al M. R. P. Prov.le, e incominciare intanto il suo ritiro da dieci giorni di stanza, tempo designato per il suo ravvedimento a buon conto, col mezzo degli esercizi spirituali. Gli ha assegnato a questo effetto come P. Spirituale il P. stesso Viceprep.to D. Antonio Donà, il quale per le molte sue occupazioni si è preso l’aiuto del R. P. D. Agostino Carrara. Per ordine dello stesso P. nostro Rev.mo Gen.le si nota questa memoria di caritatevole castigo sul libro degli Atti.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Dicembre 1750


Da Napoli Collegio di S. Demetrio e Bonifacio si ha l’avviso della morte del P. D. Franco M.a Panis, per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

26 Dicembre 1750


Capitò da Brescia il novizio Giuseppe Zola e fu consegnato al P. D. Fippo Sacchi Maestro dei novizi

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Dicembre 1750


Da Cremona si ha l’avviso con lettera circolare della morte del P. D. Alessandro M.a Venosta sacerdote nostro professo, per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

31 Dicembre 1750


Si fa memoria come nel dì sudetto il novizio Giuseppe Zola ha dato principio alla sua probazione. 

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

ANNO 1751

1 Gennaio 1751


E’ passato a miglior vita nell’Ospitaletto dei SS. Giovanni e Paolo il P. D. Felice Orsezio, per si sono fatti i suffragi prescritti dalla sante nostre Costituzioni.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

7 Gennaio 1751


 In questo nostro Collegio di S. Maria della Salute è passato all’altra vita il degno nostro P. D. Lorenzo Pianeti, per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Gennaio 1751


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De largitione munerum.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Gennaio 1751


Da Pavia arrivò lettera circolare colla morte del M. R. P. D. Carlo Corti Vocale per la di cui anima fu adempiuto l’obbligo giusta le nostre sante leggi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Gennaio 1751


Dovendosi porre all’altare dell’Assunta la statua di marmo del nostro Beato Fondatore Girolamo Miani per pubblico decreto, si è fatta la traslazione del corpo di S. Giusto M. all’altare dell’Annunciata, unito a quello di S. Fabiano M. colla facoltà di Mons. Rev.mo Marco Mainardi Vicario Gen.le di Mons. Ill.mo e Rev.mo Alvise Foscari Patriarca di Venezia, colla presenza del Sig. Canc. patriarcale. La funzione fu fatta essendo legittimamente impedito il M. R. P. Prep.to D. Federico Nicoletti dal P. Viceprep.to D. Antonio Donà, con tutte quelle facoltà che prescrivono i sacri canoni.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Gennaio 1751


Da Milano è arrivato l’avviso con lettera circolare da quel P. Prep.to della morte del P. Girolamo Trebbia sacerdote nostro professo e fu suffragata la di lui anima con i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Gennaio 1751


Il P. Prep.to D. Federico Nicoletti ha dato l’abito nostro laicale a Francesco Fana.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Gennaio 1751


Radunatasi la congrega con le solite formalità il P. Prep.to D. Federico Nicoletti propose ai Padri come il diacono Pier Luigi Pasini aveva l’età prescritta per essere ammesso al sacerdozio. Perciò, udite le ottime relazioni dei Padri esaminatori, posto a voti, passò a tutti. Indi propose il sudetto P. Prep.to alla professione clericale il novizio Valentin Taboga. Letta pertanto la facoltà del P. Rev.mo Prep.to Gen.le D. Francesco Baldini e udite le relazioni sì in moribus  che in lettere, fu il sudetto posto a voti  e passò a pienissimi. Indi con le solite preci si licenziò il congresso

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Gennaio 1751


Si fa memoria che in questo dì fu erta la statua del nostro B. Fondatore e fu benedetta dal P. Prep.to D. Federico Nicoletti.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

31 Gennaio 1751


All’altare della B. Vergine della Salute in nostra chiesa il P. Prep.to D. Federico Nicoletti ha dato la clericale professione al novizio Valentin Toboga, il quale tramutò il nome di Valentin in quello di Alvise.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Febbraio 1751


Da Vicenza dal Collegio dei SS. Filippo e Giacomo arrivò lettera circolare colla morte del Fr. laico nostro professo Girolamo Borghese, per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

4 Febbraio 1751


Radunatasi la congrega colle solite formalità fu proposto dal P. Prep.to Federico Nicoletti al noviziato laicale l’ospite Giacomo Menegatti; e lettesi le di lui necessarie credenziali, posto a voti, passò a pienissimi. Indi con pienissimi voti fu dato arbitrio al nostro Procuratore Bortolo Farrei di venire a compimento con i debitori del fu nostro P. Crivelli ed al rilascio di ducati trenta. Finalmente fu proposto per vestire l’abito nostro al Sig. Alessandro Vaninetti dal sudetto P. Prep.to e letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Francesco Baldini, e le fedi necessario, posto a voti, passò a tutti. Poi con le solite preci fu licenziato il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Febbraio 1751


Comparso in questo dì all’Ecc.mo Mag.to del Cons. dei X il P. Prep.to e Cons. Federico Nicoletti i tre Ecc.mi Capi gli raccomandatono a tenere rinchiuso in una stanza il P. D. Franco Campana, il quale fu accompagnato al Collegio da un fante dell’Ecc.mo sudetto. Due giorni dappoi venne il sudetto fante per vedere la stanza e comandò per ordine supremo che fosse ben chiusa, e al di fuori con catenazzo ben difesa, la quale servir doveva al medesimo Padre sudetto loco carceris usque. Il precetto del P. Rev.mo nostro Gen.le D. Francesco Baldini si conserva in Archivio, dal quale ne risulta e le colpe e le pene del medesimo P. Campana.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Febbraio 1751


Con le solite formalità il P. Prep.to e Canc. D. Federico Nicoletti fece radunare la congrega. Recitate le solite preci espose ai Padri essere necessario confermare il P. Procuratore D. Bortolo Farrei per la riscossione d’ogni partita di banco del giro; come d’ogni altro pubblico magistrato e luogo pubblico. Fu a tutti voti confermato e datagli piena libertà. Indi con le solite preci fu licenziata la congrega.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Febbraio 1751


Il P. Prep.to D. Federico Nicoletti ha dato il cingolo del noviziato al Fr. Giacomo Menegatti, il quale fu consegnato al Maestro dei novizi D. Filippo Sacchi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

26 Febbraio 1751


Da Novi capitò l’avviso con lettera stampata della morte del laico professo Fr. Pier Franco Baghino per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

Die XX martii anni 1751


Suprascripta acta in actu visitationis legi et approbavi.


D. Franciscus Vecellius Preap.tus Prov.lis

31 Marzo 1751


Chiamato all’Ecc.mo Consiglio dei X, il P. Prep.to gli Ecc.mi Capi fecero grazia al P. Prep.to D Federico Nicoletti di poter liberare il P. D. Francesco Campana dalla camera dov’egli sta loco carceris, e in questo dì fu liberato.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Aprile 1751


Col solito suono del campanello il P. Prep.to D. Federico Nicoletti fece radunare la congrega. Premesse le solite preci, espose ai Padri il desiderio dell’Ill.mo Sig. Vincenzo Angeli di vestire il nostro abito clericale. Letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Francesco Baldini. Lette parimenti le autentiche fedi necessarie, posto a voti, passò a tutti. Poi dovendo il diacono Pier Angelo Nani esser promosso al sacerdozio, udite le informazioni degli esaminatori, posto a voti, passò a tutti; parimenti il chierico Gian Matteo Amadei avendo l’età per essere promosso al suddiaconato, sentite le relazioni ottime dei medesimi esaminatori, posto a voti, passò a tutti. Indi colle solite preci si congedò il congresso.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Aprile 1751


Da Verona è capitato in questa sera il novizio Alessandro Vaninetti, il quale fu consegnato al P. Maestro dei novizi D. Filippo Sacchi per dare inizo al suo clericale noviziato.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Aprile 1751


Il novizio Alessandro Vaninetti in questo dì ha dato inizio alla sua clericale probazione. 

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Aprile 1751


Il P. Prep.to D. Federico Nicoletti ha dato il cingolo clericale al Sig. Vincenzo Angeli nel nostro Seminario patriarcale e subito fu consegnato al P. Maestro dei novizi D. Filippo Sacchi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

19 Aprile 1751


In questo nostro Collegio passò a miglior vita il M. R. P. D. Girolamo Sartorio Vocale e fu suffragato la di lui anima secondo il prescritto delle nostre sante leggi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

20 Aprile 1751


Il novizio Vincenzo Angeli in questo dì ha dato principio alla sua clericale probazione.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

20 Aprile 1751


Da Trento arrivò lettera circolare colla morte del Fr. laico professo Paolo Talarelli per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

20 Aprile 1751


Con le solite formalità il P. Prep.to D. Federici Nicoletti ha fatto ragunare il Capitolo Collegiale. Premesse le solite preci espose ai Padri radunati la necessità di dover partire per il Capitolo Generale e perciò fece leggere da me infrascritto Attuario e la patente di Vicario spedita dal nostro P. Rev.mo Gen.le D. Francesco Baldini nella persona del benemerito P. D. Girolamo Bassanello, il quale essendo in età avanzata espose il sudetto P. Prep.to essere necessario un Provicario per ogni accidente che occorrer potesse, e per verbum placet fu eletto i P. D. Domenico Nelapach. Indi per verbum placet parimenti fu data facoltà al P. Procuratore di casa D. Bortolo Farrei di fare l’investitura di certa somma in danaro che s’attrovava in pubblica cassa ad un 3% per l’impossibilità del 4%. Finalmente colle solite preci fu licenziata la congrega.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Maggio 1751


Si fa memoria come essendosi dimenticato il Proattuario Marin Balbi l’atto seguito il 16 ottobre nella congrega radunata colle solite formalità; ed è che il P. D. Girolamo Bassanello sendo creditore dell’Ill.ma Sig.ra Regina Pasqualigo q. Benetto sua pronipote di ducati  ducento supplicava i Padri radunati a benignamente rilasciarli ducati cento con obbligo però di pagare gli altri cento dentro dell’anno 1751 principiando da gennaro 1751 inclusive. Fu messa la parte a voti ed a pienissimi passò.

D. Federico Nicoletti Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Maggio 1751


Colle solite formalità premesse le preci dalle nostre sante Costituzioni prescritte ha radunato il Capitolo Collegiale il M. R. P. D. Alberto Pisoni eletto Preposito di questa casa; fece leggere da me infrascritto Attuario la sua patente coll’intervento di tutti i Padri, chierici, novizi, laici professi, ospiti ed aggregati come dalla sottoscritta famiglia appare. Confermò i Confessori dall’Ordinario approvati. Si riservò i soliti tre casi: cioè peccatum consummatum cum complice, egressio nocturna et furtum domesticum. Fece una zelantissima pastorale sortando tutti ad una esatta osservanza della regola, alla frequenza del coro e della orazione mentale.


Venezia, S. Maria della Salute:

Residenza del M. R. P. D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le

R. P. D. Alberto Pisoni Prep.to anno 1.o

D. Ottavio Bonsignori Viceprep.to

D. Bernardo Cavagnis C. S.

D. Girolamo Bassanello C. S.

D. Giovanno Noth

D. Alessandro Rota Lettore della greca

D. Giovanni M.a Rota C. S.

D. Bartolomeo Farrei Procuratore

D. Agostino Giustiniani

D. Antonio Nelapach C.

R. P. D. Paolo Bernardo Bibliotecario

R. P. D. Antonio Donà Lettore della morale e C. S.

R. P. D. Federico Nicoletti C. S.

D. Giuseppe Stellini Lettore pubblico di Padova

D. Venceslao Barcovich C. S.

R. P. D. Gabriello Vecelli Procuratore della cassa della Provincia

D. Michelangelo Sicuro C.

D. Giacomo Paitoni C.

D. Andrea Boresti Lettore di matematica

D. Antonio Ortez

D. Francesco Campana iuxta mentem

D. Girolamo Barbarigo Lettore di teologia

D. Marino Balbi Maestro di retorica nelle scuole pubbliche

D. Antonio Gervasoni Maestro in moribus et in litteris ai nostri chierici

D. Arcangiolo Rossi a settembre

D. Ferdinando Moretti Maestro dei novizi

D. Franco Gasparini Maestro delle scuole pubbliche

D. Pietro Angelo Nani studente


Chierici professi:

D. Gaetano Porto

Giammatteo Amadei

Luigi Franceschini

Gregorio Soardo

Carlo Zola

Giuseppe Puiatti 

Federico Carli

Giovanni Ma.a Brugnolo

Luigi Toboga


Chierici novizi:

Baldassare Passamani

Giuseppe Bologna

Giuseppe Zola

Alessandro Vaninetti

Vincenzo Angeli


Laici:

Francesco Tamanza

Biagio Reolfato

Lorenzo Aldigieri

Giovanni Formentello

Pietro Innocente

Pasqualino Rossetti per il M. R. P. Prov.le

Giuseppe Biondo

Franco Bonacina

Franco Varense

Domenico Agazzi

Franco Fabris

Domenico Guarnirei

Domenico Faini

Pierantonio Carrara

Carlo Moretti

Girolamo Massi

Girolamo Colombani

Giovanni Riva

Domenico Tantino novizio

Giacomo Menegatti novizio

Gaetano Della Rizza ospite anno 4.o

Francesco Fana ospite anno 1.o

Giuseppe Puppo aggregato


D. Agostino Sonsis Canc.



D. Domenico Nelapach Attuario

14 Giugno 1751


Col solito suono del campanello il P. Prep.to D. Alberto Pisoni fece radunare la congrega. Premesse le preci prescritte dalle nostre sante Costituzioni espose ai Padri radunati come il novizio Baldassare Passamani aveva terminato l’anno di probazione  clericale e che perciò desiderava di essere ammesso alla professione. Letta quindi la facoltà del Rev. P. nostro Prep.to Gen.le D. Ottavio Viscontini, e sentite le relazioni dei Padri Maestri sì in moribus come in litteris, fu posto a voti segreti, e a tutti passò. Poi si deliberò per verbum placet di prendere per il legato lasciato di doversi accendere la lampada degli altari della nostra chiesa, il denaro, non l’oglio della commissaria della Fraterna. In appresso di doversi investire parimenti per verbum placet mille ducati del soldo ritrovato nello spoglio del fu P. D. Girolamo Sartorio per qualche differenza coi Sig. Butironi, che su di questo hanno qualche pretenzione. Finalmente colle solite preci si congedò il congresso.


D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Giugno 1751


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De missarum celebratione.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Giugno 1751


Da Genova dal Collegio della Maddalena è arrivata con lettera circolare la notizia della morte del Fr. Pellegrino Nicora laico nostro professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Giugno 1751


Il P. Arcangelo Rossi in oggi ha dato principio alla lezione morale nella nostra chiesa.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Agosto 1751


Il M. R. P. Prov.le D. Giacomo Fontana ha dato questa mattina nell’oratorio vicino alla sagrestia l’abito nostro laicale all’ospite Ignazio Ferrari da Lugano, e poi colla sua obbedienza andò deputato al Collegio nostro di S. Agostino di Trevigi.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Agosto 1751


Il M. R. P. D. Alberto Pisani colle solite formalità fece radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le preci giusta la regola espose ai Padri tagunati, come il novizio laico Fr. Domenico Tantin avendo compiuto l’anno di sua probazione domandava di essere ammesso alla professione. Perciò letta la facoltà del Rev.mo p. nostro Prep.to Gen.le D. Ottavio Viscontini, e udite le informazioni del suo P. Maestro, che sono state favorevoli, posto a voti, passò a pienissimi, essendoci intervenuto anche il P. D. Francesco Serenelli di questa nostra famiglia deputato di stanza dal M. R. P. Prep.to Prov.le sudetto. Indi colle solite preci si congedò il congresso.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

7 Agosto 1751


Il M. R. P Prov.le D. Giacomo Fontana con facoltà del Rev.mo p. nostro Prep.to Gen.le D. Ottavio Viscontini ha dato l’abito nella qualità di aggregato al Sig. Francesco Chizzolino veneziano e fu deputato di stanza nel Collegio di S. Agostino di Trevigi con quei patti ed accordi, come appare da carte e lettere reciproche di quel P. Prep.to, commissario economo, e di questo signore sudetto.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Agosto 1751


Il P. Prep.to D. Alberto Pisani ha dato la professione laicale al Fr. Domenico Tantin in sagrestia nostra all’altare della B. Vergine.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Agosto 1751


Il P. Prep.to D. Alberto Pisoni ha dato la professione clericale al novizio Baldassare Passamani all’altare del nostro noviziato.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Agosto 1751


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

30 Agosto 1751


Dal Collegio dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza è capitata lettera circolare colla morte del Fr. Giovanni Mordente laico nostro professo, per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi giusta le nostre sante Costituzioni.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

3 Settembre 1751


Da Genova dal Collegio della Maddalena con lettera circolare è venuto l’avviso della morte del P. D. Giovanni Battista Del Negro q. alterius per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

4 Settembre 1751


Il M. R. P. Prov.le D. Goacomo Fontana ha dato l’abito nostro laicale al Fr. Ambrogio Dozzon.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Settembre 1751


Il P. Viceprep.to D. Ottavio Bonsignori sendo fuori di Venezia il M. R. P. D. Alberto Pisoni, fece radunare la congrega colle solite formalità e premesse le preci dalle nostre Costituzioni commesse, espose ai Padri radunati come il suddiacono D. Gaetano Porto aveva l’età dai sacri canoni prescritta per essere ordinato diacono, perciò lette le informazioni di Padri esaminatori che sono state ottime, si venne alla ballottazione che riuscì a tutti voti favorevoli. Indi per verbum placet si diede al P. Procuratore di casa D. Bortolo Farrei pienissima autorità intorno al credito che ha questa casa con gli eredi del fu nostro P. D. Lorenzo Pianeti, di rilasciare riguardo al livello tutto il credito quando impossibile fosse riscuoterne almeno qualche prozione, come poi di stabilire la riscossione annua perpetua di ducati 25, come appare dalla quietanza fatta dal fu detto Padre, et accordata da suo fratello prima della sua professione. Finalmente con le solite preci si congedò il congresso.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Ottobre 1751


Con le solite formalità il P. Prep.to D. Alberto Pisoni fece radunare la congrega. Premesse le preci dalle sante nostre Costituzioni comandate espose ai Padri radunati come vi era la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Ottavio Viscontini di ammettere al noviziato laicale l’ospite Fr. Pietro Scalzotto. Letta dunque da me sottoscritto Attuario la facoltà del sudetto P. Rev.mo Prep.to Gen.le, in appresso le fedi necessarie del medesimo ospite, posto a voti, passò. Indi con le solite preci si congedò il congresso.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Ottobre 1751


Il M. R. D. Alberto Pisoni ha dato il cingolo laicale al Fr. Pietro Scalzotto per dare principio alla sua probazione.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

30 Ottobre 1751


Da  Milano dal Collegio di S. Maria Segreta giunse lettera circolare colla morte del P. D. Giuseppe Gorio, per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Novembre 1751


Da Pavia dal Collegio di S. Maiolo capitò lettera circolare colla morte del P. D. Domenico Fenaroli sacerdote nostro professo, per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

19 Novembre 1751


Previo il solito suono del campanello radunato il nostro Capitolo Collegiale e premesse le solite preci, eletto io sottoscritto Proattuario in mancanza del solito Attuario, letta la licenza del nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Ottavio Viscontini, ed attese le buone informazioni del P. Maestro dei novizi e del P. Maestro di scuola, si propose dal M. R. P. Prep.to D. Alberto Pisoni alla ballottazione per la professione il novizio Giuseppe Bologna, quale passò a pieni voti; e poscia recitate di nuovo le solite preci si licenziò il Capitolo.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Ottavio Monsignori Proattuario

24 Novembre 1751


Il M. R. P. D. Alberto Pisoni ha dato la professione clericale al Fr. Giuseppe Bologna nella nostra chiesa all’altare della B. Vergine.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Novembre 1751


In pubblico refettorio si sono lette le bolle De missarum celebratione.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

3 Dicembre 1751


Si sono lette le bolle pontificie solite a leggersi bis in anno, De institutione novitiorum.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

3 Dicembre 1751


Da Nove capitò lettera coll’avviso della morte del M. R. P. D. Luigi Ardizzoni sacerdote nostro professo, per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Dicembre 1751


Con le solite formalità il M. R. P. D. Alberto Pisoni fece radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le solite preci, espose ai Padri il desiderio che aveva da lungo tempo il Sig. Orseolo Benedetto Morasutti di vestire il nostro abito. Letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Ottavio Viscontini e udite le informazioni dei Padri nostri esaminatori, come pure le di lui credenziali, posto a voti, passò a pienissimi. Indi recitate le solite preci, si licenziò il congresso.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Dicembre 1751


Il M. R. P. D. Alberto Pisoni ha dato l’abito nostro clericale al Sig. Orseolo Benedetto Morassuti all’altare della B. Vergine della Salute nella nostra chiesa e fu subito consegnato al P. Maestro dei novizi Moretti per dare principio all’anno di sua probazione. 

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Dicembre 1751


Si fa memoria come proseguono le loro fatiche i Padri Lettori e Padri Maestri. Il P. Barbarigo ai nostri giovani le lezione di teologia. Il P. Boresti quella di geometria e il P. Gervasoni quella di retorica. Seguita la lezione di morale nella nostra chiesa il P. D. Arcangelo Rossi. Nelle pubbliche scuole il P. Balbi legge la retorica e il P. Gasparini insegna grammatica.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Dicembre 1751 

Da Milano con lettera circolare si ebbe l’avviso della morte del laico nostro professo Giuseppe Rapa, per cui si sono fatti dai nostri religiosi i soliti suffragi.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Dicembre 1751


Si fa memoria come per giusti motivi il P. Prep.to D. Alberto Pisoni fece depositare l’abito all’ospite Pietro Valle e fu licenziato e il giorno seguente se n’è partito preso l’abito secolare.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario


